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La seduta comincia alle 17.

SERRENTINO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta del 29 ottobre 1973 .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell 'articolo 46, secondo comma, del regola -
mento, i deputati Granelli, Pedini, Salvi e
Zàmberletti sono in missione per incarico de l
loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

BARDOTTI e FERRI MARIO : « Norme per i l
funzionamento della scuola di lingua e cul-
tura italiana per stranieri di Siena » (2466) ;

LA LOGGIA ed altri : « Modifiche al tratta -
mento pensionistico del fondo speciale degl i
addetti alle abolite imposte di consumo »
(2468) ;

GARGANO : « Norme concernenti i contratt i
di assicurazione obbligatoria della responsa-
bilità civile derivante dalla circolazione de i
veicoli a motore e dei natanti, stipulati dall e
società di mutuo soccorso a favore dei pro-
pri soci » (2469) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza i seguenti disegn i
di legge:

« Contributo dello Stato per le spese soste-
nute dai comuni per il servizio dei locali e
dei mobili degli uffici giudiziari istituiti po-
steriormente all 'entrata in vigore della legg e
24 aprile 1941, n. 392 » (già approvato dalla
IV Commissione permanente della Camera e
modificato da quella II Commissione perma-
nente) (899-B) ;

« Sussidio integrativo dello Stato in favor e
degli infermi hanseniani e dei loro familiari

a carico » (approvato da quella XII Commis-
sione permanente) (2467) .

Saranno stampati e distribuiti .
Il Presidente del Senato ha trasmesso, al-

tresì, il seguente testo unificato, approvato d a
quel consesso :

Senatori SPAGNOLLI ed altri ; DALVIT ed al-
tri ; DALVIT ed altri : « Modifiche, integrazion i
e norme di coordinamento al regio decreto
28 marzo 1929, n . 499, contenente disposizio-
ni relative ai libri fondiari dei territori dell e
nuove province, nonché al nuovo testo della
legge generale sui libri fondiari, allegato a l
decreto medesimo » (2470) .

Sarà stampato e distribuito .

Ritiro
di una proposta di legge .

PRESIDENTE . Il deputato Tantalo h a
chiesto di ritirare, anche a nome degli altri
firmatari, la seguente proposta di legge :

TANTALO ed altri : « Autorizzazione a con -
cedere un contributo straordinario di lire
1 .000 .000.000 in favore dell 'Ente nazionale d i
lavoro per ciechi » (31) .

Questa proposta di legge sarà, pertanto ,
cancellata dall'ordine del giorno .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Presi-
denza dai competenti Ministeri risposte scrit-
te ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resocont o
stenografico della seduta odierna .

Presentazione
di un disegno di legge.

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni. Chiedo di parlare per la pre-
sentazione di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni . Mi onoro presentare, a nome
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del Presidente del Consiglio dei ministri, i l
disegno di legge :

« Modifiche al regio decreto-legge 20 feb-
braio 1927, n . 222, convertito nella legge 18
dicembre 1927, n . 2421, concernente le com-
missioni di controllo per la rilevazione de i
prezzi al minuto » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazione
di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato e distribuito .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di avere proposto ,
della seduta del 30 ottobre 1973 che a norma
del primo comma dell 'articolo 92 del regola-
mento, i seguenti progetti di legge siano de-
feriti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede legislativa :

alla VII Commissione (Difesa) :
Senatore RosATI : « Modifica alla legge

1° giugno 1961, n . 512, sullo stato giuridico ,
avanzamento e trattamento economico del per-
sonale dell'assistenza spirituale delle forz e
armate dello Stato » (approvato dalla IV
Commissione del Senato) (2418) (con parere
della I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

« Norme in materia di cessazione dal ser-
vizio permanente degli ufficiali dell 'esercito ,
della marina e dell 'aeronautica » (approvato
dalla IV Commissione del Senato) (2420 )
(con parere della I Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla VIII Commissione (Istruzione) :
BELLI ed altri ; SKERK ed altri : « Modifica-

zioni e integrazioni della legge 19 luglio 1961 ,
n. 1012, riguardante l ' istituzione di scuol e
con lingua di insegnamento slovena nell e
province di Trieste e Gorizia » (già appro -
vato, in un testo unificato, dalla Camera de i
deputati e modificato dalla VII Commission e
del Senato) (693-1058-B) (con parere della
V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge : Autoriz-
zazione all'Amministrazione delle post e
e delle telecomunicazioni a costruir e
edifici da destinare a sede di uffici
locali (764) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Autoriz-
zazione all ' Amministrazione delle poste e del -
le telecomunicazioni a costruire edifici da de-
stinare a sede di uffici locali .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali e avverto che da alcuni gruppi ne
è stato richiesto l 'ampliamento, limitatamente
ad un oratore per gruppo, ai sensi del se-
condo comma dell 'articolo 83 del regola -
mento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Piccinelli .

PICCINEI .I .I, Relatore . Signor Presiden-
te, spero di essere riuscito nella relazion e
scritta a lumeggiare sufficientemente i motiv i
che militano in favore dell'approvazione d i
questo provvedimento . Mi rimetto quindi all a
relazione stessa, riservandomi di prendere l a
parola in sede di replica .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l ' ono-
revole ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni .

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni . Il Governo si riserva di inter-
venire in sede di replica .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a parlar e
è l ' onorevole Poli . Ne ha facoltà .

POLI . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, onorevole ministro, i deputati del grup-
po parlamentare socialdemocratico voteran-
no a favore di questo disegno di legge, con i l
quale si autorizza il Governo a costruire edi-
fici da destinare a sede degli uffici locali e
delle agenzie postali . La nostra parte politi-
ca infatti riconosce che la premessa necessa-
ria e indispensabile per ricondurre alla nor-
malità i servizi postali è rappresentata, i n
primo luogo, dal potenziamento e dal decen-
tramento degli uffici dell'Amministrazion e
delle poste e delle telecomunicazioni .

I disservizi postali sono a tutti troppo not i
perché mi debba soffermare ad evidenziarli .
È una situazione grave, anzi gravissima, che ,
oltre a creare disagi e malcontento nella pub-
blica opinione, non depone favorevolmente,
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anche in campo internazionale, sui pubblic i
servizi del nostro paese .

La relazione che accompagna in aula i l
disegno di legge sottoposto alla nostra appro-
vazione è eloquente per i dati che evidenzia .
L ' amministrazione postelegrafonica opera at-
tualmente con 12.714 uffici locali . Solo 942
si trovano in edifici di proprietà dell 'ammi-
nistrazione, mentre gli altri sono in edifici i n
locazione. Ciò causa un onere per il bilancio
dello Stato di entità tale da consentire annual-
mente la costruzione di un numero non tra-
scurabile di edifici destinati ad uso di uffic i
locali o agenzie postali .

C ' è inoltre da sottolineare il fatto che gl i
edifici in locazione, sia per la loro ubicazio-
ne, sia per la loro vetustà, sia ancora per l a
loro scarsa idoneità all 'uso cui sono desti -
nati, dovranno essere sostituiti in un ragione-
vole periodo di tempo da idonei locali che
offrano le migliori garanzie, sia per la sicu-
rezza, sia per l ' agibilità da parte del pub-
blico, sia ancora per le strutture igienich e
e per ciò che attiene ad una efficiente e confor-
tevole sistemazione del personale .

Gli attuali uffici condotti in locazione -
è un dato riportato nella relazione scritta -
sono in molti casi angusti e disagevoli per i l
pubblico che è costretto, in non poche loca-
lità, a fare lunghe file anche fuori del locale .

Ci si deve inoltre preoccupare anche della
sicurezza e della incolumità del personale .
La cronaca recente e passata è ricca di rapin e
negli uffici postali grandi e piccoli ; rapine
qualche volta conclusesi in modo tragico, ch e
sono state perpetrate in quanto i relativi lo -
cali, non presentando caratteriche di suffi-
ciente sicurezza, offrivano la possibilità a i
malviventi di agire indisturbati .

Oltre che nella assoluta sicurezza, il per -
sonale deve lavorare in ambienti sani e deco-
rosi . Non possono cioè - come spesso avvie-
ne oggi - continuare ad operare in ambient i
malsani e frequentemente indecorosi . Il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
in una recente intervista, ha affermato che i l
disservizio postale è in parte imputabile al -
l 'assenteismo del personale, che ha toccat o
anche punte del 30 per cento. Il signor mi-
nistro probabilmente, nel fare questa dichia-
razione, non ha posto a se stesso una doman-
da : quale è stata e qual è la causa princi-
pale di questo assenteismo ?

t pacifico che non può essere altro che l a
malattia. Ma la malattia è il frutto, preva-
lentemente, dell ' ambiente malsano in cu i
sono costretti a lavorare in molti casi gli im-
piegati degli uffici e delle agenzie postali .

Non vi è dubbio, poi, che un ambiente di la-
voro non adatto, così come situazioni di la-
voro non sodisfacenti, incidono notevolment e
su quella che è la situazione fisica e psichica
del personale .

Quando poi a questa situazione si aggiun-
gono motivi anche di carattere psicologico ,
come l ' insufficiente retribuzione, l 'errata va-
lutazione del lavoro da parte degli organi di-
rigenti, la scarsa comprensione dei superiori ,
si comprende come possano crearsi le condi-
zioni ideali per scoraggiare il personale e pe r
il deprecato assenteismo .

È stato inoltre evidenziato nella relazione
che buona parte degli uffici postali locali son o
vecchi, insalubri e non agibili sotto l'aspett o
igienico-sanitario . Perché allora ci si lament a
dell'assenteismo e non si provvede a rimuove-
re le cause che determinano tale assenteismo ?
Facciamo lavorare gli impiegati delle poste e
delle telecomunicazioni in uffici idonei sott o
tutti gli aspetti ; diamo agli impiegati favore -
voli condizioni normative ed economiche e ve =
dremo che il fenomeno lamentato dall'onore-
vole ministro, e indicato come causa di dis-
servizio, non si verificherà, almeno nei ter-
mini attuali . Il personale deve essere affezio-
nato al proprio lavoro e, per ottenere ciò, bi-
sogna metterlo in condizione di operare in u n
ambiente adatto e nelle migliori condizion i
psicologiche .

Dicevo che abbiamo appreso che gli uffic i
locali delle poste sono oggi operanti nel nostro
paese nel numero di 12 .714. Il Governo, con
il disegno di legge sottoposto alla nostra ap-
provazione, chiede di essere autorizzato all a
spesa di 150 miliardi di lire per realizzare, i n
un quinquennio, la costruzione di edifici i n
proprietà in sostituzione di quelli riconosciut i
inagibili, oggi condotti in locazione . Se ne de-
duce che il numero degli uffici postali rimarrà
invariato e che pertanto le carenze lamentat e
dai servizi postali non saranno purtroppo to-
talmente eliminate .

Noi chiediamo, al fine di riportare alla nor-
malità i servizi postali, un provvedimento più
incisivo. Il Governo deve cioè potenziare ' i l
programma di costruzioni di edifici da desti-
nare ad uffici postali . Il problema, a questo
punto, deve essere affrontato nella sua glo-
balità. Abbiamo annunciato il nostro voto fa-
vorevole perché - lo abbiamo già detto - que-
sto provvedimento deve costituire l 'avvio alla
normalizzazione dell'importante, insostituibi-
le servizio postale . Ora, però, dobbiamo chie-
dere al Governo di esaminare il problema nel -
la sua globalità e di sottoporre al più prest o
al Parlamento un provvedimento organico che
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valga ad eliminare tutte le attuali carenze .
Dovrà essere costruito un maggior numero d i
edifici da destinare ad uffici locali, in modo d a
assicurare una efficiente rete postale in tutt o
il territorio nazionale . Per la costruzione d i
questi edifici, ci si avvalga pure di imprese
del gruppo IRI, però non si trascuri l'inizia-
tiva privata, perché sarebbe del tutto illogic o
pensare di risolvere il problema con la sol a
iniziativa pubblica, che non ci pare oggi an-
cora in grado di far fronte, da sola, alle note -
voli necessità del settore . Potenziando ed acce- .
lerando il programma delle costruzioni, si ot-
terrà un duplice risultato positivo : da un lato
Ia normalizzazione dei servizi postali e l ' ido-
nea sistemazione del personale ; dall 'altro un
incremento dell 'attività edilizia, con benefic i
riflessi su tutta l ' economia del paese .

Da ultimo dobbiamo accennare, in quest a
sede, ad un altro problema : quello del nume-
ro dei dipendenti addetti al servizio postale .
Se ben ricordo, anche l 'onorevole ministro ha
riconosciuto recentemente che gli organici de l
personale del suo dicastero non sono adeguat i
alle esigenze del servizio . Ebbene, perché non
si provvede a potenziare questi organici adot-
tando norme straordinarie idonee a far front e
con urgenza alle constatate necessità del ser-
vizio ? Abbiamo bisogno, onorevole ministro ,
come lei ben sa, di una legge che adegui auto-
maticamente gli organici all 'andamento del
servizio, per far sì che al costante increment o
del lavoro faccia immediatamente seguito un
aumento dell ' organico. Con le procedure oggi
in atto, all 'ampliamento del servizio, all ' isti-
tuzione di nuovi settori di lavoro, non fa pur-
troppo riscontro - come sarebbe necessa-
rio - un adeguato incremento degli organici .
Non è forse questo, onorevole ministro (ab-
biamo il coraggio almeno di ammetterlo !), i l
punto centrale, il vero punto centrale dell a
crisi che attanaglia l ' intero settore delle co-
municazioni postali e telegrafoniche ? Ella ,
onorevole ministro, non ignora certo che si è
istituito il bancoposta, che si sono ampliati i
servizi dei vaglia e di riscossione di tributi e d
altri diritti : ci si è ben guardati però dall'im-
mettere in servizio nuove forze di lavoro che
andassero ad aumentare i non certo pleona-
stici organici esistenti .

Questo va a danno anche dei disoccupati ,
dei sottoccupati e dei giovani in cerca di pri-
ma occupazione, tanto numerosi, purtroppo ,
nel nostro paese .

Prima che il fenomeno assuma proporzio-
ni preoccupanti e non sia più contenibile, non
vi è dubbio che il Governo ha l ' obbligo d i
eliminare le disfunzioni e le carenze di que -

sto importante pubblico servizio . In questo
contesto il ministro delle poste e delle teleco-
municazioni è impegnato ad eliminare i dis-
servizi del proprio dicastero, e a questo fin e
lo preghiamo di voler affrontare il problem a
del personale con la dovuta energia e co n
la necessaria urgenza . Predisponga, quindi ,
un provvedimento legislativo che preved a
l ' adeguamento del personale di tutte le car-
riere e l ' eliminazione delle attuali norme (as-
solutamente inconcepibili in un periodo com e
questo, caratterizzato dal massimo rispetto de i
diritti del lavoro) che prevedono l 'assunzione
di personale a tempo determinato, con con -
tratto di diritto privato .

A cosa possono realmente servire, signo r
ministro, impiegati assunti per tre mesi, che
alla fine del periodo, quando cioè hanno ap-
pena cominciato a conoscere realmente il ser-
vizio, vengono mandati a casa per sei o nov e
mesi ? A parte il trattamento economico, cer-
tamente non adeguato ai tempi in cui viviamo ,
che viene fatto a giovani forze di lavoro, e
a parte le pericolose illusioni che si creano in
questo personale avviato su una strada d i
lusinghe, di attese estenuanti - è quasi un a
forma di prostituzione morale, che va com-
battuta - a parte questo dicevo, mi domand o
e le domando, signor ministro, quale concret o
vantaggio tragga il servizio postale da quest a
forma di inumano reclutamento del perso-
nale .

Sono certo, signor ministro, che se ella ,
dopo aver ottenuto l 'approvazione di questo
disegno di legge che stiamo discutendo e ch e
le dà la possibilità di avviare a soluzione i
problemi relativi alle sedi postali, affronterà
anche il problema del personale, del suo trat-
tamento, della eliminazione di alcune ingiu-
stizie retributive, come ad esempio quella re-
lativa agli ex mansionisti e quelle pure grav i
e non risolte con gli ultimi disegni di legg e
approvati in Commissione, ella darà certa-
mente un serio contributo per il ritorno all a
normalità dei servizi postali, creando al tem-
po stesso nuovi posti di lavoro per i disoccu-
pati . E sono certo, signor ministro, che i n
questo modo ella avrà veramente contribuit o
ad eliminare la crisi che attualmente trava-
glia il servizio postale nel nostro paese .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Giomo. Ne ha facoltà .

GIOMO . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, signor ministro, da tempo ormai stiam o
assistendo ad una crisi profonda nel settor e
postale . Uno dei servizi pubblici più delicati,
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cui è interessata la totalità dei cittadini, non
riesce più a sopperire alle esigenze dei suo i
utenti .

Si tratta di un panorama sconsolante, i
cui connotati, per altro, sono ben conosciut i
dalla collettività : aumento progressivo del ri-
tardo tra spedizione e recapito della corrispon-
denza; ritardi nelle consegne dei pacchi ; lun-
ghe attese del pubblico agli sportelli ; ritard i
nei recapiti dei telegrammi .

Nella città di Milano grandi imprese ogn i
sera portano la loro corrispondenza estera nel -
la vicina Svizzera, dove viene imbucata, e
nella vicina Svizzera hanno delle caselle po-
stali per ricevere la posta dagli altri paesi del -
l 'Europa e del mondo .

Le cause principali della crisi che invest e
il settore vanno riportate, senza dubbio, a
certi specifici fattori, quali l'assoluta mancan-
za o il forte ritardo nel processo di meccaniz-
zazione e di automazione dei servizi, l ' insuf-
ficienza degli impianti postali e degli orga-
nici, la disorganizzazione e l'eccessiva buro-
cratizzazione dei servizi stessi . In una parola ,
manca ed è mancato completamente un indi -
rizzo politico per adeguare e trasformare que-
sto fondamentale servizio pubblico rispett o
alle esigenze crescenti dell 'utenza.

Per quanto riguarda, in particolare, le ca-
renze connesse all'insufficiente numero degl i
impianti postali, il Governo Andreotti, conscio
dell ' importanza dello sviluppo di questo set-
tore, si è impegnato in prima persona per ri-
durre l ' inadeguatezza e il caos esistenti, por-
tando avanti il progetto di legge che oggi c i
troviamo a discutere e che, a causa di ritard i
di natura politica, non ha potuto essere ca-
lato nella realtà normativa del paese con quel-
la urgenza che la situazione certamente impo-
neva .

Vale la pena, in questa sede, di rammentar e
le cause e le motivazioni che, viceversa, avreb-
bero dovuto sollecitarne la responsabile ap-
provazione . La situazione generale degli im-
pianti postali è davvero giunta al limite d i
rottura . Il numero degli edifici postali rispet-
to alla popolazione è rimasto quasi inalterat o
negli ultimi 30 anni, nonostante la trasforma-
zione economica del paese e l ' incremento de l
traffico postale . La stragrande maggioranza
degli attuali impianti non sono idonei, gl i
uffici principali - che operano a ciclo com-
pleto - sono pochissimi . A Roma vi eran o
otto uffici principali nel 1940, che sono diven-
tati undici intorno al 1960 : da allora sono
rimasti gli stessi, né la situazione nel rest o
del paese è molto diversa da quella della ca-
pitale . Il quadro, come si vede, imponeva

senza dubbio la predisposizione di immediate
misure per creare le condizioni più favore-
voli per una inversione di tendenza, nel bre-
ve periodo, e per il mantenimento del rappor-
to ottimale tra sviluppo demografico ed ur-
banistico ed incremento del traffico postale ,
nel medio periodo .

Il disegno di legge n . 764 va appunto in -
contro a tale esigenza, promuovendo lo svi-
luppo dell'edilizia pubblica per costruire edi-
fici da destinare a sedi di uffici locali . Senza
dubbio, esso non rappresenta, dal punto d i
vista dell ' impostazione generale, la perfezio-
ne; ma se si tengono presenti le esigenze cu i
esso va incontro e le difficoltà di ordine eco-
nomico e finanziario che hanno accompa-
gnato la nascita del progetto, non si può fare
a meno di convenire che si tratta del prim o
serio tentativo di attuare - in questo settore
particolarmente bisognoso non di promess e
taumaturgiche ma di fatti concreti - una seri a
e coerente politica delle cose, inquadrata nell a
necessaria e più vasta prospettiva di un pro-
gramma pluriennale.

Non tutto del progetto, come si è detto, è
tuttavia da condividere entusiasticamente .
Così, avremmo desiderato che accanto ai dati
quantitativi circa le nuove costruzioni da asse-
gnare a sedi di uffici postali, il Parlamento
avesse potuto preventivamente acquisire an-
che l ' informativa adeguata circa i criteri d i
ubicazione degli edifici stessi, nell 'ambito e
ne] rispetto di una chiara politica urbanistica ,
e una pari informativa circa la funzionalità
delle nuove sedi, nel segno della riorganiz-
zazione di tutto l'assetto del servizio postale .

Manca, infatti, un serio programma ch e
stabilisca le linee direttrici entro cui inserire
l'edilizia postale pubblica, mancano criter i
di moderna ristrutturazione del settore po-
stale .

Spiace, certamente, sottolineare alcun i
punti oscuri del provvedimento in esame, m a
siamo del parere che l'occasione presentatas i
era di quelle buone non solo per intervenir e
a turare falle da altri governi aperte e lascia-
te aperte, ma anche per operare al fine di ri-
vedere il tipo di servizio che si offre alla col-
lettività, alla ricerca della migliore efficienz a
e funzionalità .

Siamo del parere, altresì, che la stess a
edilizia pubbii9a, se sorretta a monte da u n
valido e coerente piano generale, abbia un a
diretta implicazione sulla bontà dell 'esercizio
dell 'amministrazione : il che significa che l a
esigenza di raccordare l ' edilizia postale pub-
blica con i piani regolatori urbanistici resta
intatta ed inalterata, se si vogliono ridurre
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ed eliminare per il prossimo futuro quell e
diseconomie esterne che – a partire dai pro-
blemi di traffico viario per finire a quell i
connessi con il decentramento degli uffici cit-
tadini – pesano sempre di più sull 'ordinato
svolgimento del servizio postale .

Il caso di Roma costituisce un esempio
sintomatico di come non si dovrebbe operar e
per l ' avvenire : si hanno ministeri ubicati u n
po ' qui e un po' Ià, uffici dispersi e mal col-
legati, sedi situate in zone assolutamente ini-
donee. Il discorso sull ' edilizia postale pub-
blica deve, quindi, tener conto di passate e
pessime esperienze registratesi anche in altr i
campi. Come pure l'importanza del ricorso
all 'edilizia postale pubblica ci suggerisce d i
condannare recisamente la tendenza – rece-
pita, nel provvedimento in esame – a voler
autorizzare operazioni di acquisto di immo-
bili da destinare agli stessi scopi : non si
dimentichi, infatti, che mentre l 'edilizia pub-
blica ha una diretta implicazione sull 'occupa-
zione, tale benefico effetto manca del tutto
se si opta per la soluzione dell 'acquisto di-
retto, soluzione certamente più rapida ma
anche più semplicistica .

Per concludere, anche se il disegno di
legge in esame può dare l ' impressione di no n
incidere a fondo sulla struttura del settor e
e di conservare un certo carattere di fram-
mentarietà, bisogna obiettivamente riconosce -
re che l 'esigenza .di creare nuovi edifici po-
stali effettivamente sussiste ed è indilaziona-
bile: a meno che non si preferisca lasciar e
inalterato il pericoloso indirizzo della loca-
zione delle sedi da parte dell 'amministra-
zione, indirizzo che si palesa certamente im-
produttivo e che si risolve, in ultima analisi ,
in un aggravio della spesa pubblica corrente .

Per questi motivi, pur in presenza di al -
cune annotazioni critiche su taluni punti del
provvedimento, noi liberali daremo ad esso
il nostro voto, auspicando per il futuro ch e
si propongano iniziative ed interventi che
siano il riflesso non solo di difficoltà con-
giunturali, ma anche di meditate ed appro-
fondite visioni d ' insieme .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Scipioni . Ne ha facoltà .

SCIPIONI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, riteniamo innanzi -
tutto più che opportuno sottolineare, coglien-
do l 'occasione offertaci dal disegno di legge
al nostro esame, lo stato di profonda cris i
del servizio postale, cui hanno già fatto cen-
no i colleghi che mi hanno preceduto . Quello

postale è infatti un servizio il cui funziona-
mento appare sempre più inadeguato alle esi-
genze sociali, completamente incapace di far e
fronte al crescente incremento del traffic o
postale e certamente non in grado di sodi -
sfare le necessità e le richieste delle utenze .
11 disservizio dell ' intero settore, del resto, è
stato recentemente stigmatizzalo anche d a
osservatori stranieri .

Non è quindi paradossale giudicare disa-
stroso lo stato attuale dei servizi postelegra-
fonici e non è azzardato considerare oggi l e
poste italiane fra le più arretrate d 'Europa .

Di fronte ad una tale situazione, appar e
non più procrastinabile l 'adozione di provve-
dimenti realmente riformatori . Se il rinno-
vamento delle strutture di tutti i rami dell a
pubblica amministrazione si pone ormai ne l
nostro paese come un 'esigenza oggettiva pe r
ricondurre questa al ruolo, affidatole dall a
Costituzione, di strumento a servizio dell a
collettività, è fuori di dubbio tuttavia ch e
seri provvedimenti di riforma appaiono pi ù
che urgenti per l 'amministrazione postale .

Tale riforma, con le connessioni che essa
ha sull ' intero sviluppo economico e social e
della comunità, è tanto più necessaria i n
quanto ogni azione ritardatrice non fa che
accrescere il divario fra i servizi erogati e
le esigenze della società nazionale .

Occorre, a nostro avviso, affrontare i pro-
blemi di fondo che sono alla base della gra-
ve crisi funzionale dei servizi postali cor i
provvedimenti che abbiano un profondo ca-
rattere riformatore e non siano limitati a mi-
sure solo in parte razionalizzatrici, molto
spesso disorganiche e frammentarie, le quali ,
come più volte si è potuto constatare, la-
sciano intatto il vecchio stato di cose, inter -
venendo tutt ' al più in direzione di parzial i
ammodernamenti .

È necessario affrontare il problema di un a
globale riforma dell 'azienda, che conferisc a
alla sua attuale struttura burocratica un 'im-
pronta più spiccatamente industriale .

Tra le misure valide per ovviare allo sta-
to di permanente crisi in cui si trova l 'am-
ministrazione postale, un posto prioritari o
assumono quelle intese ad eliminare la ca-
renza di personale. È noto, infatti, che ci s i
trova di fronte ad una notevole carenza d i
personale, nonché alla mancanza di una seri a
politica del personale e della sua adeguat a
applicazione. Tale stato di cose non si può
nascondere o coprire con una erogazion e
sproporzionata, divenuta davvero astronomi-
ca nella sua entità annua, per straordinari
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e cottimi, utilizzata nella massima parte negl i
uffici e reparti di movimento postale .

Non è certamente pensabile che il disser-
vizio postale, oggi riscontrabile nell ' intero
territorio nazionale, possa essere eliminat o
con l 'affidamento ad agenzie private o me-
diante concessione in appalto (cosa purtropp o
a cui sino ad oggi ha fatto ricorso l 'ammini-
strazione, contravvenendo anche a precis e
norme di legge) di taluni servizi che son o
propri dell ' azienda .

Né tanto meno possiamo ritenere valide ed
efficaci, ai fini di un reale miglioramento e d i
una normalizzazione della situazione, quell e
misure che cercano di nascondere le cause rea -
li della crisi che investe il settore . Fra queste
è da annoverare quella che si potrebbe bene-
volmente definire di carattere fiscale, annun-
ciata in quest 'aula dal ministro delle poste e
telecomunicazioni, riguardante l ' istituzione d i
uno specifico corpo sanitario dislocato in ogn i
compartimento, con il compito di controllar e
lo stato di salute dei dipendenti .

Orbene, per alcuni aspetti il disegno di leg-
ge in esame risente proprio della disorganicità
e della frammentarietà di cui poc 'anzi parla-
vo. La limitatezza e l'insufficienza del pro-
gramma pongono la necessità di un amplia -
mento della portata del provvedimento sì da
far fronte non solo più adeguatamente all a
precaria situazione dell 'ubicazione degli uf-
fici locali, ma anche alla costruzione ed istitu-
zione di nuove sedi ULA .

A parte questo, pur muovendo da una esi-
genza reale, come quella rappresentata dalla
inadeguatezza, insufficienza ed antigienicità
delle sedi adibite ad uffici postali, nonché dal -
la carenza dei necessari requisiti e dalla lor o
inidoneità strutturale in rapporto alle esigen-
ze non solo della utenza, ma anche degli stess i
servizi che vi debbono essere espletati, il di -
segno di legge in esame risente della mancan-
za 'di una relazione organica che, in ordin e
alle effettive esigenze, deve intercorrere tra uf-
fici locali ed uffici provinciali . Per altro, i l
provvedimento in discussione non si inquadr a
in un programma definito . R infatti noto che
non sono stati ancora predisposti tutti i pian i
di sviluppo . a livello provinciale e regionale .
P, logico quindi chiedersi sulla base di qual i
valutazioni, di quali validi parametri di rife-
rimento verrà elaborato ed attuato il program-
ma di costruzione degli edifici da adibire a
sedi di uffici locali . Né si comprende quale rap-
porto avrà la loro realizzazione, in ordine alla
stessa scelta delle località, con il programm a
di automazione e meccanizzazione postale ne l
settore delle corrispondenze e dei pacchi .

A parte il più volte denunciato ritardo nel -
l'attuazione del piano della meccanizzazione,
con le negative esperienze sinora verificates i
(l'impianto pilota di Firenze costituisce un
esempio indicativo), è indispensabile che v i
sia un ' armonizzazione tra piano regolatore na-
zionale della meccanizzazione e realtà locali ,
nel senso cioè di procedere verso un incremen-
to ed un potenziamento dei servizi in giust e
direttrici di sviluppo urbano ed extraurbano .
Una tale armonizzazione è da ritenere appun-
to indispensabile, in quanto rappresenta senz a
alcun dubbio la guida obbligata per ogni nuo-
va politica che voglia superare ed affrontar e
adeguatamente l 'organizzazione-dei servizi, e d
ancora più precisamente l'organizzazione de i
servizi di movimento postale e di recapito .

La tabella che figura nella relazione ch e
accompagna il provvedimento, pur indicando
la situazione esistente per gli uffici in eserci-
zio. differenziando questi ultimi tra sedi patri-
moniali e sedi in affitto (a parte la mancanza
di indicazioni circa l ' incidenza degli oneri per
l 'amministrazione), non può certamente esser e
utile ai fini della ricerca di priorità, in rappor-
to alto stato di inidoneità delle diverse sedi ,
nonché alle effettive esigenze dei singoli uffici .
Appare chiaro infatti che essa è stata predi-
sposta, per quanto concerne la suddivisione in
gruppi, sulla base di una scelta di intensità de l
traffico e al di fuori di ogni valutazione rife-
rita alle effettive esigenze . Appare dunque op-
portuno chiedersi se per le sedi, per esempio ,
del gruppo A, riportate in tabella e che in ge-
nere interessano grandi comprensori in cui non
esistono ovviamente uffici principali, sia vali -
da la programmazione e la realizzazione di u n
edificio per sede di ufficio locale, o se vicever -
sa non sia più valida la realizzazione dì uffic i
che abbiano le caratteristiche ed i requisit i
previsti per quelli principali .

In relazione a tale aspetto si deve sottoli-
neare la necessità che l'intero programma d i
costruzione degli edifici, di cui il provvedi -
mento in discussione prevede un primo con-
tingente, sia obbligatoriamente armonizzato .
con il decentramento territoriale che l'aziend a
deve purtroppo ancora completare, se si vuol e
che tale programma abbia una propria vali-
dità e risponda alle effettive, esigenze . Di con-
seguenza, la sua predisposizione non può pre-
scindere dalla istituzione dei compartimenti ,
proprio in relazione ai compiti ed al ruolo che
a questi ultimi competono, relativamente al-
l'organizzazione dei servizi .

Ma l'aspetto sul quale il nostro grupp o
profondamente dissente è il modo con cui s i
intende realizzare la costruzione o l'acquisto
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degli edifici da destinare a sede di uffici lo -
cali, che dovrebbe avvenire affidando la lor o
realizzazione all 'IRI, o meglio ad una socie-
tà per azioni il cui capitale sia prevalente -
mente posseduto dall ' IRI . Del resto, su que-
sto aspetto, anche da altre parti politiche e
da singoli deputati sono state manifestate per-
plessità all ' inizio dell 'esame del provvedimen-
to, sia nella Commissione di merito, sia nell e
Commissioni che hanno espresso il parere .

Ora, a parte le motivazioni che vengon o
addotte dal Governo per giustificare tale affi-
damento, sulle quali, per altro, mi soffermer ò
brevemente più avanti, noi riteniamo priori-
tariamente indispensabile che il Governo chia-
risca al Parlamento a quali principi direttiv i
si ispira per l 'affidamento all ' IRI della costru-
zione di edifici pubblici per conto dello Stato ,
e quindi precisi il ruolo che si intende asse-
gnare alle partecipazioni statali nel settore
delle opere pubbliche .

)J infatti ora che venga chiaramente e ri-
gorosamente indicato alla Camera il contest o
nel quale sono chiamate ad operare le azien-
de a partecipazione statale e, di conseguenza ,
il ruolo e le funzioni che si vogliono assegna -
re all ' IRI e gli impegni che esso è chiamat o
ad assumere . Riteniamo, infatti . che ci si trov i
dinanzi ad una scelta errata, qual è quell a
di affidare alle aziende pubbliche un ruol o
surrogatorio delle carenze della pubblica am-
ministrazione .

Sta diventando ormai un sistema – su l
quale fermamente esprimiamo la nostra cri-
tica – quello di utilizzare le aziende a parte-
cipazione statale nei settori delle infrastrut-
ture e dei servizi, di fronte all ' incapacità del -
la pubblica amministrazione di realizzare
opere pubbliche in tempi brevi . Né può va-
lere l 'argomentazione che si tratta di impegn i
limitati, magari di ridotte dimensioni. Infat-
ti, a parte il fatto che si tratta per gli uffic i
postali di un primo provvedimento, al quale
altri seguiranno, già abbastanza vasti devon o
però essere considerati gli impegni dell ' IRI ,
se è vero che si prevede il ricorso a tale isti-
tuto per la realizzazione di progetti special i
inerenti la ristrutturazione dei servizi civil i
nel Mezzogiorno (la cui carenza è stata tant o
clamorosamente messa in luce dalla recent e
epidemia colerica), per interventi nel campo
dell ' edilizia universitaria e sovvenzionata, pe r
la realizzazione di aeroporti, per intervent i
anche nel campo della cantieristica, dei porti ,
per citare solo alcuni di questi impegni già
assunti o da assumere da parte dell ' IRI .

Si tratta di impegni di vaste proporzioni ,
che dovrebbero portare questo istituto e il si -

stema delle partecipazioni statali in gener e
ad operare prevalentemente, e in modo assor-
bente, nel campo delle opere pubbliche e del -
le infrastrutture, con una conseguente dimi-
nuzione dei loro interventi in campi più tra-
dizionali e specifici .

Relativamente alle motivazioni addotte da l
Governo, è bene precisare che proprio la lor o
natura ci porta a non condividere l 'affidamen-
to della realizzazione degli edifici postali ad
una società il cui capitale sia prevalentemen-
te posseduto dall 'IRI, società, per altro, che
dovrebbe essere appositamente costituita. Si
dice, infatti, chiaramente che l 'Amministra-
zione postale sarebbe incapace, dal punto d i
vista tecnico ed organizzativo, di realizzare i l
previsto programma, ammettendo la sua com-
pleta inefficienza . Ora, proprio alla luce di
questa dichiarata inefficienza, noi riteniam o
di respingere la soluzione che si propone ,
perché l 'affidamento all 'IRI assume allora, i n
pratica, il significato di un 'alternativa all ' inef-
ficienza della pubblica amministrazione, co n
il tentativo forse di coprire in qualche mod o
le gravi carenze di quest ' ultima. Ciò è sen-
z ' altro da respingere .

Occorre, invece, a nostro avviso, affronta-
re e risolvere concretamente i problemi che
sono alla base dell ' inefficienza della pubblic a
amministrazione .

Il ricorso all 'IRI potrebbe avere una sua
giustificazione ove si trattasse di intervent i
eccezionali e transitori, ma nel nostro cas o
siamo dinanzi ad un vero e proprio trasferi-
mento di compiti istituzionalmente assegnat i
alla pubblica amministrazione, con conse-
guente eliminazione di qualsiasi controllo par -
lamentare. Appare oltremodo evidente che l a
soluzione proposta rispecchia la volontà de l
Governo di eludere le importanti questioni d i
fondo della riforma della pubblica ammini-
strazione, e più in generale della ristruttura-
zione del sistema delle partecipazioni statali ,
nonché della modifica della legge di contabi-
lità e delle procedure di erogazione della spes a
pubblica .

L ' istituto della concessione previsto ne l
disegno di legge al nostro esame è infatti una
chiara indicazione della via che il Govern o
intende seguire : l ' assegnazione cioè all ' IRI
di compiti pertinenti alla pubblica ammini-
strazione con la pratica eliminazione di ogn i
controllo oggi previsto in tema di spese pub-
bliche . Non dobbiamo poi dimenticare che ,
con il disegno di legge in discussione, l ' IRI
dovrebbe in pratica realizzare il piano di co-
struzioni in assenza di un programma già
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definito, in mancanza cioè di precise indica-
zioni . Per cui verrebbe da pensare che si
cerchi di demandare all ' IRI persino lo studi o
delle esigenze o magari la ricerca delle solu-
zioni tecniche e funzionali connesse alla stess a
progettazione .

Ma il nostro dissenso si accresce ulterior-
mente ove si consideri che la concessione al -
l'IRI riguarda la realizzazione dell'intero pro-
gramma quinquennale di costruzione degl i
edifici e, quindi, all ' istituto si intende per-
fino affidare il compito di provvedere all ' ac-
quisto di edifici da destinare a sede degli uffic i
postali, nelle località in cui sia impossibil e
reperire le aree necessarie alla ubicazion e
degli stessi . Proprio non si riesce a compren-
dere per quali ragioni l ' amministrazione po-
stale, per procedere all ' acquisto, debba avva-
lersi dell 'opera, in tal caso di natura pret-
lamente intermediaria, di una società conces-
sionaria. Non è possibile ritenere, sia pur e
considerando le sue gravi deficienze, che l 'am-
ministrazione postale sia incapace persino di
far fronte a tali elementari compiti .

Diverse alternative possono essere contrap-
poste alle modalità di realizzazione previst e
dal disegno di legge . Il nostro gruppo riba-
disce innanzi tutto la necessità di una pre-
disposizione del programma da parte dell 'Am-
ministrazione delle poste e delle telecomuni-
cazioni e dei suoi organismi decentrati, sull a
base di valide scelte che dovranno scaturir e
dalle effettive esigenze e dalla predisposizion e
di tutti i piani provinciali di sviluppo de i
servizi postelegrafonici da elaborarsi subit o
d ' intesa con le organizzazioni sindacali e con
la partecipazione degli enti locali e dell e
regioni .

Il programma, così definito nelle sue prio-
rità, dovrà a nostro avviso essere gestito dall a
Amministrazione stessa direttamente, preve-
dendo per la sua pratica realizzazione l ' effet-
tuazione, a livello compartimentale, di rego-
lari appalti-concorso oppure, qualora se n e
riscontri la necessità e l ' opportunità, ricor-
rendo alla collaborazione degli enti locali e
particolarmente delle amministrazioni provin-
ciali, i cui uffici tecnici sono in grado d i
garantire adeguatamente la realizzazione de l
programma stesso . Ove ciò avvenisse sarà
possibile stabilire, attraverso l 'apposita con-
venzione da stipulare, anche i tempi di realiz-
zazione degli edifici stessi . Una tale impo-
stazione, nel rispetto delle procedure previst e
dalla contabilità generale dello Stato, rispon-
derebbe sen z 'altro a quella maggiore efficienza
operativa che viene oggi richiesta e porte-
rebbe gli enti locali e le regioni ad assolvere

a quel ruolo che loro compete, in una vision e
di reale assetto democratico .

Prima di concludere, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, voglia-
mo sottolineare il nostro dissenso sull'arti-
colo 8-bis, che il Governo ha voluto in Com-
missione introdurre nel testo del disegno d i
legge e del quale, con apposito emendamento,
abbiamo proposto la soppressione . Esso ri-
guarda, come è noto, l ' assunzione da parte
del Ministero delle poste, per il periodo di
tre anni e con contratto di diritto privato, d i
laureati in ingegneria civile abilitati all 'eser-
cizio della professione .

Si tratta di una procedura, sia pure con
determinati limiti temporali, del tutto in -
solita e che in nessun caso dovrebbe esser e
adottata dalla pubblica amministrazione . Non
si fa cenno, peraltro, come ha giustamente
rilevato la Commissione affari costituzional i
in sede di parere, ad alcun criterio obiettivo
per la selezione del personale da assumere .

Se l'amministrazione delle poste ha bi-
sogno di personale tecnico laureato, e noi
riteniamo che sia così, si modifichino gl i
organici tecnici secondo le effettive esigenze ,
senza ricorrere all'introduzione di norme ch e
sono senz ' altro da respingere, specie nell 'am-
bito della pubblica amministrazione . (Applau-
si all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Ferdinando Russo . Ne ha facoltà .

RUSSO FERDINANDO . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, la Camera ha dedicato
in questi anni molta attenzione ai problem i
del personale postale, al riassetto delle car-
riere, alle retribuzioni, agli organici ancor a
insufficienti; e, anche recentemente, propri o
lei, signor ministro, ha dovuto soffermarsi ,
in quest ' aula, sul problema dei servizi po-
stali nelle grandi città . In seguito all ' incre-
mento dei servizi, alla riduzione dell 'orario
di lavoro e all 'esodo, si è verificata una mas-
siccia immissione di nuovo personale, speci e
negli anni dal 1971 al 1973. Tale fenomeno è
stato registrato anche nel settore degli uffic i
locali : è di questi mesi l ' immissione in ser-
vizio di circa 5 .000 nuove unità (gli idone i
dei concorsi banditi dall'amministrazione po-
stale), che hanno raggiunto, in questi giorni ,
le sedi periferiche nelle località più lontane
dai centri urbani .

Una politica del personale come quella av
viata, e come quella che sarà possibile por -
tare a compimento con i disegni di legge al -
l 'esame della Camera e dei Senato, sarebbe
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però vanificata se, contemporaneamente, no n
si ponesse mano ad una politica di investi -
menti capace di offrire al personale delle po-
ste un ambiente idoneo all 'espletamento del
delicato servizio postale e di quello a denaro
e di banco posta . Non poche sono le tensioni
sindacali che nascono a causa dell ' inidoneità
dei locali in cui il personale è costretto a la-
vorare . L'introduzione e l'estensione di nuovi
metodi di lavoro connessi alla meccanizzazio-
ne, all ' automazione dei servizi, presuppongo-
no edifici nuovi e moderni, ideati, progettat i
e attrezzati per queste nuove e complesse ope-
razioni e per meglio servire le accresciute esi-
genze del pubblico, e ciò sia nelle sedi com-
partimentali sia in quelle provinciali, local i
e periferiche .

L 'accresciuto movimento del servizio a de-
naro, per esempio, pone all ' edilizia postal e
problemi ieri poco sentiti, come quelli dell a
sicurezza nel posto di lavoro, della sicurezz a
degli uffici postali . In certi momenti gli uffici
postali e le banche si contendono il primato
dei tentativi di rapina e di furto. £ forse au-
gurabile che, nella predisposizione dei nuov i
uffici, si preveda una rete di teleallarmi, pe r
dare la massima sicurezza ai valori ivi de-
positati .

L 'attenzione del l 'Amministrazione postale e
del Governo in materia di investimenti è sta-
ta però concentrata, nel passato, nella costru-
zione di nuovi edifici (prevalentemente nell e
grandi città) e di sedi provinciali, anche se ,
proprio in questi ultimi mesi, si è notato co-
me manchino sedi compartimentali – neces-
sarie proprio per andare incontro ai nuov i
compiti che esse debbono svolgere in corri-
spondenza con il decentramento dell 'Ammini-
strazione delle poste – e nuovi edifici colle-
gati con la meccanizzazione postale . Con gli
anni però, con lo sviluppo dei servizi, con la
diffusione della stampa quotidiana e perio-
dica, con l ' incremento delle operazioni di ri-
sparmio, con il servizio delle pensioni e gl i
altri servizi delegati all 'Amministrazione dell e
poste, sul piano della riscossione, la situazio-
ne degli uffici locali si è fatta sempre più
drammatica, come è stato giustamente eviden-
ziato nella relazione dell 'onorevole Piccinelli .
I movimenti interni di popolazione, inoltre ,
la caratteristica mobilità delle forze di lavoro
nel nostro paese, i nuovi quartieri satelliti ,
lo sviluppo turistico di tante aree mancant i
di servizi pubblici (e quello delle poste di-
venta essenziale nella realtà che sto descri-
vendo), la ormai generalizzata necessità di uf-
fici postali in ogni comunità o frazione abi-
tata, rendono non più rinviabile la realizza-

zione di un piano di costruzione in questo
settore da realizzare in breve tempo, di u n
piano che parta dal disegno di legge al no-
stro esame .

nota all ' opinione pubblica, alla Came-
ra – attraverso le interrogazioni ed i conse-
guenti dibattiti che vi sono stati sull 'argo -
mento – la denuncia che le organizzazion i
sindacali, in tante occasioni, hanno portat o
avanti sul problema degli edifici e dei local i
per le agenzie postali . La situazione di dett i
edifici è stata tante volte definita gravemente
carente, persino scandalosa (quando si è fatt o
il confronto tra gli edifici di proprietà del -
l 'amministrazione e quelli presi in affitto) . Gl i
edifici in affitto non sempre sono risultati ido -
nei e tanto meno lo saranno allorché verran-
no richiesti al personale nuovi tipi di servizi ,
quando la meccanizzazione sarà ulteriormen-
te sviluppata anche a livello periferico. È ,
pertanto, poco logico pensare di mantener e
un servizio, che nessuno pensa possa esser e
soppresso da qui a qualche anno, in local i
presi in affitto da privati se sono il più dell e
volte – specie nei comuni interni – non ade -
guati e non rispondenti non solo alle esigenze
dei lavoratori, ma neppure a quelle, sempr e
più raffinate, del pubblico .

Il crescente sviluppo dei servizi e la con -
seguente necessità di nuove sedi di lavoro ri-
chiedono pertanto l ' incremento dell 'acquisto
e della costruzione di nuovi immobili, com e
anche – ed è opportuno citarlo in questa se -
de – l'ampliamento e la sistemazione degl i
altri edifici esistenti, al fine di dotare i ser-
vizi stessi di sedi idonee a conseguire un ' eco-
nomia di spesa in ordine ai fitti che incidono ,
ed incideranno sempre più notevolmente, ne l
bilancio dell 'Amministrazione delle poste .

Da queste esigenze ha tratto origine il pre-
sente disegno di legge ; il gruppo della demo-
crazia cristiana lo ha appoggiato in Commis-
sione ed è disposto ad accettare anche propo-
ste e correttivi che sono stati suggeriti ne l
corso dei dibattiti .

Il disegno di legge deve però segnare l 'av-
vio per costruire, nel termine massimo di u n
decennio, la totalità degli uffici locali . Dei 1 0
mila uffici in affitto, 6 mila sono stati dichia-
rati, allo stato attuale, non idonei . Il provve-
dimento prevede la costruzione di 3 mila uf-
fici, che rappresentano la metà di quelli di-
chiarati non idonei e tutto ciò in cinque anni ,
con una spesa di 150 miliardi . Esso è pertanto
da considerare come un primo, significativo ,
importante passo compiuto dall'Amministra-
zione delle poste e telecomunicazioni per dar e
al personale una sede di lavoro degna del ser-
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vizio che vi si compie ed all 'utenza quel mi-
gliore servizio che essa tante volte reclama .
Sono a tutti note le immagini delle lunghe fil e
di pensionati, d 'estate e d ' inverno, davant i
agli uffici postali delle periferie del nostr o
paese .

Vi è ancora una considerazione da fare, ne l
corso del presente dibattito . Vi è un altro pro -
getto di legge (mi riferisco a quella parte de l
progetto governativo non ancora esaminat a
dalla Camera, ma che aveva formato oggetto
di un primo dibattito in Commissione) relati-
vo alla, riforma del Ministero delle poste ed
alla costituzione delle due aziende (azienda
delle poste e bancoposta e azienda per le tele -
comunicazioni) . Questa riforma – che è auspi-
cabile anche sotto il profilo dello stesso bilan-
cio dei servizi – offrirà all 'Amministrazione
delle poste la possibilità di potenziare alcun i
degli attuali servizi, in particolar modo il ser-
vizio di bancoposta e il servizio a denaro, e
di capillarizzare ulteriormente tale servi -
zio, con l 'ottima prospettiva per gli enti local i
di disporre di maggiori mezzi finanziari, attra-
verso la Cassa depositi e prestiti, per lo svi-
luppo dei servizi sociali del nostro paese . Una
rete capillare di uffici e di stabilimenti poste-
legrafonici, pertanto – uffici moderni, razio-
nali, accoglienti – rappresenta fin d 'ora la ga-
ranzia per potere meglio operare al servizio
degli utenti e del paese . Il disegno di legg e
al nostro esame risponde alle attuali difficoltà
congiunturali, anche se si avverte la necessit à
e la possibilità, con l ' affidamento delle costru-
zioni ad una società del gruppo IRI, di acce-
lerare la spesa in un numero minore di anni .
Sarebbe augurabile poter fare questo, vista la
dimensione del problema e l'urgenza di prov-
vedere alla costruzione degli edifici mancanti .

Vi è, forse, qualche lacuna nel disegno d i
legge, e non sarà male accennarvi . Una di es-
se, purtroppo però non facilmente colmabile
allo stato attuale, a costo di ridurre il nume-
ro degli edifici da costruire, è quella relativ a
agli alloggi di servizio . Specie nelle sedi peri-
ferichedel nostro paese, al nord come al sud .
molte famiglie in questi giorni hanno vissut o
il dramma di dover raggiungere le sedi degl i
uffici locali, senza poter disporre di alloggi d i
servizio, che sono essenziali in molte località ,
non essendovi disponibilità di altri alloggi .

L ' impossibilità di provvedere alla soluzio-
ne di tale problema con il presente disegno d i
legge non ci esime dal considerare questo de-
licato aspetto, connesso con la funzionalità de -
gli uffici locali, e di far presente in questa sede
il dovere dell'Amministrazione delle poste e
telecomunicazioni di provvedere,- specie nelle

comunità più , disagiate, alla costruzione di al-
loggi per il personale ivi comandato . Ritengo
che la seconda fase del nostro piano straordi-
nario di costruzioni – quella che avrà luogo
dopo questi primi anni di sperimentazione –
dovrà tener presente la necessità di costruir e
gli edifici postali con almeno un alloggio d i
servizio .

La rapida esecuzione del progetto in esa-
me ha consigliato di affidare la costruzione de -
gli edifici previsti, mediante concessione, ad
una società a capitale prevalentemente possé-
duto dall'IRI . C'è stato chi in Commission e
ha sostenuto l'utilità che la società sia co n
capitale totalmente dell ' IRI. Da parte nostra ,
non ci opponiamo ad una soluzione in tal
senso. La presenza dell ' IRI trova giustifica-
zione nella eccezionalità del piano e nell ' im-
pegno degli uffici tecnici delle poste a predi-
sporre e realizzare, contemporaneamente a
questo piano straordinario per gli uffici loca -
li, i progetti di costruzione e di ammoderna -
mento di nuovi edifici nelle sedi comparti -
mentali e nelle grandi città del nostro paese .

Il disegno di legge prevede l'accelerazione
delle procedure in materia di opere pubbli-
che, mentre restano salve le decisioni dei
consigli comunali in materia di scelta delle
aree e di ubicazione ; resta salva ancora l a
partecipazione degli enti locali a quelli ch e
sono i piani provinciali di ammodernament o
e di sviluppo del servizio postale . Sarà sem-
pre più interessante questa collaborazione a
livello locale per far sì che il servizio postal e
divenga un- servizio sempre più sentito e
sempre meglio rispondente alle esigenze che
emergono localmente. Dovranno inoltre esse-
re garantite (e questo potrà avvenire in sed e
di convenzione, in sede di concessione) l e
imprese locali nelle costruzioni di detti edi-
fici, non essendo ipotizzabile da parte dell e
società del gruppo IRI la costruzione in pro-
prio di tutti gli edifici . Sarà comunque au-
gurabile che la possibilità offerta all'inizia-
tiva pubblica di un piano di costruzioni mol-
to importante porti anche alla maggiore ac-
quisizione nel nostro paese del prefabbricato
e delle costruzioni moderne, che potranno ser-
virci come esperienza anche in altri settor i
(mi riferisco all'edilizia scolastica e sanita-
ria) . L'acquisto di edifici costruiti anche da
privati, previsto nel testo della Commissione ,
renderà d'altra parte possibile l'acceleramen-
to della spesa e la realizzazione degli uffic i
locali anche in quartieri dove non sarà pos-
sibile reperire le aree necessarie alle nuove
costruzioni . Al riguardo potrebbe essere esa-
minata la possibilità di realizzare gli acquisti
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direttamente da parte dell'Amministrazion e
postale, come è stato fatto presente nel corso
del dibattito . Questo però non esime i tecni-
ci, i dirigenti dell 'amministrazione da un
atto di responsabilità nei riguardi di questo
piano. La stesura dei piani, le linee operativ e
dell ' intervento, le procedure, la previsione
delle esigenze che in futuro gli edifici do-
vranno sodisfare (queste dovrebbero esser e
fatte presenti alle concessionarie), debbono
trovare la piena collaborazione del personale
delle poste e delle telecomunicazioni, che non
deve considerarsi esautorato da questo piano ,
ma liberato dalle lunghe ed estenuanti pro-
cedure esistenti nel settore della pubblic a
amministrazione in materia di costruzione d i
edifici pubblici .

Nel testo della Commissione è stato garan-
tito il diritto dell ' Amministrazione di proce-
dere all'acquisto di locali da destinare a sede
di uffici locali, ove non sia possibile reperir e
le aree necessarie alle idonee ubicazioni degl i
uffici . Si potrebbe però prevedere che tal i
acquisti siano fatti direttamente dall ' Ammini-
strazione e non tramite l ' IRI. D'altro canto,
si potrebbe predisporre il potenziamento de -
gli organici tecnici dell'amministrazione dell e
poste. Infatti, anche se si interviene con un
piano straordinario di costruzioni, questo no n
significa che i compiti dell'amministrazione ,
in particolare degli uffici tecnici, sono con ciò
minori rispetto al passato ; anzi essi sono ac-
cresciuti proprio in funzione di quelle esi-
genze a cui accennavo per le costruzioni com-
partimentali, per la meccanizzazione e per l a
costruzione dei grandi edifici nei capoluogh i
di provincia .

Il gruppo della democrazia cristiana espri-
me il suo favorevole parere nei riguardi de l
disegno di legge e voterà a favore di esso .
Nell'adesione dei deputati della democrazia
cristiana al disegno di legge c'è l'auspicio
che esso rappresenti la premessa per risolver e
definitivamente il problema degli edifici po-
stali dei piccoli centri, degli uffici locali, pe r
le esigenze umane di chi lavora in questi uf-
fici e per le accresciute esigenze dell'utenza
tutta .

PRESIDENTE . L iscritto a parlare l'ono-
revole Baghino. Ne ha facoltà .

BAGHINO. Signor Presidente, mi permet-
ta innanzitutto di sollevare una questione pre-
liminare . La Commissione, per diverse ragio-
ni, anche obiettive, non ha potuto prendere
visione degli emendamenti . Sarebbe quind i
opportuno sospendere la seduta, al termine

della discussione sulle linee generali, per con -
sentire al « Comitato dei nove » di esaminar e
tutti gli emendamenti, procedere ad eventual i
abbinamenti, e comunque esprimere il pro-
prio parere su di essi .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, penso
che la questione potrà essere esaminata a l
termine della discussione sulle linee generali .

BAGHINO. Grazie, signor Presidente .
Gli oratori che abbiamo sinora ascoltat o

hanno tutti - senza alcuna esclusione, e dire i
con un crescendo - rappresentato la situazion e
di disagio, drammatica del servizio postale ,
facendola naturalmente discendere, come con-
seguenza, dallo stato di disagio determinat o
dagli edifici adibiti ad uffici postali e no n
idonei a questo servizio, in quanto non co-
struiti per questo, ma adattati il meglio pos-
sibile . La situazione è andata peggiorand o
da diversi anni, tanto è vero che è stato qu i
affermato - e giustamente - che questa As-
semblea ha dovuto ripetutamente interessars i
di problemi relativi ad organici insufficienti ,
a disservizi postali, all'esodo ed al recluta-
mento di personale. Si è voluto individuare
la causa del disservizio e dei disagi nell'in-
tensificazione delle attività, resa necessaria
dal sorgere di nuovi quartieri, dagli sposta-
menti della popolazione e dal suo aumento
naturale .

Ora, io penso che se un 'industria non pro-
grammasse adeguatamente il suo sviluppo ,
preparandosi in anticipo ad un aumento d i
produzione, ad un aumento delle vendite, e
quindi ad una intensificazione della sua atti-
vità, significherebbe che essa non ha diri-
genti idonei a guidarla in maniera adeguata .
Tornando all 'argomento in discussione, se
esistono tutti quei fenomeni che hanno deter-
minato l 'attuale situazione di disagio, evi-
dentemente chi è stato per tutti questi ann i
a capo del Ministero delle poste non si è
dimostrato all 'altezza della situazione . Nessun
governo ha quindi affrontato il problema com e
avrebbe dovuto, anche se tutti hanno sempr e
affermato che esisteva uno stato di disagio ,
che vi era enorme disfunzione, che bisognav a
provvedere, che bisognava costruire, che bi-
sognava armonizzare, che bisognava riordi-
nare. Forse le cose non sono andate avant i
per le crisi di Governo, oppure per question i
tra partiti di maggioranza, o per condizio-
namenti da parte dell 'opposizione, o per man-
canza di chiarezza di idee ; sta di fatto ch e
fino ad oggi non è stato presentato alcu n
piano integrale che rendesse possibile cono-
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scere il problema in tutta la sua estension e
e profondità, così da poterlo affrontare orga-
nicamente. Ci troviamo invece a discutere
oggi un disegno di legge che - lo affermano
le stesse relazioni, quella della Commissione
X (Trasporti) e quella ministeriale - è par-
ziale, diremmo settoriale, che cioè costituisc e
un timido tentativo di compiere un passo
avanti ; poi, si promette qualcosa di più, e
si dice che in futuro si vedrà . Ben presto c i
troveremo inevitabilmente a dover affrontar e
molte difficoltà per quanto riguarda l'attua-
zione di questo provvedimento, e dovremo
constatare la carenza di quell 'organico i cu i
problemi -- se ragionassimo sempre nell ' in-
teresse della collettività nazionale - avrebber o
dovuto essere esaminati prima di effettuar e
questo timido tentativo .

Nella relazione che accompagnava lo stat o
di previsione del Ministero delle poste e del -
le telecomunicazioni per il 1973 vi era un
ampio accenno alla situazione, che per l a
verità non c 'è nel bilancio del 1974, anche
se in quest ' ultimo vi è l ' indicazione di al -
cune cifre di investimento collegate alle at-
trezzature - ed è giusto che tale riferiment o
vi sia - piuttosto che alla costruzione di al-
tri edifici, tenuto presente - penso - che i l
provvedimento in esame esclude certe costru-
zioni e certe provvidenze per alcune città ,
come ad esempio, i capoluoghi di provincia .

La relazione del 1973 fa riferimento a i
piani quinquennali del 1966-70 e del 1971-75 ,
ed afferma che già nel primo programma
economico nazionale veniva posto l 'accento
sull 'esigenza di realizzare nel settore pub-
blico in genere, e nelle aziende autonome in
particolare, forme di gestione autonome, re-
sponsabilizzate e con elevato carattere im-
prenditivo . Nel capitolo 12 del piano, si ag-
giungeva che vi era l 'obiettivo fondamentale
dell ' intervento pubblico per adeguare gli im-
pianti e le attrezzature tecniche alle mutat e
esigenze, specie nei centri di maggior traffico ,
e di diffondere e rafforzare le reti di comuni-
cazione nelle zone più recenti di sviluppo .
Si affermava che l 'azione diretta aveva u n
obiettivo di così vasta portata, che non po-
teva esaurirsi nel ristretto tempo di un quin-
quennio; mi pare tuttavia che non possa
esaurirsi nel decennio, e che non esista i n
realtà la prospettiva di voler affrontare su l
serio questo problema .

Tutte le affermazioni sul disagio e sull a
instabilità, non solo per quanto riguarda l e
poste, ci portano a discutere di questi pro-
blemi in sede di Commissione ed in aula ;
da quando ho l 'onore di sedere su questi

banchi, ho sempre sentito le lamentele per
la disfunzione di tutti i settori, da quell o
della cantieristica a quello delle poste, d a
quello dei porti a quelli della scuola e dell a
giustizia . Si avanzano comunque lamentel e
per tutto, anche per le provvidenze più im-
mediate, più dirette, quelle direi più obiet-
tive, come ad esempio quella per i pensio-
nati : si manifesta ogni comprensione, la mas-
sima sensibilità, e poi, al dunque, la mon-
tagna partorisce il topolino . Ecco, il provve-
dimento in esame è un inizio . Non è pars a
chiara tuttavia la vera intenzione del Gover-
no : pertanto dalle dichiarazioni, al termin e
del dibattito, del relatore e soprattutto del -
l 'onorevole ministro, cercherò - cercherà i l
mio gruppo - di capire, e si vedrà se vi è
la intenzione esclusiva di sostituire edifici i n
affitto con edifici costruiti, sia pure attra-
verso una società concessionaria, o se l ' inten-
zione è quella, in primo luogo, di costruir e
edifici per completare il servizio, per ade-
guarlo alle nuove esigenze, per scegliere giu-
ste ubicazioni .

Ci vuole chiarezza, perché se è vero che
sostituendo subito alcuni locali in locazione co n
altri in proprietà si otterrebbe un concreto e
quanto mai necessario risparmio per l 'ammi-
nistrazione, è anche vero che in questo modo
non si adeguerebbero gli uffici alle nuove esi-
genze. Se, invece, la prima fase sarà quell a
della costruzione di edifici per l ' adeguamen-
to alle obiettive esigenze esistenti e solo po i
si penserà - intensificando il ritmo delle co-
struzioni - a risolvere il problema dei local i
in locazione, si realizzerebbe una prima pro-
grammazione, per una effettiva rispondenz a
dei servizi postali alle esigenze della popo-
lazione .

Fatto sta che oggi esiste una sproporzion e
veramente enorme tra le sedi in proprietà (742)
e quelle in locazione (11 .972) . Per di più, nel-
la maggior parte delle sedi in locazione v i
sono uffici minori, proprio quelli cioè per i
quali più urgente sarebbe la scelta immedia-
ta delle aree e l ' inizio della costruzione d i
appositi edifici .

Molti altri inconvenienti sono stati fino ad
oggi registrati . L'Amministrazione delle post e
è persino arrivata a prendere in locazione lo -
cali e a mantenerli inutilizzati anche per du e
anni, mancando le attrezzature . Né si può
dire che per risolvere problemi del genere oc -
corrano provvedimenti di legge. un dovere
fondamentale dell 'amministrazione non sper-
perare, come è stato fatto, per esempio, co n
l'ufficio n . 105 di Roma, per il quale si sono
pagate 358 mila lire al mese per due anni
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senza che venisse utilizzato, mancando le at-
trezzature necessarie . Un altro caso clamoro-
so è quello dell 'ufficio postale di Rivarolo ,
nella mia Liguria : e non è il solo.

Ecco, quindi, che si ripropone l ' esigenza
di procedere immediatamente alla elaborazio-
ne di un piano edilizio completo ed integrale ,
visto che neppure la situazione degli uffic i
principali è meno disagiata . Il ministro e i l
sottosegretario, ad esempio, conoscono perfet-
tamente la situazione, veramente non qualifi-
cabile, degli uffici ferrovia di Roma, Milano
e Bologna, nei quali i dipendenti lavorano i n
condizioni di disagio inimmaginabili, senz a
neppure lo spazio per muoversi e con serviz i
del tutto inadeguati . Eppure, questi sono uf-
fici principali .

Si dovrebbe anche raccomandare (e quest o
sarà forse l 'oggetto di un nostro ordine del
giorno) che le provvidenze contenute in que-
sto disegno di legge servano prima di tutto pe r
risolvere i problemi degli uffici locali di grup-
po D e E delle agenzie . Sono questi gli uf-
fici che hanno maggiore urgenza di costitu-
zione e di nuova istituzione . Alcuni di quest i
uffici sono situati addirittura in grotte ; altri ,
come , mi sembra, a Velletri, sono privi d i
qualunque servizio igienico : gli impiegati uti-
lizzano per queste necessità il bar più vicino .

Gli impianti igienici non sono neanch e
previsti, neanche immaginati . Poi, per que-
sti uffici, vi è anche il problema della di-
slocazione : spesso si trovano in zone mon-
tagnose, decentratissimi rispetto alle comun i
vie di comunicazione .

Inoltre il disegno di legge prevede un a
correzione (al riguardo abbiamo presentat o
un emendamento) : ove non sia possibile re -
perire le aree idonee alle costruzione del -
l 'edificio da adibire ad ufficio postale, si auto -
rizza l ' acquisto di un edificio da adattare .
Se si desse maggiore attenzione agli uffic i
locali dei grossi centri (non solo capoluogh i
di provincia) questi miliardi sarebbero im-
mediatamente spesi ; anche perché è propri o
in questi grossi centri che, soprattutto pe r
le difficoltà derivanti dai piani regolatori, s i
ha scarsa possibilità di reperire aree libere
per la costruzione di edifici . In tal modo ri-
schieremo di acquistare edifici, costruendon e
soltanto una minima parte ; edifici che no n
potranno assolvere al loro compilo perch é
bisognerà vedere quanto e come siano adat-
tabili, e in ogni caso, entro che limiti sian o
effettivamente idonei al servizio postale . Do-
vremo così spendere altri miliardi per ren-
dere l ' edificio idoneo : e poi, infine, il pro-
blema ci ritornerebbe perché si ripresente -

rebbe con l ' istanza di costruire ex novo, e
intanto i miliardi stanziati da, questo disegn o
di legge saranno stati spesi male .

Ma vi è un 'altra osservazione da fare :
perché non dire nel disegno di legge, o co n
un impegno del Governo, che nell ' edificio
da costruire siano previsti alloggi di servizio ?
1: noto che il personale postale è soggetto a
continui trasferimenti e pertanto preveder e
nella convenzione con la concessionaria, ch e
la costruzione dell 'edificio contenga anche u n
certo numero di alloggi di servizio potrebb e
servire ad eliminare molta parte del disagi o
e dare maggior tranquillità, quella tranquil-
lità che oggi spesso manca, ai lavoratori in-
teressati . Così, se si riesce a lavorare in le-
tizia, il rendimento sarà maggiore e ne gua-
dagnerà l 'efficienza dei servizi postali ogg i
assai compromessa .

Per realizzare gli annunciati tremila edi-
fici, è prevista la costituzione di una societ à
a prevalente capitale IRI, in seguilo all 'ap-
provazione di un emendamento in sede d i
Commissione, perché il disegno di legge i n
origine parlava di capitale interamente del -
l'ERI; una società sulla cui costituzione no n
possiamo anche essere d ' accordo. Ma a que-
sto punto dobbiamo chiederci come potrà ,
questa società a prevalente capitale IRI – for-
se si potrebbe ancor meglio dire al 51 pe r
cento. per non rischiare la moltiplicazione d i
partecipanti alla società concessionaria – giun-
gere fino a quei piccoli centri dove è neces-
saria . la costruzione di un piccolo edificio ?
Dobbiamo perciò chiedere al Governo ch e
nella convenzione l ' IRI possa essere chiamat a
a tener presente l'idoneità e l ' esigenza del -
l ' impresa edilizia privata locale, in modo ch e
vi sia, in effetti, una realizzazione di occu-
pazione in loco, e nello stesso tempo vi si a
la . realizzazione ancor più spedita, certo in
un quadro generale, certo sotto la vigilanz a
e la responsabilità di questa società conces-
sionaria .

Ho sentito accennare, da alcuni oratori ch e
mi hanno preceduto, a problemi quali l ' as-
senteismo, la disfunzione, problemi di cot-
timo, di straordinario, ecc . Si tratta di pro-
blemi certamente connessi alla situazione d i
carenza edilizia, ma non giustificabili sola-
mente con esso, anche perché mi è parso ch e
il signor ministro, rispondendo a una inter -
rogazione, scindesse proprio quelle situazion i
dalla mancanza di edifici idonei . Certo, il di-
sagio derivante da ambienti non adeguati ,
non idonei, esercita una negativa influenza ,
ma non costituisce ovviamente l ' unica causa
di talune situazioni .
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Ecco quindi che un serio esame dei pro-
blemi connessi alla funzionalità dei serviz i
postali non può prescindere, accanto alla si-
tuazione edilizia, dalla considerazione degl i
altri problemi .

Solamente quando si presentassero deter-
minati disegni di legge, determinate provvi-
denze, in una parola un piano organico, tal e
da delineare l 'esistenza di una linea politica
del Governo per la soluzione della totale di-
sfunzione del servizio postale, potremmo sen-
z 'altro essere noi stessi i primi a sollecitar e
l ' immediato inizio della realizzazione del pro-
gramma stesso .

Noi daremo, sì, voto favorevole a questo
provvedimento, a meno che non ci si trovi d i
fronte ad una posizione completamente nega-
tiva rispetto alle osservazioni che ogni grup-
po ha fatto in merito ; daremo voto favorevole ,
ma considerandolo proprio un piccolo, timid o
tentativo di affrontare un particolare del com-
pleto, globale, problema che attiene alla di-
sfunzione, alla disorganicità, al disservizi o
delle poste .

Se il Governo, se tutti i gruppi danno l a
prova che questo è l ' intendimento, che a que-
sto provvedimento si vogliono fare seguir e
immediatamente altri provvedimenti e soprat-
tutto il piano di sviluppo edilizio, di regola-
mentazione di tutti i servizi, dell 'organico e
così via, allora sarà ancor più cosciente e con -
vinto anche il voto favorevole del nostro
gruppo. Altrimenti rimarrebbero interament e
tutte le perplessità, tutte le preoccupazioni ;
anche perché rischieremmo di finire ad ado-
perare soltanto il telefono o a disimparare a
scrivere, a mano o a macchina, perché le let-
tere diventeranno veramente inutili . (Applau-
si a destra) .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali . .

Ha facoltà di replicare l'onorevole relatore .

PICCINELLI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevole ministro, i colleghi che mi hanno
preceduto hanno concordato tutti sulla urgen-
za e sulla inderogabilità di dare corso al pro-
gramma di costruzione degli edifici postali .
sul quale stiamo discutendo . A me spetta
quindi, onorevoli colleghi, sottolineare anco-
ra una volta come questo, sul quale discutia-
mo, non sia un timido tentativo di fare u n
passo avanti, ma una coraggiosa presa di co-
scienza della impossibilità per i competent i
organi dell 'Amministrazione postale di porre
rapidamente in essere un così vasto piano,

non certo per carenza di volontà politica, ma
per le remore frapposte dalle norme sulla con-
tabilità generale dello Stato e del testo unic o
delle leggi in materia di opere pubbliche e
per la defatigante serie di controlli, cui ogn i
atto della pubblica amministrazione è sog-
getto .

In tal modo, le procedure che l'Ammini-
strazione postale dovrebbe seguire per l 'esecu-
zione del programma finirebbero per frustra -
re in pieno il raggiungimento delle finalità
che intendiamo perseguire . Basti pensare che
per la sola fase preliminare dell'acquisizion e
dei suoli, il quadro procedurale che si è co-
stretti a seguire è così complesso da richie-
dere ben dodici serie di atti, di provvedimenti ,
per cui solo per l 'acquisizione del suolo oc -
corrono almeno due anni . Dopo di che, come
tutti sappiamo, iniziano procedure egualmen-
te complesse e defatiganti per le opere di ur-
banizzazione primaria e secondaria e per l a
progettazione e la costruzione degli edifici .
Infine vi sono le gare, che rischiano di an-
dare deserte per la sopravvenuta lievitazion e
dei prezzi .

Non è quindi da stupirsi se nonostante l a
capacità e l'abnegazione dei funzionari del -
l 'Amministrazione postale, che non possiamo
sottacere , la realizzazione di ogni programma
subisca pesanti ritardi e l 'amministrazion e
stessa non sia in grado di costruire più di 4 0
o 50 edifici postali all'anno .

1J da aggiungere che gli organi della dire-
zione competente del Ministero delle post e
hanno organici chiaramente insufficienti .
per questo che la stessa Amministrazione po-
stale ha ritenuto di dover ricorrere ad una
collaborazione esterna per sviluppare questo
programma, che, come abbiamo ripetuto più
volte, è un programma straordinario, perch é
lascia pur sempre a carico della stessa ammi-
nistrazione una parte notevole delle opere pre-
viste, quelle appunto che riguardano gli edi-
fici postali maggiori, cioè dei capoluoghi d i
provincia, e gli uffici direzionali .

Si insiste nel chiedere che vengano affidat e
alle regioni competenze in questa materia ,
dimenticando non solo che ci troviamo di fron-
te ad una azienda autonoma, erogatrice di ser-
vizio, quale quella postale, ma che finiremmo,
se così operassimo, per spaccare in due fun-
zioni inscindibili, in quanto non è possibil e
ricorrere alle regioni e agli enti locali in al-
ternativa al previsto ricorso alle partecipazio-
ni statali, sia per motivi formali sia per mo-
tivi sostanziali . Innanzitutto, le opere che co-
stituiscono l ' oggetto di questo disegno di leg-
ge attengono strettamente e direttamente al-
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l 'amministrazione centrale e periferica dell o
Stato . Esse cioè non rientrano né nell ' ipotes i
prevista dall 'articolo 116 della Costituzione n é
nelle funzioni amministrative trasferite all e
regioni, ai sensi del decreto presidenziale de l
15 gennaio 1972, n. 8. Indipendentemente
quindi da ogni discussione circa la necessari a
interpretazione evolutiva del dettato costitu-
zionale dell 'articolo 117, esiste un preciso in-
dirizzo del Governo e del Parlamento, sot-
tolineato più volte in quest 'aula al momento
dell ' approvazione dei provvedimenti relativ i
all ' istituzione dell 'ente regione, circa il trasfe-
rimento alle regioni stesse di parti organich e
di competenze e non già di funzioni frammen-
tarie o episodiche, che tenderebbero, ad esem-
pio, a costituirle come enti di costruzione edi-
lizia al servizio dello Stato e degli enti local i
e a creare soltanto dannose duplicazioni d i
competenze .

Le materie trasferite dagli undici decreti
delegati del gennaio 1972 sono già molto va-
ste e complesse, anche se appare necessaria ,
alla luce delle esperienze sin qui maturate ,
una integrazione . Molte delle funzioni già tra-
sferite esigono interventi di realizzazione edi-
lizia : si pensi a tutte le materie trasferite da l
decreto presidenziale in oggetto in materia d i
opere pubbliche di interesse regionale . Ma
l ' esperienza fin qui sviluppata testimonia l a
esistenza di residui passivi anche all ' interno
dei nuovi istituti regionali . In questa prospet-
tiva, richiedere che le regioni debbano dars i
carico anche di opere edilizie loro non trasfe-
rite, oltre che urtare contro i princìpi ispira-
tori del decentramento, contraddice la natura
stessa dei nuovi organismi regionali . Essi sono
sorti infatti (e lo vogliamo ricordare e sotto-
lineare) come organismi di decentramento po-
litico e amministrativo , come strumenti d i
autogoverno, con competenza autonoma pre-
cisa e non già come organismi imprenditoriali .

Sotto il profilo sostanziale, si deve poi far e
rilevare come l ' intervento programmato dal -
l 'amministrazione centrale sia estremament e
frammentato sul piano territoriale . Non dob-
biamo dimenticare infatti che il programm a
al nostro esame prevede la costruzione di tre -
mila edifici in altrettante diverse località ; pro-
prio per questo, tuttavia, tale programma esi-
ge una visione rigorosamente unitaria, pe r
evitare pregiudiziali sfasature nei tempi e ne i
modi di realizzazione .

Sono proprio queste esigenze di simulta-
neità e di unitarietà degli interventi ad im-
porre una procedura diversa da quella sug-
gerita dall ' opposizione, poiché l ' Amministra-
zione postale, già impegnata nella realizza -

zione diretta della parte più qualificante de i
futuri interventi, non potrebbe assicurare
nello stesso tempo una regìa coordinata d i
quelli, numerosissimi, da effettuare nei cen-
tri minori .

È per queste ragioni che l ' amministrazio-
ne centrale ha pensato di utilizzare lo stru-
mento della concessione amministrativa : uno
strumento, onorevoli colleghi, che non è cer-
tamente nuovo nel nostro paese e che non è
stato inventato solo per la realizzazione de l
programma autostradale . Si tratta di uno
strumento legislativo che risale ad una leg-
ge del 1929 e del quale la pubblica ammi-
nistrazione si è servita più volte : basti ricor-
dare il provvedimento che la Commissione
trasporti ha approvato recentemente, relativo
alla costruzione della nuova aerostazione d i
Fiumicino; basta ricordare la cosiddetta « leg-
ge-ponte » per un programma da attuarsi d a
parte dell 'azienda ferroviaria per un importo
di 400 miliardi e che, all 'articolo 5, preved e
la possibilità di fare ricorso all ' istituto della
concessione per la sola costruzione di lott i
particolarmente impegnativi . All ' istituto del -
la concessione, infine, ricorre molto spesso ,
come i colleghi certamente ricorderanno, la
Cassa per il mezzogiorno per le opere di pro-
pria competenza e in particolare per i pro -
getti speciali .

La concessione, d 'altra parte, non è un a
surrogazione da parte privata o pubblica de i
poteri di indirizzo, coordinamento e controllo ,
di competenza dei potenziali concedenti . ma
è soltanto un modo per eseguire più veloce -
mente le opere da questi ultimi programmat e
e decise : è lo strumento con il quale le com-
petenze, amministrative e programmatori e
degli enti pubblici si saldano strettamente
alle capacità di finanziamento e alle espe-
rienze manageriali delle imprese a partecipa-
zione statale .

In tal senso l ' Amministrazione postale e
il Governo hanno richiesto la collaborazion e
dell 'IRI e delle sue aziende, come un ri-
corso meramente strumentale che potrà con -
sentire all 'Amministrazione stessa di concen-
trarsi sulla parte più significativa degli in-
terventi previsti dal presente disegno d i
legge .

D 'altra parte, l ' impegno richiesto all ' IR I
non è tanto quello di eseguire, tramite l e
sue aziende, tutto il programma che stiam o
discutendo. )J un impegno di natura diversa,
che abilita l ' IRI a porsi come strumento d i
coordinamento tecnico globale degli intervent i
da noi previsti ; strumento di coordinamento
tecnico, ripeto, non di esecuzione, in quanto
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questa verrà affidata ad una società da co-
stituire .

Nessun pericolo, dunque, che l ' IRI si tra-
sformi in un altro ministero. L'esperienza
passata e quella presente dimostrano com e
la formula IRI sia in grado, proprio pe r
l 'articolazione della struttura e per la respon-
sabilizzazione delle aziende controllate, non-
chè per il tipo di controlli in atto, di rag-
giungere risultati ottimali in tutti i settori ,
senza creare strutture centralizzate di tip o
ministeriale .

Detto questo, vorrei entrare nel merit o
della discussione che si è svolta in aula e
dei quesiti posti da alcuni colleghi, innanz i
tutto in relazione agli interventi previsti . I l
ricorso all ' IRI, sotto forma di concessionari a
globale di una parte del programma previsto ,
non significherà – come ho già detto – che l e
aziende del gruppo IRI faranno tutto e d a
sole . Nell'ottica di quella regìa unitaria di
cui prima parlavo, l ' IRI si servirà dell ' ITAL-
STAT, la quale provvederà a costituire un
apposito strumento di coordinamento . Essa
cioè offrirà una collaborazione sul piano pre-
valentemente organizzativo, più che su quell o
direttamente realizzativo .

In sostanza, dovranno essere richieste al -
l ' IRI due cose : in primo luogo, assicurar e
direttamente il coordinamento generale degl i
interventi operativi, sotto l ' indirizzo ed i l
penetrante controllo dell 'amministrazione con-
cedente . In secondo luogo, l ' ente dovrà assu-
mersi ogni responsabilità nei confronti dell a
amministrazione concedente, nel senso che gli
interventi siano puntualmente sviluppati e d
ultimati ai prezzi stabiliti nell ' atto di conven-
zione, pur facendo realizzare gran parte d i
tale programma da una moltitudine di im-
prese private operanti in sede locale .

Tale compito non sarà né facile né sem-
plice : esso costituisce per l 'IRI un sever o
banco di prova delle sue capacità di orga-
nizzazione e di intervento . L'IRI dovrà affi-
dare agli imprenditori locali la maggior parte
delle opere necessarie . Ciò dovrà essere chia-
ramente stabilito in sede di convenzione, e a
tale scopo ritengo utile che, contestualment e
al provvedimento legislativo che stiamo discu-
tendo, venga sottoposto all ' esame della Ca-
mera un ordine del giorno diretto ad im-
pegnare il Governo ad inserire, nella futur a
convenzione, una garanzia perché la futur a
concessionaria, tenuto conto della frammenta-
rietà e della capillarità degli interventi, ri-
servi alle imprese edilizie locali un 'elevat a
percentuale delle opere di ingegneria civil e
autorizzate . Nella stessa convenzione dovran-

no essere chiaramente precisati le forme e d
i modi di controllo dell ' amministrazione con -
cedente sulla attività dell ' IRI e delle propri e
aziende, nonché le analoghe forme e mod i
di controllo dell 'ITALSTAT nei confronti
delle imprese private che otterranno in rego-
lare gara l ' affidamento dei singoli intervent i
puntuali . Tale procedura non è del resto
estranea alle tradizioni operative delle aziend e
del gruppo IRI, poiché esse vi ricorrono nor-
malmente – a cominciare dall 'esperienza auto-
stradale – per l 'esecuzione delle opere pub-
bliche ad esse affidate . Circa il rispetto dei
tempi previsti, vorrei dire che vi è il ri-
corso all ' istituto concessorio, nonché la pre-
vista applicazione dell ' articolo 3 della legge
n. 291 del 1971, anche nei confronti dell e
opere di edilizia postale, il che rappresent a
una concreta garanzia per lo snellimento d i
tempi altrimenti necessari .

L 'esperienza dell ' IRI garantisce d 'altra
parte la partenza immediata del programm a
ad essa affidato, sulla base delle priorità ch e
la stessa Amministrazione postale vorrà indi-
care alla futura concessionaria . Per certo, l e
cadenze operative dovranno essere oggetto del -
la successiva convenzione ; ed anche a questo
riguardo dovremo impegnare il Governo affin-
ché tale documento indichi in termini precisi
il tempo di esecuzione delle singole fasi de l
programma .

Onorevoli colleghi, possiamo essere cert i
del fatto che la concessione, ad una società
del gruppo IRI, dei lavori di esecuzione de l
programma di costruzione degli edifici postal i
nei centri minori, è potenzialmente in grad o
di consentirci una notevolissima accelerazione
dei tempi impiegati, di norma, dalla pubblic a
amministrazione per i volumi di investiment o
annui sino ad oggi possibili, che sono di gran
lunga inferiori – come è noto – a quelli pre-
visti dal disegno di legge al nostro esame .

Per queste ragioni, raccomando il provve-
dimento alla vostra approvazione .

PRESIDENTE Ha facoltà di replicare
l 'onorevole ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni .

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni . Signor Presidente, onorevol i
deputati, debbo rilevare che la discussione ,
sia in Commissione sia in aula, ha posto i n
una luce particolarmente chiara quelle posi-
sioni che potevano sembrare controverse e
quelle posizioni che, comunque, sono tali pe r
questioni troppo spesso di principio .
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Ringrazio vivamente l 'onorevole relatore
per l ' esposizione, con cui - in una sintes i
breve, ma espressiva - ha riepilogato le fi-
nalità del disegno di legge in esame e sotto-
lineato i mezzi in esso previsti . Ringrazio
poi sia dei pareri favorevoli sia delle cri-
tiche tutti gli onorevoli deputati intervenut i
nella discussione, che hanno saputo mettere
in evidenza aspetti che potranno essere ulte-
riormente approfonditi .

Fin da quando ho avuto l 'onore e l 'onere
di reggere il Ministero delle poste e dell e
telecomunicazioni mi sono reso conto ch e
avrei dovuto affrontare una fatica non cer-
tamente facile, trattandosi di un dicastero ch e
da vent ' anni vive vita difficile senza aver po-
tuto affrontare i problemi determinati dall e
esigenze di progresso e di sviluppo tecnico e
sociale .

Una voce all'estrema sinistra . Hanno dor-
mito tutti .

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni . Abbiamo cercato di operar e
nel miglior modo nella individuazione de-
gli aspetti più difficili, più controversi, più
complicati, per identificare un complesso glo-
bale (così l 'ha chiamato, a ragione, l 'onore-
vole Poli) di problemi, da affrontare e risol-
vere, allo scopo di adeguare uno strument o
di importanza essenziale per la civiltà di u n
paese alle esigenze dei tempi, il più rapida-
mente possibile .

La critica, certo, è facile, onorevoli depu-
tati, ed è giusto e logico del resto che criti-
che ci siano, perché vi è chi opera e chi cri-
tica . (Interruzione del deputato Pochetti) . Le
situazioni alle quali dobbiamo por mano no n
sono però tali da poter essere mutate nello
spazio di un mattino. (Interruzione del de-
putato Baghino) . Vi è un piano di mecca-
nizzazione e di ammodernamento - per un a
spesa di circa mille miliardi - da attuar e
in cinque anni. Ma, data la mancanza d i
puntualità delle industrie italiane, deve te-
mersi che i cinque anni possano diventar e
sei, o anche sette .

Ad un esame di fondo, comunque, si pos-
sono distinguere in due grandi settori i pro-
blemi immediati del Ministero : 1) il perso-
nale; 2) le dotazioni materiali .

Non mi dilungherò sul problema del per -
sonale perché ho già avuto occasione di par-
larne, sia in sede di risposta ad interroga-
zioni, sia soprattutto, in Commissione, in
sede di discussione e approvazione dei tr e
provvedimenti ora all 'esame del Senato . Per

la verità uno di essi è già legge ; il secondo ,
relativo all 'assegno pensionabile, dovrebbe es-
sere approvato domani : il terzo, l 'ex « 1313 » ,
non lo è stato ancora perché vorremmo inclu-
dere in esso emendamenti, per aspetti emers i
nella discussione degli altri provvedimenti .

Quando fra. pochi giorni tutti e tre i prov-
vedimenti saranno divenuti leggi, il perso-
nale potrà avere una visione più chiara dell a
sua posizione e una certa tranquillità, pe r
quel che riguarda le condizioni economiche ,
anche in prospettiva, cioè per gli aspett i
pensionistici . Esperiti i concorsi, in base a i
quali abbiamo già assunto circa 6 mila unit à
(che vorremmo portare a circa 10 mila ne i
prossimi giorni, facendo un passaggio dagl i
ULA agli uffici provinciali) in qualche mod o
ci avvicineremmo - per quanto riguarda i l
fabbisogno di personale - alla prevision e
massima assoluta di ampliamento di 12 mil a
unità, come sostiene l 'amministrazione, o d i
17 mila, come sostengono i sindacati : diffe-
renza in fondo minima, se si pensa che
5 mila unità su 185 mila evidentemente no n
rappresentano una percentuale determinante .

Era giusto e logico che, prima di tutto, si
pensasse al personale : si possono avere l e
macchine più belle e moderne del mondo, m a
queste hanno bisogno di uomini tecnicamen-
te competenti e moralmente sodisf atti del la-
voro e dell'ambiente .

Passiamo quindi alla seconda parte che ri-
guarda la meccanizzazione, cioè l 'applicazio-
ne di tutti quei ritrovati tecnici che riducon o
al minimo lo sforzo umano, sia che si tratt i
dello smistamento della corrispondenza, si a
dei pacchi e altre cose ancora . Per far questo ,
date anche le limitate disponibilità dell ' indu-
stria italiana e la lentezza con la quale quest a
produce i mezzi necessari, avremmo bisogno
dei cinque anni di cui ho parlato prima .

Però siamo preoccupati anche del fonda-
mentale aspetto rappresentato dalla qualità
dell ' ambiente lavorativo . Sia le macchine sia
l ' uomo - ma soprattutto quest 'ultimo - hanno
infatti bisogno di ambienti adatti . Le macchi -
ne necessitano di locali idonei per tempera -
tura, umidità, e così via. Gli operatori, poi ,
debbono poter lavorare nelle migliori condi-
zioni sotto il profilo sanitario . 1ú per questo
che sono in programma una serie di inizia-
tive, a cominciare dai grandi palazzi postali -
come, ad esempio, a Genova, Milano, Firen-
ze, Varese, Napoli, Palermo, eccetera - ch e
sono stati in genere progettati da architett i
liberi professionisti e i cui lavori saranno se-
guiti dall 'Amministrazione . Quando parlo di
Amministrazione mi riferisco al settore costru-
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zioni, ai 51 ingegneri e agli 80-90 geometri che
devono seguire tutti questi lavori nell ' intero
paese. L ' organico in effetti è sensibilmente pi ù
ampio : 101 ingegneri e, mi sembra, 260 geo-
metri .

Tutti sanno però che per arrivare a co-
prire l 'organico vi sono difficoltà, sia per i
tempi dei concorsi, sia per la difficoltà di re-
perire ingegneri disposti ad essere assunt i
con uno stipendio che, nella migliore dell e
ipotesi, arriva appena a 150 mila lire . Questo
è il problema che travaglia la nostra, com e
le altre amministrazioni statali : sovrabbon-
danza di impiegati amministrativi e scarsità
di tecnici (ingegneri, geometri, fisici, eccetera) .

Ci siamo preoccupati quindi di stabilire ,
attraverso una indagine nazionale, il fabbiso-
gno minimo per risolvere nel miglior modo ,
sotto tutti i profili, il problema delle sedi .
Da una statistica è risultato che il numero
delle sedi è 12.714. Di queste, 742 sono di
proprietà del Ministero, 6 demaniali, 790 in
uso dal demanio militare o di singoli comun i
e ben 11 .176 in affitto . Per tali locali, fati-
scenti, poco decorosi e soprattutto poco salu-
bri, si pagano canoni per circa 5 miliard i
l 'anno, senza contare le spese per le riparazio-
ni dei danni più urgenti, che, annualmente ,
superano il miliardo .

Vi sono 10.429 sedi che sono considerat e
idonee : secondo la mia valutazione, però ,
l'idoneità è calcolata con una certa larghezza .
Se si applicassero criteri più rigorosi, le sed i
idonee non sarebbero più di 8 mila . Vi sono
poi 1.759 sedi parzialmente idonee e 526 as-
solutamente inidonee, che, pure, sono aperte
e nelle quali si lavora .

Si decise di costruire 6.000 sedi ad un
prezzo medio unitario di circa 50 milioni .
Non essendo possibile però disporre dei 300
miliardi necessari, si previde la costruzion e
di 3.000 sedi per un importo di 150 miliardi .

Su copertura, accrediti e rimborsi non ri-
tengo necessario soffermarmi perché il test o
del provvedimento è chiaro . Debbo piuttosto
rilevare che ritengo felice la scelta dell ' IRI .
Come avremmo potuto, infatti, far eseguir e
3 .000 progetti e disporre di 3 .000 direttori de i
lavori ? Come ci saremmo procurati 3 .000 in-
gegneri o anche 3 .000 geometri, oltre a tutti
coloro che debbono compiere ispezioni e col-
laudi ? È evidente che gli uffici delle poste e
telecomunicazioni non sarebbero stati assolu-
tamente in grado di realizzare, in un temp o
relativamente breve , 3 .000 costruzioni . Abbia-
mo calcolato che avremmo avuto la possibi-
lità di costruire, al massimo, 50 sedi all 'anno ,
compiendo un grave sforzo per rimuovere le

difficoltà che troppo spesso si frappongono pe r
un motivo o per l'altro ma, soprattutto, a
causa delle formalità, pur giustissime, deri-
vanti dalla contabilità dello Stato allorché s i
eseguono direttamente opere. Non mi dilungo
sulle difficoltà che incontrerebbe l 'ammini-
strazione, qualora costruisse direttamente gl i
edifici in questione (scelta dei terreni, appro-
vazione dei progetti e così via) . Si veda quan-
to sta accadendo per l'applicazione della leg-
ge sulla casa n . 865. Abbiamo dunque pen-
sato all'IRI, ente che può darci tutte le ga-
ranzie, essendo per gran parte di propriet à
dello Stato . Con l'IRI possiamo stabilire un a
convenzione capace di offrirci tutte le possi-
bilità di controllo necessarie : prezzi, mate-
riali, sistemi di costruzione, progetti, tempi
di lavorazione e così via. All'IRI, natural -
mente, porremo come condizione qúella d i
avvalersi di imprese locali . Del resto, l ' IRI
stesso, se dovesse provvedere direttamente a
3 mila costruzioni, non potrebbe mai portarle
a termine.

Si tratta soprattutto di piccole costruzioni ;
la media dei costi si aggirerà, ripeto, sui 5 0
milioni ad edificio . Poiché le stesse verrann o
effettuate in piccoli centri – di 5-6 mila abi-
tanti – sarà opportuno consentire il lavor o
ad operai e ad imprese locali . L' IRI, dunque,
pur operando come centro di coordinamento ,
da direttore responsabile delle costruzion i
stesse, non mancherà di avvalersi, nelle varie
località, della manodopera e delle imprese iv i
esistenti .

SCIPIONI . Con quali criteri l'IRI sce-
glierà dette imprese ?

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni . L' IRI sceglierà le impres e
sulla base di elementi forniti dall'Amministra-
zione delle poste e con il sistema delle gare .

POCHETTI . Ma esiste il divieto di subap-
palto

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni . Non c 'è affatto il divieto di sub -
appalto, e comunque noi inseriremo nell a
convenzione la possibilità di effettuarlo.

POCHETTI . Il Ministero compie dunque
una irregolarità dietro l 'altra !

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni . Per quanto concerne alcun e
osservazioni che sono state avanzate, ritengo
necessarie talune precisazioni . L'onorevole
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Poli ha parlato di ambienti malsani, della
necessità di potenziare il programma e di
esaminare il problema nella sua globalità .
Ha perfettamente ragione. Credo di avere, pe r
quanto possibile, nei limiti di tempo, espresso
la volontà di tener presente una visione glo-
bale (uomo, macchina, servizio, utente, im-
pianti) .

L ' onorevole Poli ha altresì parlato di orga.
nici inadeguati . Devo però osservare che in
un disegno di legge – e voi lo sapete, onore -
voli deputati della sinistra – avevamo inserito
l 'automaticità delle assunzioni . Foste voi che
la bocciaste ! Tale automaticità delle assun-
zioni avrebbe dovuto coprire i vuoti esisten-
ti nell ' organico; cosicché, automaticamente ,
avremmo sempre avuto l ' organico completo
di circa 185 mila persone (a tante unità am-
monta l ' organico attuale) .

SCIPIONI . Gli organici debbono essere
completati con leggi del Parlamento !

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni . Sono stati i gruppi parlamen-
tari della sinistra che non hanno voluto tal e
automaticità ed hanno fissato una percentual e
del 4 per cento, dopo essere stati a « pigno-
leggiare » su detta cifra . Si poteva fissare il
4,25 per cento o il 6 per cento, quasi si trat-
tasse di merce qualunque ! Si trattava invec e
di stabilire un principio, come ha giusta -
mente ricordato l 'onorevole Poli . Noi avrem-
mo dovuto avere sempre il pieno dell 'orga-
nico: è inutile lamentarsi, quando non s i
consentono all ' amministrazione le assunzion i
necessarie .

L ' onorevole Giorno ha parlato della cris i
profonda del settore – e siamo d ' accordo –
nonché della ubicazione delle nuove costru-
zioni . Stiamo attuando un piano, che for-
muleremo non solo per le 3 mila costruzion i
cui si porrà mano, ma per tutte le 6 mil a
necessarie . Confidiamo di poter disporre a l
più presto (tra un paio d ' anni, forse) de i
fondi relativi alle altre 3 mila costruzioni ;
quindi, si fa un programma per tutte le 6
mila costruzioni da realizzare ; naturalmente ,
poi, si darà la precedenza a quelle più ur-
genti, a quelle che – come ho già detto –
riguardano le sedi che attualmente sono l e
più carenti .

L ' onorevole Scipioni ha parlato di pro -
fonda crisi del servizio postale . Tutti hanno
ragione, quando parlano di crisi . Nessuno
più di me avverte questa preoccupazione .
Ma l 'onorevole Scipioni ha parlato anche d i
riforma. Ebbene, evidentemente gli è sfuggito

il fatto che nell'accordo sindacale stipulat o
nel maggio scorso tra il mio predecessore, il
ministro del lavoro e le organizzazioni sinda-
cali, venne concordato di costituire una com-
missione per la riforma dell 'amministrazione .
La commissione è stata costituita (io ho avut o
il piacere di insediarla oltre un mese fa)
e sta lavorando . Personalmente sto insistendo
affinché concluda ì lavori entro la fine del -
l'anno; comunque, ormai, sta alla commissione
stessa di concludere i suoi lavori il più prest o
possibile . Quindi, cercate anche voi, per
quanto vi è possibile, di insistere affinché
coloro che compongono la commissione lavo-
rino con la maggiore alacrità .

Sul problema degli straordinari e dei cot -
timi, non chiedo di meglio che di discutere .
Infatti, desidero abolire fino all'ultimo cente-
simo di straordinario e fino all'ultimo cente-
simo di cottimo. Bisogna ristabilire la par
conditio, sotto il profilo economico, fra i
dipendenti dell 'amministrazione : non deve
più succedere quanto accade, ad esempio, a
Roma Termini, dove si registrano sperequa-
zioni assolutamente immorali . Vi sono infatti
alcuni dipendenti che percepiscono dalle 100
mila alle 300 mila lire in più rispetto agl i
altri, e ciò a causa del sistema dei cottimi e
degli straordinari . Ho già in corso di emana-
zione un decreto (le prime disposizioni sono
già state impartite) che porterò domani ne l
consiglio di amministrazione e che verrà pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale nei prossimi
giorni ; con esso si taglia corto definitiva-
mente con gli straordinari e i cottimi, lascian-
do soltanto quel tetto delle 70-80 mila lir e
previsto dalla legge, riguardante l ' indennità
pensionabile .

Per quanto riguarda le agenzie di reca-
pito, nessuno è entusiasta di farvi ricorso .
Quando si ricorre alle agenzie, lo si fa com-
battuti tra il dispiacere di dover riconoscere
che qualcosa non funziona e il dovere di cor-
rispondere alle esigenze degli utenti, delle
quali l ' amministrazione deve farsi carico . Ho
sempre detto che prima viene l 'utente, po i
viene l 'amministrazione e infine il personale .
Questa è la scala di valori sulla quale c i
basiamo per lavorare e alla quale qualunqu e
impresa o azienda pubblica non può non fare
riferimento . Prima di tutto l ' utente, il qual e
ha sempre ragione e deve essere servito ne l
modo migliore, perché noi siamo a sua dispo-
sizione . Ebbene, qualche volta le direzion i
provinciali, che ne hanno facoltà, debbono ri-
correre alle suddette agenzie. Queste ultime ,
però, rientrano nell'orbita dell 'Amministrazio-
ne delle poste e telecomunicazioni ; non sono
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agenzie libere ed incontrollate, ma conces-
sionarie, così corne è concessionaria la FIAT . . .

POCHETTI, Onorevole ministro, quest o
non è consentito dalla legge .

TOGNI, Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni . Onorevole Pochetti, lei la legge
noie la conosce nemmeno per sentito dire !

POCHETTI . La legge io la conosco molto
bene ! fl lei che non la conosce e non l a
applica !

TOGNI, Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni . Persino il regolamento delle
poste prevede che ci si possa servire dell e
agenzie, purché siano concessionarie .

POCHETTI . Niente affatto ! La legge vieta
il subappalto !

TOGNI, Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni . Ella afferma cosa inesatta, onore-
vole Pochetti .

Si è parlato del decentramento . Ebbene ,
anche a tal proposito, debbo riscontrare che ,
evidentemente, non si conosce il nuovo or-
dinamento delle poste e telecomunicazioni .

Da tre mesi esistono 16 compartimenti ch e
hanno pieni poteri ; da tre mesi esistono 9 6
province nelle quali i direttori provincial i
dispongono di un proprio bilancio e di un a
piena autonomia . Alle province e ai compar-
timenti, che raccolgono un certo numero d i
province, abbiamo infatti decentrato notevol i
poteri ; e queste direzioni compartimentali -
le quali evidentemente avranno ognuna l a
propria sezione costruzioni - controllerann o
poi anche le costruzioni fatte dall ' IRI. Il Mi-
nistero delle poste e delle telecomunicazion i
che, in base alla famosa legge sul decentra -
mento, non aveva dovuto cedere alcun potere
alle regioni, ha volutamente e deliberatamen-
te decentrato, in 16 compartimenti, tutti i
suoi poteri ; sicché oggi gradatamente le di-
rezioni generali . . .

SCIPIONI . Ma c'è una legge del 1968 !
L ' avete attuata dopo quattro anni !

TOGNI, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni . Io l 'ho attuata da due mesi ,
perché quando sono stato chiamato a rico-
prire la carica di ministro delle poste, la
legge non era stata ancora attuata. In ogn i
modo essa oggi è in vigore in ogni sua parte .

Infine c 'è da registrare una protesta, an-
zi una richiesta contro l ' assunzione di inge-
gneri ed eventualmente di geometri . Ebbene ,

abbiamo assoluto bisogno di assumere almen o
25 ingegneri; e di assumerli con contratt o
privato, altrimenti non ne troveremrno. Del -
le due, l 'una : o mettere dei controllori all a
direzione dei lavori per le costruzioni che
intendiamo realizzare, oppure rinunziare a i
controlli . Se non assumeremo almeno 25 in-
gegneri - i quali dovranno girare per tutt a
l ' Italia - non saremo assolutamente in con -
dizioni di seguire i lavori. Debbo però av-
veriire che sarebbe veramente inutile avere
la possibilità di fare eseguire le costruzion i
se poi ci mancasse la possibilità di far se-
guire i lavori da persone competenti e re-
sponsabili .

Credo di aver risposto a tutti i quesit i
prospettati nel corso del dibattito ; comun-
que sono sempre a disposizione degli onore -
voli deputati, dovendo ancora essere svolt i
gli emendamenti .

In definitiva, possiamo avere anche d i
volta in volta opinioni diverse, sí può cre-
dere o non credere alla legge, perché po i
ognuno di noi nel suo intimo saprà megli o
giudicare, ma tutto questo ha un ' importanza
relativa. Vogliamo che le poste funzionino ?
Vogliamo realmente che questi 180 mila di -
pendenti (in realtà sono 150 mila, perch é
gli altri appartengono all 'azienda dei tele-
foni) possano lavorare serenamente in stan-
ze decorose, con mobili nuovi anche se mo-
desti, in ambienti arieggiati e luminosi ? Vo-
gliamo questo ? Allora approviamo questo di -
segno di legge, facciamo in modo che final-
mente entri un 'aria nuova nel settore delle.
poste e delle telecomunicazioni, cosicché fi-
nalmente i postini, gli impiegati, gli agenti ,
i dirigenti, tutti coloro che dedicano la lor o
attività e i loro sacrifici alle poste possano
sentirsi più uomini, in un ambiente più de-
coroso . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Onorevole Baghino, in me-
rito alla richiesta da lei avanzata di convoca-
zione del « Comitato dei nove « al termine del -
la discussione sulle linee generali per l'esame
degli emendamenti presentati, le comunic o
che la Presidenza non ritiene di dover sospen-
dere a tal fine ora la seduta, atteso che si pro-
cederà stasera soltanto allo svolgimento degl i
emendamenti, mentre il parere sugli stess i
sarà espresso dal relatore e dal rappresentant e
del Governo nella seduta di giovedì prossimo :
in questo lasso di tempo il « Comitato dei
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nove » avrà pertanto occasione di riunirsi pe r
procedere a tale esame .

BAGHINO . Prendo atto, signor Presidente ,
della sua precisazione e dell ' impegno di riu-
nire il « Comitato dei nove » prima dell a
espressione del parere da parte del relatore .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degl i
articoli del disegno di legge, nel testo dell a
Commissione. Come già detto, stasera si pro -
cederà soltanto all'illustrazione degli emenda -
menti .

Agli articoli da i a 5 non sono stati pre-
sentati emendamenti . Si dia lettura dell'arti-
colo 6.

SERRENTINO, Segretario, legge :

« L'ammortamento delle singole anticipa-
zioni della Cassa depositi e prestiti, da effet-
tuarsi in non più di trentacinque anni al tass o
vigente per i mutui della Cassa stessa all a
data della concessione, nonché quello rela-
tivo ai prestiti contratti con il Consorzio d i
credito per le opere pubbliche, decorrerann o
dal i° gennaio dell'anno successivo a quello
di ciascuna somministrazione .

Nello stato di previsione della spesa dell a
amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni saranno inscritte le somme oc-
correnti per il pagamento delle annualità d i
ammortamento nonché per il rimborso dell e
spese sostenute dagli enti mutuanti per l a
emissione e la gestione dei prestiti » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

Dopo l ' articolo 6, aggiungere il seguent e
articolo 6-bis :

Il programma di cui all ' articolo i sarà
predisposto dall 'amministrazione delle poste
e delle telecomunicazioni sulla base di pro-
grammi compartimentali elaborati dai comi-
tati tecnico-amministrativi, previsti dall 'arti-
colo 14 della legge 12 marzo 1968, n. 325, d i
intesa con le regioni, tenendo conto dei pian i
provinciali di sviluppo dei servizi postelegra-
fonici .
6. 0 . 1. Baldassari, Ballarin, Carri, Ceravolo, Ciacci,

Fioriello, Foscarini, Guglielmino, Korach ,
Pani, Scipioni, Skerk.

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente
articolo 6-ter :

L 'amministrazione delle poste e delle te-
lecomunicazioni provvederà alla realizzazion e
del programma di cui al primo comma del-

l'articolo i mediante concorso-appalti com-
partimentali oppure mediante concessione, re-
golata con a.pposita convenzione, alle ammi-
nistrazioni provinciali .

6 . 0. 2 . Baldassari, Ballarin, Carri, Ceravolo, Ciacci ,

Fioriello, Foscarini, Guglielmino, Korach ,
Pani, Scipioni, Skerk.

L'onorevole Baldassari ha facoltà di svol-
gerli .

BALDASSARI. Signor Presidente, gli arti -
coli aggiuntivi 6-bis e 6-ter mirano a sosti-
tuire l 'articolo 7 del disegno di legge in esa-
me, nel quale si stabilisce che l'amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni è
autorizzata a provvedere alla realizzazione de l
programma di cui all'articolo i, mediante con-
cessione ad una società per azioni, il cui ca-
pitale sia prevalentemente posseduto dall ' IRI .

Respingiamo, sia sul piano di principio ,
sia su quello delle esigenze sociali, urbanisti -
che e territoriali alle quali deve rispondere la
realizzazione e la costruzione di edifici postal i
locali, la scelta di affidare all'IRI l'esecuzio-
ne di questo programma. In primo luogo ri-
teniamo che gli interventi dell 'IRI debbano
essere limitati a quei settori dell'industria e
dei servizi per i quali non è previsto un
compito specifico delle amministrazioni pub-
bliche, o per l'esecuzione di opere special i
che richiedano investimenti, mezzi tecnici e

tecnologici inseriti in un piano di program-
mazione ed esecuzione a cui sono in grad o
di corrispondere solo le società a partecipa-
zione statale .

Con la proposta di affidare all'IRI l'esecu-
zione di opere per le quali solo la pubblic a
amministrazione deve essere competente, s i
contribuisce a rendere ulteriormente ineffi-
ciente l 'amministrazione statale e si rende im-
possibile ogni controllo del Parlamento . Che
senso ha la creazione di un ' ennesima societ à

IRI, di un ' ennesima finanziaria di Stato, in -
caricata di dare in appalto a terzi la costru-
zione di uffici postali disseminati su tutto i l
territorio nazionale, se non quello di contri-
buire ad una ulteriore burocratizzazione del
settore delle aziende a partecipazione statale ?

Con l 'articolo 6-bis, che proponiamo, s i
stabilisce che il programma di cui all 'arti-
colo i della presente legge sarà predisposto

dall 'amministrazione delle poste e delle tele -
comunicazioni sulla base di programmi com-
partimentali elaborati dai comitati tecnico -
amministrativi previsti dall ' articolo 14 dell a
legge 12 marzo 1968, n . 325, d ' intesa con le
regioni, tenendo conto dei piani provinciali di
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sviluppo dei servizi postelegrafonici . Con ciò ,
si intende dare alla realizzazione dei program-
mi di cui all 'articolo 1 un carattere decentra-
to, e, nello stesso tempo, coordinato nelle su e
fasi con un piano nazionale di sviluppo de i
servizi postelegrafonici . Si elevano i comitat i
tecnico-amministrativi compartimentali da or-
gani consultivi a organi di elaborazione e de-
cisione, in stretto collegamento con la regio-
ne. Si introduce con questo articolo l 'obbligo
di tener conto, nel programma di realizzazio-
ne, dei piani provinciali di sviluppo dei ser-
vizi postelegrafonici per i quali sono impegna -
te le amministrazioni provinciali dell ' azienda
delle poste e delle telecomunicazioni .

Con l'articolo 6-ter, si stabiliscono i criter i
strettamente esecutivi ed operativi di cui a l
primo comma dell ' articolo 1, criteri che de-
mandano all 'amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni la realizzazione de l
programma di costruzione degli uffici postal i
Iocali, mediante concorsi-appalti comparti -
mentali, oppure mediante concessione, rego-
lata con apposita convenzione, alle ammini-
strazioni provinciali .

Con ciò si è tenuto conto di due possibi-
lità . La prima è quella di consentire alle am-
ministrazioni provinciali che intendessero sti-
pulare con il Ministero delle poste apposit a
convenzione, e che siano in grado di proce-
dere alla progettazione di stabili, di estendere
il loro campo di intervento da quello che at-
tualmente è di loro competenza al settore de i
servizi postelegrafonici .

Un 'altra possibilità è quella di realizzare ,
mediante concorsi-appalti a livello comparti -
mentale, l 'esecuzione del programma di cu i
all'articolo 1 . Entrambe queste possibilità
possono essere corrispondenti alle finalità cu i
il programma di realizzazione di uffici posta -
le deve tendere : migliorare il servizio po-
stelegrafonico - anche attraverso sedi piena-
mente adeguate - sotto il profilo tecnico, del -
l 'agibilità operativa, dell'igienicità dell 'am-
biente e in relazione alle esigenze degl i
utenti e dei lavoratori che vi presteranno ser-
vizio .

per azioni il cui capitale sia prevalentement e
posseduto dall'IRI .

La concessione è accordata dall 'ammini-
strazione delle poste e delle telecomunicazio-
ni, che contemporaneamente approva la con-
venzione con la società concessionaria per sta-
bilire i diritti e gli obblighi derivanti dalla
concessione, in modo che risulti assicurato i l
preminente interesse pubblico .

Nella convenzione dovrà altresì essere sta-
bilito che venga in ogni caso garantito il di -
ritto dell 'amministrazione delle poste e dell e
telecomunicazioni di decidere sull 'acquisto de -
gli edifici nelle località in cui non sia stat o
possibile reperire aree idonee, fissando le op-
portune procedure per la valutazione del va-
lore degli immobili da acquistare » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere t'articolo 7 .
7 . 1 . Scipioni, Baldassari, Ballarin, Carri, Cera-

volo, Ciacci, Fioriello, Foscarini, Gu-
glielmino, Korach, Pani, Skerk .

L'onorevole Baldassari ha facoltà di svol-
gerlo.

BALDASSARI . Lo consideriamo già svol-
to, signor Presidente, in particolare dalle con-
siderazioni con le quali abbiamo motivato i
nostri articoli aggiuntivi 6. 0. 1 e 6. 0 . 2 .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire il primo comma con il seguente :

L ' amministrazione delle poste e delle tele-
comunicazioni è autorizzata a provvedere alla
realizzazione del programma di cui al prim o
comma dell'articolo 1 della presente legge
mediante concessione, secondo ripartizion i
geografiche, a società per azioni il cui capi -
tale sociale sia di proprietà dell 'IRI a mag-
gioranza assoluta .
7 . 2. Baghino, Caradonna, Cassano, Lo Porto ,

Tremaglia, Marino, Manco, Tassi, de Vi-
dovich, Nicosia.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 7 .

SERRENTINO, Segretario, legge :

« L'amministrazione delle poste e delle te-
lecomunicazioni è autorizzata a provveder e
alla realizzazione del programma di cui all ' ar-
ticolo I, mediante concessione ad una società

Al primo comma, sostituire le parole : di cui
all'articolo i, con le parole : di cui al primo
comma dell ' articolo 1 .

7 . 3. Baghino, Caradonna, Cassano, de Vidovich,
Tassi, Manco, Lo Porto, Tremaglia, Ni-
cosia, Marino .

PRESIDENTE . L'onorevole Baghino ha fa-
coltà di svolgerli .
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BAGHINO. Signor Presidente, per quanto
riguarda l ' emendamento 7. 2, ricordo che già
in sede di discussione sulle linee general i
avevo fatto presente la preoccupazione del no-
stro gruppo circa la possibilità che venisser o
escluse da questa attività le imprese privat e
di non grande consistenza, preoccupazione che
trae la sua origine proprio da ragioni di ca-
rattere sociale . Ho ascoltato la replica dell ' ono-
revole ministro, e devo rilevare che nel suo
intervento è contenuto un impegno che risol-
ve in senso positivo le nostre preoccupazioni .
Poiché il nostro emendamento 7 . 2 voleva fa r
sì che l ' IRI tenesse presenti tali iniziative e
la situazione di queste imprese edilizie, no i
lo ritiriamo e lo trasformeremo in un or-
dine del giorno, che, da quanto ho sentito nel -
la replica del ministro, ritengo sarà accolto .

Per quanto riguarda l ' emendamento 7 . 3 ,
ricordo che in sede di Commissione l 'artico -
lo 7 è stato modificato, essendo stato appro-
vato un emendamento che ha sostituito all a
parola « interamente » la parola « prevalente -
mente », in riferimento al capitale . Si è poi
ravvisata la necessità di fare una precisazione
in merito all'acquisto di edifici già esistenti .
Laddove non siano reperibili le aree, si è co-
stretti ad acquistare edifici già costruiti : ma
chi deve acquistare, come deve acquistare ,
con quali limiti e con quali garanzie ? Al fine
di precisare questo punto, è stato presentat o
un emendamento aggiuntivo all 'articolo 7 da
parte della Commissione . Riteniamo invec e
che, sostituendo al primo comma le parole « d i
cui all 'articolo 1 » con le parole « di cui al
primo comma dell 'articolo 1 », potremmo chia-
ramente far intendere che ci riferiamo, pe r
quanto riguarda i compiti assegnati all ' IRI ,
soltanto a quello della costruzione, poiché al -
l 'articolo 1, è il secondo comma a specificare
la procedura da seguire in caso di impossibilità
di reperire le aree. Abbiamo quindi presentato
l'emendamento 7 . 3 perché pensiamo che cos ì
si possa semplificare la questione .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 8 .

SERRENTINO, Segretario, legge :

« Le disposizioni dell 'articolo 3 della legge
1° giugno 1971, n . 291 ed eventuali successiv e
modifiche si applicano anche per l'esecuzione
delle opere previste dalla presente legge, non -
ché di tutte le altre opere edilizie di interesse
del Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni .

La deliberazione del consiglio comunale d i
cui al secondo comma dello stesso articolo 3,

è adottata, quando trattasi delle aree occorrent i
per l'esecuzione delle opere di edilizia del Mi-
nistero delle poste e delle telecomunicazioni ,
previo parere di una commissione composta
dal direttore compartimentale dell 'ammini-
strazione delle poste e delle telecomunicazion i
o dall ' ispettore di zona dell 'azienda di Stat o
per i servizi telefonici, o da funzionari da lor o
delegati, a seconda che si tratti delle neces-
sità postali, telegrafiche e radioelettriche o d i
quelle telefoniche, dal sindaco o da un asses-
sore da lui delegato e da un funzionario dele-
gato dal presidente della regione .

Alle opere edilizie del Ministero d'elle po-
ste e delle telecomunicazioni, comprese quel -
le necessarie per la conservazione, deviazion e
o allacciamento delle opere dei pubblici ser-
vizi, si applica il disposto di cui al primo com-
ma dell 'articolo 231 del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia postale, d i
bancoposta e di telecomunicazioni, approvat o
con il decreto del Presidente della Repubblic a
29 marzo 1973, n . 156, e ad esse è attribuito
carattere di urgenza e indifferibilità a tutt i
gli effetti di legge .

Alla commissione di cui al secondo comma
del presente articolo è affidato anche il com-
pito di esprimere il proprio parere sulla ido-
neità delle ubicazioni degli immobili da ac-
quistare in attuazione del programma di cu i
all 'articolo i » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire le parole :
dell ' articolo 3, con le seguenti : del primo
e secondo comma dell 'articolo 3 .

8 . I . Korach, Baldassari, Ballarin, Carri, Cera -
volo, Ciacci, Fioriello, Foscarini, Gu-

glielmino, Pani, Scipioni, Skerk.

Dopo il secondo comma, aggiungere il se-
guente :

La variante adottata ai sensi del second o
comma dell 'articolo 3 della legge 10 giugno
1971, n . 291, è approvata dalla regione, se-
condo quanto disposto .dal comma d) dell 'ar-
ticolo 1 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 gennaio 1972, n . 8 .

8 . 2 . Korach, Baldassari, Ballarin, Carri, Cera-

volo, Ciacci, Fioriello, Foscarini, Gu-
glielmino, Pani, Scipioni, Skerk.

L'onorevole Korach ha facoltà di svolgerli .

KORACH. Questi due emendamenti, ono-
revole Presidente, si illustrano praticamente
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da sé, poiché nascono dalla esigenza di ade-
guare il testo del provvedimento in esame al
contenuto del parere espresso dalla prim a
Commissione, dove si dice : « Si richiama al-
tresì l 'attenzione della Commissione di me -
rito sulla necessità di adeguare l 'articolo 8
del disegno di legge alle competenze norma-
tive regionali in materia urbanistica » .

In effetti, questo disegno di legge fa rife-
rimento all ' articolo 3 della legge 10 luglio
1971, n . 291, in cui si prevedeva una proce-
dura speciale per facilitare l 'esecuzione d i
opere pubbliche di tipo particolare, come ospe-
dali, edifici universitari, eccetera . Giustamente
si prevede oggi di estendere questo particolar e
trattamento anche all 'edilizia postale .

Però, gli ultimi due commi dell 'articolo 3
della legge citata prevedono che l ' approva-
zione delle localizzazioni di questi particolar i
edifici (ed in pratica, quindi, le varianti a l
piano regolatore) siano approvate dal provve-
ditore alle opere pubbliche, salvo avocazion e
da parte del Ministero dei lavori pubblici .
In particolare, al quarto cornma si dice che :
« I decreti emessi dal ministro per i lavor i
pubblici o dal provveditore alle opere pub-
bliche equivalgono a dichiarazióne di indiffe-
ribilità e di urgenza delle opere » .

Questa legge, però, è stata in pratica mo-
dificata in alcune sue parti dal decreto de l
Presidente della Repubblica n . 8 del 15 gen-
naio 1972, relativo al passaggio alle regioni d i
competenze nel campo urbanistico . L' articol o
1, punto o), stabilisce che l ' approvazione de i
piani regolatori generali e l 'approvazione del -
le relative varianti, ivi comprese quelle sog-
gette a procedimento speciale in quanto cori-
nesse agli insediamenti scolastici, universitar i
ed ospedalieri, sono oggi affidate alle regioni .

Poiché oggi noi intendiamo, con quest o
provvedimento, equiparare gli edifici postal i
a quelli previsti dalla legge n . 291, dobbiam o
tenere conto di tale modifica introdotta da l
decreto presidenziale . È vero che l 'articolo 8
del provvedimento in discussione fa riferi-
mento anche alle « successive varianti » dell a
legge n. 291, però a noi sembra più esatt o
introdurre un richiamo specifico a quella ch e
è oggi la norma vigente, perché sappiam o
come poi possano verificarsi facilmente con-
flitti di competenze .

Visto quindi che il decreto presidenzial e
lascia in piedi soltanto il primo e il second o
comma dell ' articolo 3 della legge n . 291, pro-
poniamo di sostituire alle parole « articolo 3
le parole « primo e secondo comma dell'arti-
colo 3 » . Dopo di che riteniamo opportuno
anche specificare che la variante adottata ai

sensi del secondo comma dell 'articolo 3 è ap-
provata dalla regione, secondo quanto dispo-
sto dal punto d) dell ' articolo 1 del citato de-
creto presidenziale .

In sostanza, intendiamo fare un esplicit o
riferimento, in ottemperanza a quanto richie-
sto dalla prima Commissione, alla competenz a
regionale in questo campo. Si tratta di qual -
cosa di diverso rispetto alla norma che preved e
la presenza di un rappresentante della region e
nella commissione che dovrà scegliere la lo-
calizzazione degli edifici postali, in quant o
una cosa è decidere dove costruire ed un 'al -
tra è approvare la variante quando l ' edificio
vada costruito fuori del piano rego'atore vi -
gente . Trattandosi di una competenza dell a
regione, riteniamo che ciò debba essere espli-
citamente incluso nel provvedimento .

Aggiungerò che il discorso sulle compe-
tenze regionali non è fatto per sovrapporre
o mescolare tra di loro le competenze dí un a
azienda autonoma a carattere nazionale e
quelle regionali . Il problema sta nel fatto che
non si tratta semplicemente, a nostro avviso, d i
spendere 150 miliardi in edifici postali, m a
di fare in modo che si costruiscano gli edi-
fici che servono e non si costruiscano quell i
che non servono. Ora, è notorio che sono
sorti continuamente in Italia, in tutte le gran-
di città e nei comuni viciniori, agglomerati
urbani in conseguenza di insediamenti pub-
blici o anche di sviluppi di edilizia privata
previsti dai piani di costruzione o di svi-
luppo delle città, cui non ha corrisposto al -
cuna iniziativa in materia di servizi postali .
Non è pensabile che si faccia un piano d i
sviluppo e di costruzione di edifici postal i
senza che vi sia un collegamento a tutti i
livelli, sia in quello iniziale della program-
mazione, sia, in quello finale della decision e
definitiva, con la regione che ha, – o do-
vrebbe avere – in mano le prospettive d i
sviluppo . C 'è il caos abnorme – onorevole
ministro, può controllare – di un insedia-
mento abitativo costruito dall ' INCIS in pro-
vincia di Milano, che ha addirittura raddop-
piato la popolazione di un comune, Piev e
Emanuele (insediamento in cui gli abitanti
sono in buona parte dipendenti del Ministe-
ro delle poste e telecomunicazioni), il qual e
non ha avuto per anni alcun servizio pub-
blico . nemmeno l ' ufficio postale . E se avrà
l 'ufficio postale, lo avrà non per iniziativa ,
del Ministero, ma perché i locali verranno
forniti da un consorzio tra enti locali dell a
provincia di Milano .

Questo coordinamento è essenziale, perché
se ci iiflidassimo, come è previsto dal disegno
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di legge, alla spinta dell ' IRI, o di una societ à
a capitale IRI, fatalmente l ' indirizzo sarà
quello di procedere all 'esecuzione dei lavori
il più sollecitamente possibile, con meno pro-
blemi possibili, per realizzare il più rapida -
mente possibile l 'utile che consegue all ' ope-
razione e quindi scavalcando le resistenze
o i legittimi dubbi che sorgono in sede locale
sulle localizzazioni . Il pericolo che si corre
è, quindi, quello che si spendano sì i 150
miliardi, ed anche rapidamente, ma che s i
costruiscano uffici postali laddove non ve n e
è necessità, lasciandone invece prive localit à
in cui essi mancano o sono insufficienti .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell ' arti-
colo 8-bis .

SERRENTINO, Segretario, legge :

« Per il periodo di cinque anni dalla dat a
di entrata in vigore della presente legge ed
ai fini della realizzazione del programma d i
costruzioni di cui all ' articolo 1, il ministr o
per le poste e le telecomunicazioni, di concer-
to con il ministro per il tesoro, è autorizzato ,
in deroga alle vigenti disposizioni concernent i
lo statuto degli impiegati civili dello Stato ,
ad assumere con contratto di diritto privato ,
per un periodo non superiore a tre anni ,
laureati in ingegneria civile – sezione edile ,
muniti del diploma comprovante il supera-
mento dell 'esame di Stato per l ' esercizio della
professione o del certificato di abilitazion e
provvisoria, entro il limite massimo di 25
unità .

Al personale assunto ai sensi del preceden-
te comma compete uno stipendio annuo lordo
di lire 3 .600.000, la tredicesima mensilità non-
ché, per ogni mese di servizio prestato, un
periodo di ferie nella misura di due giorni
ed un premio di fine servizio in misura par i
ad un dodicesimo di una mensilità dello sti-
pendio .

Il premio di fine servizio viene corrisposto
al momento della cessazione dal servizio .

Nei casi di assenza dal servizio per ma-
lattia, accertata dall ' amministrazione, al per -
sonale di cui al primo comma è mantenuto i l
rapporto di lavoro per un periodo massimo d i
un mese nell 'anno ; durante il periodo di as-
senza viene corrisposto il trattamento econo-
mico normale .

Il personale contemplato dal presente arti -
colo ha diritto all ' assistenza sanitaria a caric o
dell ' INAM ed è iscritto all 'assicurazione gene-
rale obbligatoria per l ' invalidità, la vecchiai a
ed i superstiti, gestita dall 'Istituto nazionale
della previdenza sociale, ed a quella contro

la disoccupazione involontaria e la tuberco-
losi, con l ' osservanza delle vigenti disposi-
zioni sui relativi obblighi contributivi .

Il personale stesso può essere licenziato an-
che prima della scadenza del rapporto, a giu-
dizio insindacabile dell ' amministrazione, pe r
scarso rendimento dovuto a qualsiasi caus a
o per gravi motivi disciplinari .

All 'onere derivante dal presente articolo ,
valutato in lire 22 milioni per l 'anno 1973 e
in lire 132 milioni per l 'anno 1974, si farà
fronte :

nell 'esèrcizio 1973, con le disponibilit à
del capitolo 116 dello stato di previsione dell a
spesa del bilancio dell 'amministrazione delle
poste e delle teelcomunicazioni ;

nell 'esercizio 1974, per lire 50 milion i
mediante l'utilizzazione dei fondi disponibil i
sul capitolo 116 e per lire 82 milioni mediant e
riduzione di pari importo della somma stan-
ziata sul capitolo 101 del medesimo stato d i
previsione della spesa del bilancio dell'am-
ministrazione delle poste e delle telecomuni-
cazioni » .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere l ' articolo 8-bis .
8-bis . 1 Scipioni, Baldassari, Ballarin, Carri, Cera-

volo, Ciacci, Fioriello, Foscarini, Gu-
glielmino, Korach, Pani, Skerk .

L'onorevole Scipioni ha facoltà di svol-
gerlo .

SCIPIONI . L'emendamento e stato già il-
lustrato nel corso della discussione sulle line e
generali .

PRESIDENTE. Avverto che agli articol i
8-ter, 9 e 10, ultimi del disegno di legge, non
sono stati presentati emendamenti .

Il seguito del dibattito, così i pareri dell a
Commisisone e del Governo e le votazioni, è
rinviato ad altra seduta .

Per l'iscrizione all'ordine del giorn o
di una proposta di legge costituzionale.

TRIPODI ANTONINO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TRIPODI ANTONINO . Signor Presidente ,
ho chiesto la parola per sollecitare, essend o
già scaduti i termini previsti dall 'articolo 81
del regolamento, l ' iscrizione all 'ordine del
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giorno della proposta di legge costituzional e
per la designazione con legge della Repubbli-
ca dei capoluoghi delle regioni a statuto ordi-
nario, che ho avuto l 'onore di presentare a l
Parlamento fin dal 20 ottobre del 1972, co l
numero 986 insieme con gli onorevoli Valen-
sise ed Aloi .

Le ragioni che suffragano la nostra solle-
citazione sono insite nella situazione venutas i
a creare di recente con la larga discussion e
intorno alla realizzabilità o meno del quint o
centro siderurgico in provincia di Reggio Ca-
labria, che a suo tempo, e ragionando ex
adverso, era stato offerto alla provincia di
Reggio Calabria come sorta di permuta nei
confronti della mancata designazione come
capoluogo .

La città non ha mai accettato una permut a
del genere e la respinge ancor oggi . Per evi-
tare che una città non ancora rimessasi d a
una febbre che l'ha agitata possa nuovamen-
te riagitarsi, sollecitiamo la Camera a pren-
dere in esame la nostra proposta di legge co-
stituzionale che tende ad attribuire al Parla -
mento la competenza di designare il capoluo-
go regionale .

PRESIDENTE . Onorevole Tripodi, la Pre-
sidenza accerterà se la proposta di legge co-
stituzionale n . 986 si trova nelle condizioni
previste dall 'articolo 81 del regolamento e
provvederà di conseguenza .

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE . A norma del primo comma
dell 'articolo 92 del regolamento, propongo
l 'assegnazione in sede legislativa dei seguent i
progetti di legge :

alla 111 Commissione (Esteri) :

« Acquisto o costruzione di immobili d a
destinare a sedi di istituti di cultura e di scuo-
le italiane all 'estero » (approvato dalla II I
Commissione del Senato) (2447) (con parere
della V, della VI e della VIII Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

Senatori SPAGNOLLI ed altri : « Istituzion e
del parco nazionale delle Dolomiti bellunesi »
(approvato dalla IX Commissione del Senato )
(2452) (con parere della 1, della IV, della V e
della XIV Commissione) ;

Le suddette proposte di assegnazione sa-
ranno poste all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Proposte di trasferimento di progetti d i
legge dalla sede referente alla sede le-
gislativa .

PRESIDENTE. A norma del sesto comm a
dell ' articolo 92 del regolamento, propongo all a
Carnera l 'assegnazione in sede legislativa de i
seguenti progetti di legge, per i quali le sot-
toindicate Commissioni permanenti, che già
li avevano assegnati in sede referente, hanno
chiesto, con le prescritte condizioni, il tra-
sferimento alla sede legislativa :

I Commissione (Affari costituzionali) :

« Norme integrative dell'articolo 2 della
legge 18 marzo 1958, n . 265, sul trattamento
di quiescenza e di previdenza dei giudici del -
la Corte costituzionale » (approvato dalla I
Commissione del Senato) (2221) .

VII Commissione (Difesa) :

Dr GIESI : « Riconoscimento del grado d i
ufficiale della marina militare agli allievi de l
9° corso preliminare navale del 1943 » (1048) .

XIV Commissione (Sanità) :

SCIIIAVON ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni della legge 25 luglio 1952, n . 1009, e
del relativo regolamento sulla fecondazione
artificiale degli animali » (552) ; Senator i
ZTGNO' ed altri : « Modificazioni ed integrazio-
ni della legge 25 luglio 1952, n . 1009, e de l
relativo regolamento sulla fecondazione arti-
ficiale degli animali » (approvato dalla IX
Commissione del Senato) (1913) (la Commis-
sione ha proceduto all 'esame abbinato) .

OLIVI ed altri : « Integrazione del consiglio
d 'amministrazione dell ' istituto zooprofilattico
sperimentale delle Venezie » (1489) ; « Modifica
della legge 23 giugno 1970, n . 503, sull 'ordi-
namento degli istituti zooprofilattici speri -
mentali » (1914) (la Commissione ha proce-
duto all' esame abbinato) .

Le suddette proposte di trasferimento sa -
ranno poste all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta.

Su unanime richiesta della XII Commis-
sione permanente (Industria), propongo che
il disegno di legge : « Aumento del contribut o
statale all 'ente autonomo " Mostra-mercato
nazionale dell 'artigianato " , in Firenze» (760) ,
attualmente in sede di relazione, sia restituit o
alla Commissione stessa in sede referente .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

	

,
(Così rimane stabilito) .



Atti Parlamentari

	

— 10370 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 197 3

La XII Commissione permanente (Indu-
stria) ha inoltre chiesto, con le prescritte con -
dizioni, il trasferimento in sede legislativa
del disegno di legge n. 760, testè rimessole .

Tale proposta di trasferimento in sede le-
gislativa sarà posta all 'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Annunzio
di interrogazioni e di una interpellanza .

SERRENTINO, Segretario, legge le inter -
rogazioni e l ' interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del gior-
no della seduta di domani .

Mercoledì 7 novembre 1973, alle 17 :

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione dei disegni di legge :

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul diritto dei trattati, con annesso, adottata
a. Vienna il 23 maggio 1969 (1199) ;

— Relatore: Salvi ;

Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni
sulla responsabilità civile nel campo dell 'ener-
gia nucleare, firmate a Parigi il 29 luglio
1960 e a Bruxelles il 31 gennaio 1963 e dei
Protocolli addizionali alle dette convenzioni ,
firmati a Parigi il 28 gennaio 1964 (1250) ;

— Relatore : Salvi ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l 'Italia e il Libano relativa all 'assistenza
giudiziaria reciproca in materia civile, com-
merciale e penale, alla esecuzione delle sen-
tenze e delle decisioni arbitrali e all ' estradi-
zione, conclusa a Beirut il 10 luglio 197 0
(1253) ;

— Relatore : Salvi ;

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo eu-
ropeo sull ' istruzione e formazione delle in-
fermiere, adottato a Stra.sburgo il 25 ottobre
1967 (Approvato dal Senato) (1755) ;

— Relatore : Fracanzani ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea per la sorveglianza delle person e
condannate o liberate con la, condizionale,

adottata a Strasburgo il 30 novembre 196 4
(Approvato dal Senato) (1756) ;

— Relatore : Salvi ;

Ratifica ed esecuzione dello scambio d i
note effettuato a Belgrado il 24 aprile 1969
fra. il Governo italiano e il governo jugosla-
vo per il regolamento di questioni relative ad
immobili già appartenenti allo Stato italian o
ed adibiti al servizio consolare italiano ne l
territorio jugoslavo d 'anteguerra (1252) ;

— Relatore : Di Giannantonio ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale relativa alla protezione degl i
artisti interpreti o esecutori, dei produttor i
di fonogrammi e degli organismi di radio -
diffusione, firmata a Roma il 26 ottobre 1961
(Approvato dal Senato) (1899) ;

— Relatore : Di Giannantonio ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
sulla Organizzazione idrografica internazio-
nale, conclusa a Monaco Principato il 3 mag-
gio 1967 (Approvato dal Senato) (2000) ;

— Relatore: Di Giannantonio .

3. — Discussione del disegno di legge:

Erogazione per l ' anno 1971 e per il pri-
mo trimestre dell ' anno 1972 di contribut i
straordinari agli enti pubblici ed agli impren-
ditori concessionari di autoservizi di linea per
viaggiatori (Approvato dalla VIII Commis-
sione permanente del Senato) (1427) ;

— Relatore : Amodio .

4 . — Seguito della discussione del disegn o
(li legge :

Autorizzazione all 'Amministrazione del -
le poste e delle telecomunicazioni a costruir e
edifici da destinare a sede di uffici locali (764) ;

— Relatore : Piccinelli .

5 . — Discussione della proposta di legge:

SPAGNOLI ed altri : Norme in favore de i
lavoratori dipendenti il cui rapporto di la-
voro sia stato risolto per motivi politici e sin-
dacali (474) ;

— Relatore : Borra .

6. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell ' articolo 81, comma 4, del rego-
lamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;
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SALVATORE ed altri : Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonia parzia-
ria e dei contratti atipici di concessione d i
fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Istituzione
della corte d 'appello di Reggio Calabria (476) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ric-
chezza mobile e all ' imposta complementare
progressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo
(1126) ;

— Relatore : Pandolfi ;

e della proposta di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto -
rato passivo degli italiani all ' estero (554) ;

— Relatore: Codacci-Pisanelli .

7. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personale
delle carriere di concetto ed esecutiva del-
l 'amministrazione del Corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contribut o
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la . redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 19,40 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION I

MARCHETTI . — Al Ministro degli affar i
esteri . — Per sapere quali azioni abbia in-
trapreso a mezzo dell ' amba.sciata d 'Italia a
Berna:

a) per conoscere le vere ragioni del tra-
gico incidente, avvenuto a Gobenstein, nel -
l'Alto Vallese, il 30 ottobre 1973, nel qual e
hanno perso la vita tre lavoratori « stagio-
nali » calabresi, Sgrò, Corsaro e Stumpo, e
cioè : 1) se la funivia era adibita anche a l
trasporto di persone o solo riservata al tra -
sporto dei materiali ; 2) se è vero che i sistem i
di sicurezza non hanno funzionato, e perché ;

b) per assistere le famiglie dei caduti ,
assicurando anche l'intervento di legali per
chiamare i dirigenti della ditta appaltatrice a
rispondere dell ' accusa di omicidio colposo o
per negligenza ;

c) per protestare e chiedere ulteriori in-
terventi delle autorità svizzere competenti pe r
eliminare le fondate preoccupazioni, che l a
sciagura in ogni caso ripropone, sui problem i
di sicurezza nei cantieri svizzeri d'alta mon-
tagna .

	

(5-00573 )

PICCINELLI E MARZOTTO CAOTORTA.
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dei trasporti e dell 'aviazione ci-
vile . — Per sapere se :

1) sono a conoscenza che alcuni direttor i
di aeroporto e numerosi dipendenti della Di-
rezione generale dell'aviazione civile, sareb-
bero scesi in sciopero per protestare contro i l
trasferimento ad una costituenda società a ca-
pitale pubblico della gestione degli aeroport i
della capitale, prevista dal disegno di legg e
(( Gestione unitaria del sistema aeroportuale
della capitale e costruzione di una nuov a
aerostazione nell 'aeroporto intercontinental e

Leonardo da Vinci " di Roma Fiumicino » ;
2) corrisponde a verità la notizia ripor -

tata dalla stampa secondo la quale, a seguit o
dell ' approvazione del predetto disegno di leg-
ge da parte della Camera e mentre l ' altro
ramo del Parlamento si apprestava ad iniziar-
ne l'esame, il Ministero dei lavori pubblic i
avrebbe disposto la sospensione dei lavori i n
corso per la costruzione della terza pista del -

l ' aeroporto di Fiumicino, senza informare
preventivamente di ciò il Ministro dei tra -
sporti, e l'impresa appaltatrice avrebbe tra-
sferito altrove le proprie attrezzature ;

3) non ritengano che questi due atti co-
stituiscono un inammissibile attentato alla li-
bertà e alla sovranità del Parlamento e qual i
provvedimenti intendano quindi adottare, nel -
l ' ambito delle rispettive competenze, a tutel a
delle libertà costituzionali .

	

(5-00574 )

RAUSA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se è al corrent e
del grave danno ai docenti di educazione fi-
sica e delle difficoltà che incombono sull e
scuole per :

i rischi impliciti per alunni e docent i
negli abbinamenti per la costituzione dell e
« squadre » più o meno pletoriche ;

la ingiusta contrazione delle ore d ' inse-
gnamento dell'educazione fisica per i docent i
relativi ;

la antididatticità dell 'abbinamento d i
alunni di varie classi ed età, quando non
raggiungono le 15 unità ;

le difficoltà che insorgono nella compi-
lazione degli orari settimanali di lezione, spe-
cie ove si consideri la carenza di capaci ed
idonee palestre .

Per sapere :
perché, contrariamente a quanto adotta-

to per tutte le altre discipline, ivi compres e
quelle facoltative (applicazioni tecniche, lati -
no, ecc .) per la sola educazione fisica, d a
parte dei provveditorati agli studi si continu a
ad operare in base a vecchie e superate dispo-
sizioni, in aperto contrasto con i combinat i
disposti degli articoli 2 e 25, nonché della ta-
bella organica, di cui alla legge 31 dicembre
1962, n . 1859 ;

se di conseguenza non ritiene di emana -
re urgenti disposizioni ai provveditorati agl i
studi, almeno per ritenere valide le classi -
squadre quando raggiungono le 10 unità alun-
ni del medesimo sesso e ciò per tutti i tipi d i
scuole e istituti, specialmente di quelli del -
l'ordine professionale che, decentrati talvolt a
nelle campagne, incontrano le note difficolt à

I nel reclutamento degli alunni, e ciò con ef-
fetto dal 1° ottobre 1973 .

	

(5-00575 )

COCCIA, SPAGNOLI, POCHETTI, AS-
SANTE, GIANNANTONI, CIAI TRIVELLI
ANNA MARIA, VETERE E CITTADINI . —
Al Ministro (li grazia e giustizia. — Per sa -
pere se in considerazione del carattere de l
tutto eccezionale che presenta la crisi del-
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l'amministrazione giudiziaria in Roma, com e
ampiamente è stato documentato sia dai cap i
degli uffici giudiziari sia dal Consiglio del -
l'ordine degli avvocati, sia dalle associazion i
forensi, sia dai sindacati, non ritenga, in
relazione all'imminente entrata in vigore de l
nuovo processo del lavoro, di applicare nell a
più ampia estensione consentita, le norm e
della legge che attengono all'assegnazione ed
all 'aumento degli organici dei magistrati, de i
cancellieri, dei coadiutori, e degli altri ausi-
liari di giustizia e di prevedere l'adozion e
di nuove, tempestive misure, anche straordi-
narie, che consentano la piena ed integral e
applicazione del nuovo processo, vivament e
atteso dai lavoratori .

In particolare gli interroganti chiedono a
tal fine di sapere :

a) per quale ragione non si è provve-
duto, in violazione della legge, all ' immediat a
indizione dei bandi di concorso previsti dal -
l ' articolo 26 per l ' aumento degli organici ,
nei termini previsti dalla legge ed in ogn i
caso, allo stato, quando verranno indetti e
quando verranno espletati nonché quali mi-
sure ed accorgimenti saranno adottati pe r
contenere in termini rapidissimi l ' espleta -
mento dei concorsi che l 'esperienza dimostr a
esasperatamente ed ingiustificatamente lunghi ;

b) se risponda a verità la notizia del -
l'emissione di una circolare ministeriale ch e
vanificando l'articolo 27 della legge, con un a
interpretazione grossolanamente erronea, vuo-
le vincolare i presidenti del tribunale ed i
dirigenti delle preture, ad assumere dattilo -
grafi e personale ausiliario non di ruolo d a
destinarsi agli uffici, (( nei limiti dei post i
disponibili » e non in aggiunta a quelli esi-
stenti, come voluto dalla legge, ed in cas o
affermativo se non intenda revocare la circo -
lare predetta imponendo il rispetto dell a
legge ;

c) se non ritenga di indire immediata -
mente anche i bandi di concorso già previst i
dal legislatore, anticipando il loro espleta -
mento al 1° gennaio 1974 per l ' assunzione d i
altri 1 .400 coadiutori giudiziari ;

d) se si preveda all 'esito dei concorsi ,
l'attribuzione dei posti in aumento degli or-
ganici, in rapporto alle esigenze, pressoch é
esclusive di alcune grandi città, ed in parti-
colare della città di Roma, nel quadro dell a
ristrutturazione delle sedi giudiziarie per una
razionale utilizzazione dei magistrati e del
personale ausiliario ;

e) se si è provveduto a reperire, ed a di-
sporre, prima dell ' entrata in vigore dell a
legge, per l 'espletamento del rito orale del
nuovo processo, di locali ed aule, oggi larga -
mente insufficienti, mettendo a disposizione ,
come da tempo richiesto, una parte dei lo-
cali del cosiddetto « Palazzaccio », le caserm e
già in parte adibite ad « uffici giudiziari » ,
« Nazario Sauro » e (( Luciano Manara », o
altri locali, eventualmente da requisire pe r
il superiore interesse pubblico costituito dal-
l'applicazione della legge ;

f) se non ritenga finalmente di far luc e
sulla più volte annunciata costruzione de l
3° edificio della città giudiziaria e di accele-
rarne l ' esecuzione, disponendo il Minister o
da tempo dell ' area necessaria, indicando, a
tal fine, sin d'ora, i tempi ed i modi ;

g) se non giudichi necessario sollecitare ,
per quanto di sua competenza, l ' assegnazione
in via temporanea, in aggiunta ai magistrat i
già assegnati come per legge di magistrati
addetti al Ministero, o in sedi con un rela-
tivo carico di affari giudiziari nell ' ambit o
del distretto della corte d 'appello per la trat-
tazione delle controversie di lavoro e di pre-
videnza in Roma .

Tanto premesso, gli interroganti chiedono
- stante il peso ed il riflesso nazionale ch e
avrà applicazione nella capitale, della legg e
sin dalla sua entrata in vigore, e la necessità
nel contempo di contribuire alla soluzion e
della crisi esistente nella trattazione degli
affari penali - di predisporre provvediment i
straordinari per Roma, che integrino la pre-
visione della legge stessa e tengano cont o
dell'intero quadro patologico che presenta l a
vita giudiziaria nella capitale della. Repub -
blica .

	

(5-00576)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

BUSETTO E " PEGORARO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere s e
non ritenga opportuno e necessario dare ur-
genti disposizioni affinché sia accolta la ri-
chiesta di autorizzazione per la sperimenta-
zione a tempo pieno per sette classi dell a
scuola media « Giovanni XXIII » di Sant 'An-
gelo di Piove (Padova) ; tale richiesta è stat a
sostenuta dall 'assemblea dei genitori del 28
giugno 1973, da più di 150 genitori all 'atto
dell ' iscrizione .dei loro figli, dal preside e da l
collegio dei professori riuniti il 3 settembr e
1973 e dall 'amministrazione comunale d i
Sant 'Angelo, e ribadita infine dall ' assemble a
dei genitori tenuta il 26 ottobre 1973 ;

per sapere infine se non ritenga oppor-
tuno provvedere ,alla richiesta di autorizza-
zione sia per portare avanti un felice esperi -
mento scolastico sia per tener conto del so-
stegno della amministrazione locale ;

per sapere infine se ritiene di provve-
dere alla nomina del preside di detta scuol a
in modo definitivo .

	

(4-07282 )

MIRATE. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere se corrisponda a ve-
rità la notizia riportata da alcuni organi d i
stampa secondo la quale pressò la procur a
della Repubblica di Acqui Terme giacerebb e
da lungo tempo una denuncia a carico de l
sindaco e di alcuni amministratori del co-
mune di Castel Rocchero (Asti) senza che si a
stato avviato alcun procedimento penale per
accertare la fondatezza delle irregolarità de-
nunciate .

	

(4-07283 )

QUARANTA . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere quali concret e
iniziative e provvedimenti intende adottar e
relativamente alle irregolarità commesse da l
provveditorato agli studi di Salerno, per
quanto attiene agli incarichi di presidenza
di scuole medie che sono avvenuti senza aver
notificato agli interessati la sede assegnata ,
privando così del diritto di venire a conoscen-
za di una decisione adottata e di accettarl a
o impugnarla .

Risulta in particolare che alcuni profes-
sori inclusi nella graduatoria provincial e
degli aspiranti ad incarichi di presidenza no n
sono stati nominati con grave lesione del lor o
diritto .

-E inoltre mancata una preliminare convo-
cazione dei professori aspiranti ad un inca-
rico di presidenza per la scelta delle sedi a l
fine di evitare il disservizio nelle scuole ,
ignorando così una prassi che viene seguit a
per le assegnazioni delle sedi ai professor i
incaricati .

A titolo di esempio si cita il caso della
professoressa Gallo Scannapieco Anna, l a
quale pur avendone diritto non ha ricevuto ,
fino ad oggi, l ' incarico di presidenza . (4-07284 )

RENDE. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per conoscere :

i criteri di programmazione adottati dal -
la RAI per quanto concerne le riprese di av-
venimenti folcloristici locali ed in particolare
i motivi che non hanno consentito di inserir e
nella programmazione televisiva la ripres a
della tradizionale « Sagra della Sardella » or-
ganizzata dalla pro loco di Crucoli e patroci-
nata dall 'Ente provinciale turismo di Cosenza
e dal comune di Crucoli (Catanzaro) ;

le difficoltà tecniche eventualmente esi-
stenti, per cui non è possibile la ricezion e
della trasmissione radio regionale il « Gazzet-
tino della Calabria. » se non attraverso spe-
ciali apparecchi radio ;

se, in particolare, gli organi della RA I
non reputino opportuno mettere in onda, i l
« Gazzettino della Calabria » sulla stessa lun-
ghezza d 'onda del « Gazzettino di Puglia e
Lucania », onde facilitare l ' ascolto dell ' impor-
tante trasmissione regionale .

	

(4-07285 )

MALAGODI. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere :

1) il tenore delle proposte avanzate dal-
l 'Unione Sovietica alle Nazioni Unite, a quan-
to pare alla fine del 1972, relative alla facolt à
di abbattere a vista e di proprio arbitrio qua-
lunque satellite televisivo che dia fastidio ad
una potenza capace di abbatterlo ;

2) quale sia stata la reazione in seno all e
Nazioni Unite e in particolare l'atteggiamento
della delegazione italiana al riguardo ;

3) il tenore di analogo documento che sa-
rebbe stato approvato dall 'UNESCO nell ' in-
verno 1972-73 ;

4) l 'atteggiamento della delegazione ita-
liana al riguardo ;

5) se tale atteggiamento, come si dice ,
fosse stato positivo, i motivi di ciò ;

6) come si concilierebbe tale atteggiamen-
to con la giusta richiesta sostenuta anche dal-
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l 'Italia di ottenere nella Conferenza per l a
sicurezza e cooperazione europea una libera-
lizzazione degli scambi di informazioni fr a
tutti i paesi del mondo .

	

(4-07286 )

CESARONI. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord. — Per sapere :

se risponde a verità che la società SNI A
intende trasferire il reparto della fabbrica d i
Colleferro (Roma) che produce sapone in pol-
vere in una zona della provincia di Frosinone ,
ove opera la Cassa per il Mezzogiorno ;

se alla SNIA sono stati già concessi, pe r
questa operazione, i benefici previsti dal l e
leggi sul Mezzogiorno :

se si è a conoscenza che tale trasferimen-
to avverrebbe in un quadro di ristrutturazio-
ne della azienda contro cui sono da mesi i n
lotta i lavoratori di Colleferro ;

quali provvedimenti si intendono adot -
tare per evitare il ripetersi di manovre specu -
lative tese non ad aumentare l ' occupazione
nella regione Lazio e nel Mezzogiorno in ge -
nerale ma solo ad incassare i contributi dell o
Stato che dovrebbero invece servire per l 'au-
mento della occupazione e della produzione .

(4-07287 )

DE LORENZO . — A l Ministro della sanità .
— Per sapere se è a conoscenza del tratta -
mento discriminatorio che, con l ' applicazione
delle norme in vigore per lo svolgimento de -
gli esami di idoneità ospedaliera, viene usato
nei confronti dei medici che espletano la pro-
pria preparazione specialistica negli ospedal i
psichiatrici .

Infatti, gli articoli 72, 73 e, 74 del decreto
delegato approvato con decreto del President e
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, con
i quali risultano disciplinati detti esami d i
idoneità, non tengono conto che per la psi-
chiatria occorre ammettere a valutazione, pe r
l 'ammissione dei candidati, il servizio prestato
presso gli ospedali psichiatrici e preveder e
l ' immissione nelle commissioni giudicatric i
degli specialisti che operano negli ospedal i
medesimi .

Poiché con decreto ministeriale 1° dicem-
bre 1971 è stata bandita la sessione di esam i
di idoneità relativa agli anni 1971-72 per i l
personale sanitario ospedaliero ed in detto
decreto, tra le altre specialità, è compresa l a
psichiatria, l ' interrogante chiede di conoscere
se il Ministro non ritenga opportuno disporr e
la sospensione dell 'espletamento della prova

relativa, che sembra prossima ad espletarsi ,
in attesa che si provveda ad integrare le nor-
me di legge vigenti con particolari disposi-
zioni intese a meglio disciplinare gli esami
di idoneità relativi a questa specialità .

(4-07288 )

FERRETTI, TODROS, CIAI TRIVELL I
ANNA MARIA E CONTE. — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se risulta al Ministro che, nella riu-
nione del consiglio di amministrazione dell a
GESCAL del 30 ottobre 1973, sia stata pro -
posta la distribuzione a vari enti di un mi-
liardo e cento milioni a titolo di beneficenza .

Gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti intenda immediatament e
prendere il Ministro per impedire la sottra-
zione di tale notevole somma alla sua natu-
rale destinazione .

	

(4-07289 )

CUSUMANO . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere :

se è a conoscenza della decisione assem-
bleare degli avvocati e dei procuratori del
circondario di Marsala di astenersi ,dal par-
tecipare alle udienze civili e penali che sa -
ranno tenute da tutti gli uffici giudiziari di
Marsala, Mazara del Vallo, Salemi, Castel-
vetrano, Partanna e Pantelleria, quale pro-
testa verso il Ministero di grazia e giustizi a
e verso il Consiglio superiore della magistra -
tura per la persistente mancata adozione d i
provvedimenti rivolti ad integrare adeguata-
mente il numero dei magistrati e del perso-
nale in genere sulla base di indispensabil i
ed improrogabili esigenze tali da render e
possibile il funzionamento dell 'amministra-
zione della giustizia nel tribunale, nella pro-
cura e nelle preture del circondario ;

altresì, quali urgenti decisioni intend a
prendere perché la situazione degli uffici giu-
diziari di cui sopra, oggi drammatica, veng a
sbloccata per far fronte all 'enorme carico de i
processi e dei procedimenti in corso . (4-07290 )

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA E VE -
'PERE. — Ai Ministri del lavoro e previdenza
sociale e dei lavori pubblici . — Per sapere :

1) se sono a conoscenza della gravissi-
ma situazione venutasi a determinare in sen o
all'ISSCAL in seguito :

al blocco discriminatorio di qualificat e
attività in molte regioni rivolte alle organiz-
zazioni degli assegnatari di edilizia pubblica .
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blocco che di fatto comporta l ' interruzione
di un servizio a finanziamento pubblico, pre-
visto da precise disposizioni di legge ;

all ' introduzione da parte dell ' ammini-
strazione del più completo caos amministra-
tivo che non garantisce il corretto uso dei fon -
di pubblici messi a disposizione dell'ISSCA L
per lo svolgimento del servizio sociale di cu i
alla legge 14 febbraio 1963, n . 60, e relativo
regolamento di attuazione ;

al blocco ingiustificato delle trattativ e
per il contratto di lavoro scaduto il 31 aprile
1973, cui fanno riscontro da parte dell 'ammi-
nistrazione atti intimidatori e violazioni dello
statuto dei lavoratori ;

ai propositi di ristrutturazione dell ' en-
te a due mesi dal 31 dicembre 1973, data fis-
sata dal decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 1972, n . 1036, per la sop-
pressione della GESCAL e di conseguenz a
anche dell'ISSCAL che ne è una diretta ema-
nazione ;

2) se sono al corrente che tali atti hanno
il preciso scopo di impedire per l ' ISSCAL
l ' applicazione di quanto esplicitamente pre-
visto dalla legge 22 ottobre 1971, n . 865, e dal
decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 1972, n . 1036, come risulta dalle ripe-
tute denunce fatte dalle organizzazioni sin-
dacali .

Dato quanto sopra gli interroganti chiedo-
no di conoscere quali interventi i Ministri vor-
ranno promuovere affinché l 'amministrazion e
dell'ISSCAL e la GESCAL, che ne è giuridi-
camente il principale responsabile, pongano
immediatamente fine alla situazione sopra de-
scritta ed affinché sia garantita l ' integrale ap-
plicazione di quanto previsto dalla citata leg-
ge n . 865 e dal decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 1036 .

	

(4-07291 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro (le i
trasporti e dell 'aviazione civile . — Per sapere
se è esatto che il dottor Bonacina Ercole ,
direttore centrale delle ferrovie dello Stato ,
è andato in pensione in ordine ai noti prov-
vedimenti sui superburocrati ;

per conoscere, in caso di risposta affer-
mativa, i motivi per i quali il Bonacina ,
contro precise disposizioni di legge, continu i
a mantenere la presidenza dell ' INT (Istituto
Nazionale Trasporti) .

	

(4-07292 )

GUARRA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere :

se è a sua conoscenza lo stato di disa-
gio in cui versano gli ex combattenti della

guerra 1915-18 del comune di Baselice in pro-
vincia di Benevento per la concessione della
onorificenza di Vittorio Veneto ad un cert o
Capuano Michele, nato a Baselice il 26 gen-
naio 1900, e del quale vengono denunziat e
una condanna ed una degradazione e quind i
una incompatibilità con la riconosciuta ono-
rificenza ;

se e quali provvedimenti si intendono
adottare al riguardo .

	

(4-07293 )

DELLA BRIOTTA. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per co-
noscere se sappia che la società Calci e Ce -
menti di Segni ha proceduto al licenziament o
di n . 43 impiegati e n . 7 intermedi, addu-
cendo il fatto che la società per azioni Ital-
cementi ha acquisito il controllo della pre-
detta società e che pertanto si renderebb e
necessario procedere alla unificazione, con-
centrazione e trasformazione dei servizi .

L ' interrogante fa presente che a tale de-
cisione la società Calci e Cementi di Segni
è pervenuta senza presentare alcun piano o
soluzioni alternative dignitose per la utilizza-
zione del personale .

Ciò premesso, l ' interrogante auspica con -
crete iniziative per risolvere i problemi de i
lavoratori che, in spregio alle norme vigenti ,
in un momento particolarmente delicato, do-
vrebbero essere licenziati .

	

(4-07294 )

ALESSANDRINI. — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere se è a cono-
scenza della situazione di estremo disagio
verificatasi in questi giorni nel comune d i
Latina a seguito della diffusione delle noti -
zie relative alle valutazioni degli indennizz i
conseguenti alle procedure di esproprio pro -
mosse dalla GESCAL per l 'esecuzione de i
piani di edilizia economica e popolare s u
aree private comprese nel territorio comunale .

In particolare, l ' interrogante chiede di sa -
pere :

1) in base a quali criteri si è proceduto
alla determinazione dell ' indennizzo a favore
delle 81 ditte proprietarie delle aree espro-
priate nella misura di lire 13 al metro qua-
drato ;

2) se non ritiene detto indennizzo pura -
mente simbolico e irrisorio e perciò in nett o
contrasto col dettato costituzionale e con suc-
cessive sentenze emanate dalla Corte costitu-
zionale ed estensibili per analogia al caso i n
questione ;
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3) come può giustificarsi l ' atteggiamen-
to della GESCAL, la quale, in un prim o
tempo, attraverso l'IACP di Latina, ha con -
cordato in via amichevole un accordo di in-
dennizzo basato sulle stime effettuate dall 'uf-
ficio tecnico erariale con i proprietari de i
fondi espropriandi, rifiutandosi poi di rico-
noscerlo come valido una volta. ottenuta la
disponibilità dei fondi stessi .

Qualora fosse al corrente di dette notizi e
e delle giuste proteste che hanno originat o
da parte di numerose famiglie ex proprie-
tarie, che hanno subito e stanno subendo l ' in-
congruità e l ' illegittimità di certi atti ammi-
nistrativi, l ' interrogante chiede di conoscer e
quali misure intende adottare al fine di ri-
pristinare quella auspicata situazione di equi-
tà che senza dubbio a Latina attualmente s i
impone .

	

(4-07295 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al President e
del Consiglio dei ministri e al Ministro del
turismo e dello spettacolo . — Per sapere se è
esatto che la nomina di Carlo Marinelli a
direttore artistico del Teatro comunale di Fi-
renze, più che da motivi artistici, nasce da
un'opera di carità, in quanto il professor Ma-
rinelli, andato di recente in pensione con un a
liquidazione complessiva di cinquanta milio-
ni e un milione al mese di pensione, dopo 23
anni di lavoro in ragioneria, versa in preca-
rie condizioni economiche ; da qui l'insoppri-
mibile slancio « sociale « di aiutarlo in qual -
che modo, affidandogli cioè Ia direzione arti-
stica del Comunale fiorentino .

	

(4-07296 )

BELLISARIO. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza che nella
notte tra il 24 e 25 ottobre 1973, in Lanciano ,
città medaglia d ' oro al valor militare per le
gloriose giornate d 'insurrezione contro i na-
zisti del 5-6 ottobre 1943, si è verificato lo
scoppio di una bomba di notevole potenzial e
contro il monumento ai martiri della Resi-
stenza ubicato nella piazza dove si svolsero
i combattimenti trent'anni orsono .

Al di là dei danni provocati dallo scoppio ,
sia al monumento sia al vicino istituto magi -
strale statale, è doveroso stigmatizzare l ' atto
criminoso che esprime la precisa volontà d i
rifiutare i valori della Resistenza e della li-
bertà, della democrazia e del progresso e d i
offendere, con i giovani eroi caduti per difen-
dere questi valori, la città tutta che, unani-
me, si ribella a tale grave provocazione e in-
voca piena luce sul fatto a tutela della sua

libertà e del suo patrimonio di civiltà . La
città di Lanciano, nota nella sua bimillenari a
storia come gelosa custode della sua indipen-
denza contro ogni regime tirannico e ditta-
toriale, ha riscattato, col sangue dei suoi fi-
gli migliori, questa indipendenza in un mo-
mento in cui l ' intera penisola era sottopost a
alla prepotenza nazista, e quando le trupp e
alleate erano ancora da essa lontane . Fu cioè ,
è bene ricordarlo, la prima città d ' Italia ad
insorgere senza l'appoggio degli alleati, dan-
do così l ' avvio a quella successiva azione or-
ganizzata che si esprimerà, dapprima attra-
verso i nuclei isolati di partigiani sparsi nell e
campagne e sui monti e, successivamente, con
la. formazione dell ' eroica Brigata Maiella ch e
si coprì di gloria nella lotta di liberazion e
delle regioni settentrionali .

Di fronte al denunciato grave episodio, ch e
sembra essere collegato ad altri attentati di -
namitardi, ugualmente gravi, verificatisi a
Lanciano contro sedi di gruppi politici, d i
partiti, di sindacati e di scuole, l ' interrogant e
chiede al Ministro che si faccia finalment e
piena luce nella individuazione degli autor i
degli attentati e sugli eventuali mandanti, i n
modo da denunciare alla popolazione tutta .
profondamente indignata, le responsabilità e
rafforzare in essa la fiducia nelle istituzion i
democratiche, per le quali, unitamente a tutt o
il popolo italiano, ha combattuto e sofferto .

(4-07297 )

MENICACCI . — .11 Ministro per l'ambiente
e ai Ministri dell ' interno, dell 'agricoltura e
foreste, della pubblica istruzione, del turism o
e spettacolo e della sanità . — Per sapere se
risponde al vero che la strada comunale San
Donato Valderchia nel comune di Gubbio (Pe-
rugia) risulta sbarrata da una trincea di de -
triti deviata con scarico di materiale terros o
sul greto del torrente San Donato, il cui alve o
è stato ristretto con conseguente pericolo d i
inondazioni e frane in caso di pioggia e se è
vero che tali lavori non risultano essere stat i
eseguiti per conto dell ' amministrazione comu-
nale o del genio civile, ma da privati ch e
senza la prescritta autorizzazione hanno de-
viato la vecchia sede stradale .

Per sapere se è vero che il torrente Sa n
Donato risulta totalmente inquinato in con-
seguenza di scarichi industriali tollerati dall e
autorità locali da molto tempo e senza solu-
zioni di continuità .

Per sapere, nel caso che quanto sopra ri-
sponda al vero, come possano tollerarsi siffatt i
abusi che si concretizzano in veri e propri
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reati, oltre che in un pregiudizio estetico ,
igienico e sanitario a danno della numerosa
ed operosa comunità locale, che - costretta a
subire la prevaricazione di privati con la con-
nivenza dell ' amministrazione locale socialco-
munista - dopo anni di paziente sopporta-
zione ha sporto denuncia penale contro i re-
sponsabili dinanzi all ' autorità giudiziaria d i
Gubbio .

Per conoscere se non si ritenga di adottare
adeguati provvedimenti perché sia evitato
l ' inquinamento, sia ripristinato lo stato de i
luoghi e venga data definitiva razionale siste-
mazione alla strada attualmente larga intorn o
ai tre metri e percorsa nei due sensi da u n
rilevante numero di autocarri e autotreni a l
servizio delle tre cave di pietra .

Per sapere infine come mai si consenta i l
traffico nei due sensi sulla strada in questio-
ne, quando esisteva fino a poco tempo fa i l
divieto di accesso per automezzi superiori a i
due metri di larghezza e se non si ritenga di
ripristinare tale vincolo, onde evitare nume -
rosi incidenti, anche mortali, sino ad oggi ve-
rificatisi lungo detta arteria .

	

(4-07298 )

BUSETTO E PEGORARO . — Ai Ministr i
dell' industria, commercio e artigianato e dell a
pubblica istruzione . — Per sapere se non ri-
tengano necessario intervenire con la dovut a
urgenza per sanare la precaria situazione ch e
si è verificata a Padova per la impossibilit à
nella quale si trova il comune a rifornire l e
scuole dell ' adeguata quantità di combustibil e
per uso riscaldamento .

Il sindaco di Padova ha informato il con-
siglio comunale di essersi rivolto anche a l
Ministero dell ' industria per essere autorizza-
to ad attingere alle scorte di carburante cosid-
dette intangibili ;

per sapere se non ritengano di dove r
concedere questa autorizzazione nel caso in
cui le società petrolifere e i grossisti non re -
cedano dal loro atteggiamento di vero e pro-
prio imboscamento del carburante con tutt i
i danni del caso ;

per sapere se non ritengano, prima d i
concedere la succitata autorizzazione, di in-
tervenire con tutti i mezzi amministrativi e
legislativi del caso per rimuovere le cause d i
questa situazione .

	

(4-07299 )

BUSETTO. — Al Ministro dell' industria ,
del commercio e dell 'artigianato. — Per sa -
pere quale intervento intende attuare press o
l ' ENEL affinché la direzione del comparti -

mento di Venezia - zona Padova - dia luogo
sollecitamente alla realizzazione dei lavori pe r
installare la linea di distribuzione dell 'energia
elettrica nella zona che sta a cavallo dei ter-
ritori comunali di Brugine e di Legnaro .

L'interrogante fa presente che la cabin a
elettrica è già costruita, e che da tempo è i n
corso l ' istruttoria da parte dell 'ENEL per
l ' esproprio dei terreni sui quali devono sor-
gere le palificazioni della detta linea . (4-07300 )

RAUSA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere :

quali provvedimenti ritiene di dover
prendere per il personale docente di libere al-
tività complementari nel doposcuola, sprov-
visto di incarico a tempo indeterminato, ch e
a causa del rinvio dell 'apertura dell 'anno sco-
lastico 1973-1974 nelle zone colpite dal colera ,
rischia di non fruire dello stipendio del mes e
di ottobre, malgrado lo sforzo delle commis-
sioni incarichi e supplenze di accelerare l e
complesse operazioni di nomina ;

se non ritiene pertanto opportuno consi-
derare nelle province in cui è stata rinviat a
l 'apertura dell 'anno scolastico, giuridicamen-
te e amministrativamente iniziato il 10 ottobre .

L'interrogante chiede di sapere altresì s e
si ha in animo di ovviare con tempestive de-
cisioni alle prevedibili conseguenze di una ri-
duzione del numero delle classi di doposcuol a
nelle scuole secondarie inferiori, che già s i
annuncia di rilevanti dimensioni .

Si impone in proposito l'esigenza di u n
provvedimento urgente che inviti i presidi ,
laddove non ostino gravi impedimenti, a isti-
tuire nuove classi e a confermare quelle esi-
stenti, come anche hanno richiesto congiun-
tamente i sindacati della scuola .

	

(4-07301 )

RAUSA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per chiedere se non ritenga op-
portuno che i passaggi previsti dall'articolo
4 del punto 10 dello Stato giuridico debban o
essere operanti, secondo le nuove norme, si n
dall ' anno scolastico 1974-1975 .

In caso affermativo, si dovrebbe proceder e
alla formulazione immediata del decreto de -
legato e alla conseguente modifica dell'ordi-
nanza ministeriale sui trasferimenti e pas-
saggi .

	

(4-07302 )

MIOTTI CARLI AMALIA. — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e ai Ministri del
tesoro, del bilancio e programmazione econo-
mica e delle finanze . — Per sapere quali prov-
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vedimenti intendano assumere a favore de i
comuni, onde vengano esonerati dall ' IVA.

Gli enti locali infatti si trovano con opere
già appaltate prima dell'entrata in vigore deI -
1'IVA – e quindi con piani finanziari già fis-
sati – ad affrontare una spesa maggiorata che
non può essere coperta né da mutui agevo-
lati e da ribasso d'asta, ma solo mediante pre-
stiti o mutui decennali con istituti di credit o
al tasso normale di circa il 9,8 per cento, met-
tendo così i comuni nell ' impossibilità di ese-
guire le opere programmate e talora già ini-
ziate .

	

(4-07303 )

GIOMO. — Al Ministro dell ' interno . —
Per conoscere, anche in riferimento ad altr a
interrogazione sul tema in data 21 settembre
1971, rimasta senza risposta, se non ritenga
di dover studiare la possibilità di sostituir e
il Iacerante e lugubre suono delle sirene dell e
ambulanze e degli automezzi dei vigili del
fuoco e della polizia, con altra segnalazion e
pur inconfondibile, come ad esempio quella i n
uso in Francia, che ha il vantaggio di da r
modo di localizzare meglio la provenienza de i
mezzi suddetti ed è meno ossessiva per i cit-
tadini, soprattutto delle grandi città, già co-
stretti a vivere in mezzo ad un continuo esa-
sperante frastuono .

Ed in particolare se non ritenga dare pe r
intanto disposizioni perché durante le ore not-
turne la quiete pubblica non venga turbat a
con l'abuso dei suddetti mezzi acustici che ,
il più delle volte, appaiono non indispensa-
bili .

	

(4-07304 )

ZURLO . — Al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste . — Per conoscere :

1) per quale motivo, a distanza di circ a
un anno, alla vigilia del nuovo raccolto ,
non si sia ancora dato inizio alle operazioni
di pagamento dell ' integrazione comunitaria
dei prezzo dell ' olio d'oliva di produzione
1972-73 ;

2) se risponde al vero la notizia secon-
do cui 1 'AIMA non avrebbe ancora perfezio-
nato la convenzione con l 'Ente di sviluppo i n
Puglia e Lucania, il quale non sarebbe cos ì
stato ancora posto in condizione di avviar e
l ' istruttoria delle pratiche . Ove ciò risultass e
vero, l ' interrogante sottolinea non solo la gra-
vità della situazione, l 'appesantimento buro-
cratico delle laboriose procedure dell'AIMA ,
ma l ' estremo disagio riservato agli olivicol-
tori da inspiegabili deplorevoli ritardi e chie-

de si proceda subito alla messa in moto de l
meccanismo di tali integrazioni in modo ch e
entro la fine del 1973 si possa dare effet-
tivo inizio alle operazioni di pagamento .

(4-07305 )

CESARONI. — Al Ministro dell 'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per sapere se è a cono-
scenza delle assemblee indette dall 'Unione
romana produttori di latte a « Testa di Le-
pre » (Agro Romano), a Valmontone ed a
Roma nei giorni 26, 28 e 29 ottobre 1973 e d
alle quali hanno partecipato í dirigenti del -
l ' Ente sviluppo agricolo Toscana-Lazio .

Come è noto l ' Unione romana produttor i
latte, che associa le cooperative promosse dal-
1 ' ESA ne è di fatto, di questo, una diretta
emanazione .

Alle assemblee sono stati invitati a par-
tecipare i rappresentanti dell 'Associazione
degli agricoltori, della Confederazione de i
coltivatori diretti, mentre, di proposito, si è
impedita la partecipazione dei rappresentant i
dell'Alleanza dei contadini, della Lega dell e
cooperative, dei loro aderenti soci delle coo-
perative, si è persino impedito di prender e
la parola nelle assemblee .

Nel corso delle assemblee si è tentato aper-
tamente, con un linguaggio qualunquistico e
di aperto attacco alle istituzioni democratiche ,
di strumentalizzare il giusto malcontento de i
piccoli produttori per la crisi che attraversan o
per finalità che nulla hanno a che vedere co n
i loro interessi o con quelli più generali del -
l ' agricoltura e del paese, finalità che gli ent i
di sviluppo agricolo dovrebbero perseguire .

Se considera ammissibile un simile atteg-
giamento dei dirigenti dell 'ESA. Se non consi-
dera grave l ' esclusione delle assemblee de i
rappresentanti dell 'Alleanza dei contadini e
della Lega delle cooperative, la cui posizione
sui problemi dei produttori di latte raccogli e
le adesioni della maggior parte di essi e coin-
cide con gli interessi generali dell 'agricoltur a
e del paese .

Quali provvedimenti si intendano adottare
per impedire il ripetersi di tali inammissibil i
atteggiamenti e per richiamare i dirigenti del -
1 'ESA, che si sono resi responsabili di tal i
fatti, ai doveri che il loro posto di responsa-
bilità impongono .

	

(4-07306 )

BIGNARDI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle partecipazioni
statali . — Per sapere se siano a conoscenza d i
manifestazioni politiche elettoralistiche auto-
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rizzate all'interno di stabilimenti del Grupp o
ENI e se non ritengano che le manifestazion i
stesse rappresentino una pericolosa invadenz a
della politica nell'ambito delle sedi di lavoro .
Invero il dibattito politico ha sedi sue proprie ,
tali definite per legge, con garanzie di obiet-
tività per tutti i partiti in lizza ; per cui non
è ammissibile che un'azienda a capitale pub-
blico consenta ad essere trasformata in pale-
stra di propaganda, creando pericolosi prece-
denti qualora tali concessioni dovessero esser e
estese a tutti i partiti e inaccettabili posizion i
di privilegio qualora si intendessero favorir e
certi partiti a danno di altri .

Quanto sopra in considerazione del fatto
che la più larga partecipazione dei cittadin i
al dibattito politico è auspicabile, ma nei tem-
pi e nei luoghi opportuni e senza interferire
negli ambienti di lavoro, dove debbono con -
vivere e collaborare produttivisticamente cit-
tadini di diverse fedi politiche .

	

(4-07307 )

PISICCHIO. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per sa-
pere quali idonei provvedimenti intende adot-
tare per alleviare il grave disagio che la cris i
in atto, nel rifornimento del gasolio per uso
domestico e per gli altri usi civili, sta pro-
vocando e ancora di più si farà sentire ma n
mano che avanza la stagione invernale .

Se non ritenga di intervenire, con urgen-
za e attraverso un programma ben definito ,
onde assicurare una distribuzione tale d a
consentire l ' approvvigionamento indispensa-
bile alle varie necessità .

L ' interrogante ritiene sia opportuno, inol-
tre, informare la pubblica opinione con tem-
pestività, circa la reale situazione esistente e
quella futura e nel contempo assicurare che
qualsiasi forma di speculazione sui prezzi ver-
rà stroncata .

	

(4-07308 )

CAVALIERE. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere le ra-
gioni per le quali il Commissariato regional e
di Bari per la liquidazione degli usi civici, a
distanza di oltre 15 anni, non ancora prov-
vede alla liquidazione definitiva delle inden-
nità e competenze spettanti all ' ingegner Ari-
stotile Nucera, per incarichi demaniali esple-
tati in diversi comuni delle Puglie, e per sa-
pere se e come intenda intervenire, perché sia-
no superati eventuali ostacoli burocratici ,
perché sia subito corrisposto al professionist a
quanto a lui spetta in conformità delle legg i
vigenti .

	

(4-07309)

GIOMO . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere, premesso che
gli insegnanti tecnico-pratici (attuali titolar i
delle cattedre di applicazioni tecniche nell a
scuola media e provenienti dai ruoli ordinar i
e dai ruoli speciali transitori delle soppress e
scuole di avviamento professionale) appar-
tengono ancora al ruolo C, per quale motivo ,
dal momento che il nuovo stato giuridico de-
gli insegnanti ha abolito tale ruolo non siano
immessi, ope legis, nel ruolo B .

Tale diversità di trattamento tra l ' altro
contrasta con il dettato costituzionale che a
parità di lavoro, vi sia il diritto alla parità
di retribuzione .

	

(4-07310 )

FLAMIGNI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere se è
a conoscenza del vivo malcontento esistent e
nella popolazione delle frazioni Villalta e Ba-
gnarola del comune di Cesenatico (Forlì) per
la minacciata chiusura della locale ricevito-
ria postale, misura del tutto in contrasto co n
lo sviluppo demografico e urbanistico e co n
le previsioni del piano regolatore general e
del comune;

per conoscere se non ritenga di accoglie-
re la petizione degli abitanti e la richiesta
dell ' amministrazione comunale e di sopras-
sedere dall 'attuazione di tale proposito fino
a quando non avrà provveduto all 'apertura
di un ufficio postale, consono alle esigenze d i
sviluppo locale e in grado di garantire u n
servizio efficiente a tutti i cittadini compres i
i circa 600 pensionati i quali, con grave di-
sagio per la mancanza di mezzi pubblici d i
trasporto, debbono recarsi alla sede dell a
posta nel centro cittadino .

L'interrogante fa osservare che per l'aper-
tura del nuovo ufficio postale in sostituzione
della ricevitoria l ' amministrazione comunal e
ha già intrattenuto accordi per l 'affitto de i
locali necessari e si è impegnato ad accol-
larsi a proprio carico le spese relative .

(4-07311 )

DI GIESI . — Al Ministro dell ' interno . —
Per esaminare quali urgenti provvediment i
intenda adottare di fronte al preoccupante di-
lagare degli episodi di delinquenza e di tep-
pismo nella città di Bari, dove ormai furti ,
aggressioni e rapine si verificano in numero
sempre crescente ed in pieno giorno, con tale
spavalderia, tracotanza e brutalità che dimo-
strano la certezza dell ' impunità .
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La situazione, nonostante l'impegno e
l'abnegazione delle forze dell'ordine impegna -
te a Bari, per altro insufficienti nel numero ,
è diventata talmente grave che ormai i cit-
tadini sono spaventati, con conseguente per-
dita di fiducia nella capacità dello Stato a tu-
telare l ' incolumità pubblica .

L'interrogante chiede al Ministro di in-
tervenire con urgenza ed energia perché ven-
ga adottato un piano di emergenza che pre-
veda l ' impiego straordinario di forze di poli -
zia e carabinieri, per assicurare una vigilan-
za adeguata alla gravità del fenomeno denun-
ciato, che valga a scoraggiare i delinquent i
ed i teppisti ed a ridare serenità ai cittadin i
baresi .

	

(4-07312 )

LOSPINOSO SEVERINI . — Al President e
del Consiglio dei ministri e al Ministro dell a
pubblica istruzione . — Per conoscere le ini-
ziative che essi concretamente intendono
prendere nei confronti dei presidi degli isti-
tuti statali tecnici e professionali, in applica-
zione dell 'ultimo comma dell ' articolo 2 dell a
legge 30 luglio 1973, n. 477, che prevede la
revisione della posizione del personale dell a
scuola sulla base dell ' impegno richiesto .

All ' uopo fa presente che gravi responsabi-
lità di ordine amministrativo, giuridico e mo-
rale, oltre che di ordine prettamente didatti-
co, gravano sui presidi degli istituti con am-
ministrazione autonoma, i quali rispondono
in proprio della gestione di aziende ordina-
rie e speciali, laboratori, officine, convitti ; che ,
nonostante ciò e l ' impegno che essi debbono
porre per l 'espletamento delle mansioni loro
affidate, nei loro confronti sono stati revocat i
i benefici che erano loro riconosciuti dall 'ar-
ticolo 49 della legge 15 giugno 1931, n . 889, co n
conseguente grave disagio per tutta la cate-
goria, che è in agitazione e con conseguente
grave pericolo della completa paralisi dell e
attività sperimentali, tecniche, parascolasti-
che, convittuali ed amministrative .

A parere dell ' interrogante, onde evitar e
quanto sopra precisato e denunziato, ma spe-
cialmente per ragioni di sostanziale giustizia ,
si rende necessario mantenere, sia pure i n
via transitoria e fino alla realizzazione de l
nuovo ordinamento scolastico previsto dall 'ar-
ticolo 11 della sopra richiamata legge n . 477 ,
le forme normative e retributive fino ad or a
disposte ed applicate dai consigli di ammini-
strazione sia in favore dei capi di istituto sia
in favore di tutti quei collaboratori specifica-
tamente preposti ad incarichi ed incombenze
particolari .

	

(4-07313)

PISICCHIO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste . — Per conoscere qual 'è la reale
situazione relativa all ' integrazione del prezz o
dell'olio per la imminente annata 1973-74 e
ciò in conseguenza alle allarmanti notizi e
emerse dalle proposte della commissione CE E
di ridurre la quantità e il prezzo dell'olio d i
oliva ammessa a contributo .

Se tale indirizzo venisse attuato, all'agri-
coltura italiana ed in specie a quella meridio-
nale, verrebbe inferto un altro colpo che po-
trebbe essere determinante per la sopravviven-
za delle centinaia di migliaia di piccoli colti-
vatori e frustrerebbe le stesse iniziative de l
Governo italiano e delle forze politiche, ch e
stanno in questi ultimi tempi dimostrando la
ferma volontà di voler rilanciare il settor e
agricolo .

L'interrogante chiede inoltre di conoscer e
quali iniziative sono in atto per bloccare l a
grave proposta della commissione CEE in ma -
niera da rassicurare gli olivicoltori interessati .

(4-07314 )

ZOLLA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a cono-
scenza della ferma presa di posizione dell e
organizzazioni sindacali dei lavoratori dell a
sede dell'INAIL di Torino contro le nuove
assunzioni disposte dall'Istituto per chiamat a
diretta .

In particolare l ' interrogante, rilevando
come tale modo di procedere sia indice di un
costume antidemocratico e clientelare ch e
provoca oltretutto scompensi nel corretto fun-
zionamento dell 'Istituto e malumore tra i l
personale dipendente, desidera chiedere a l
Ministro se non ritenga opportuno intervenir e
al fine dí :

disporre l ' immediato blocco delle assun-
zioni per chiamata diretta ;

promuovere l ' immediata, pubblicazion e
degli organici e delle reali situazioni di perso-
nale in forza in tutte le unità operative del -
l'INAIL al fine di verificare le effettive neces-
sità di assunzione in ogni sede e nel com-
plesso dell 'Ente ;

indire eventuali appositi concorsi pro-
vinciali e regionali per il reclutamento de l
personale necessario con l ' obbligo di perma-
nenza quinquennale nelle sedi di destinazione ;

disporre che i trasferimenti del perso-
nale vengano attuati in base a graduatorie d i
carattere' nazionale concordate con le organiz-
zazioni sindacali .

	

(4-07315)
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ZOPPETTI . — Al Ministro della difesa .
— Per sa .pere le ragioni per le quali non son o
ancora stati concessi i benefici ed i riconosci -
menti di cui alla legge 18 marzo 1968, n . 263 ,
all'ex combattente della guerra 1915-18 Ros i
Francesco domiciliato in via Colle Eghezzon e
- Lodi (Milano) .

	

(4-07316 )

ZOPPETTI E BARDELLI . — Al Ministro
dell ' agricoltura e delle foreste . — Per sapere
se non ritiene che a rendere drammatica la
situazione della nostra agricoltura concorrano
fattori come l ' insufficienza o l 'assenza totale
di adeguate strutture di ricerca . Un esempio
chiaro di come venga intesa la ricerca in agri -
coltura nel nostro paese è fornito dall ' Istituto
sperimentale lattiero-caseario di Lodi . h noto
che il Governo, di fronte alla situazione d i
confusione esistente nel settore della speri-
mentazione agraria, regolò la materia con un
decreto del 23 novembre 1967, con il qual e
venivano eliminati molti istituti considerat i
doppioni inutili, mentre ne venivano ricono-
sciuti 22 in tutta Italia, uno per ogni settor e
di ricerca .

Per l'Istituto sperimentale lattiero-caseari o
di Lodi, come per altri istituti di ricerca, son o
sorti difetti - oggi accentuatisi - che son o
di natura strutturale e che hanno reso im-
possibile lo sviluppo delle funzioni fissate da l
predetto decreto, che sono vastissime . Per
questo Istituto si fa rilevare che il prim o
difetto strutturale è costituito dall 'estremo ac-
centramento delle sue sezioni : infatti su 4
sezioni, 3 sono accentrate a Lodi ed una a
Parma. Con questo, ammesso che tutto fun-
zioni secondo le necessità (ma questo no n
accade), si taglia completamente fuori dall a
ricerca tutta l'Italia centro-meridionale ed in-
sulare, che pure ha una considerevole impor-
tanza come produttrice di latte e di formaggi .
Prima del « riordino del 1967 » esisteva a
Caserta un istituto sperimentale lattiero ch e
è stato soppresso, mentre avrebbe potuto e
dovuto essere utilizzato come sezione di quel -
lo di Lodi .

Un altro grave difetto è costituito dall 'estre-
ma carenza di personale scientifico . Infatti ,
mentre vi dovrebbero essere in organico u n
direttore ordinario, 4 direttori di sezione e
10 sperimentatori, si ha che il direttore ri-
copre la carica senza aver vinto lo specific o
concorso , che sono completamente scoperti i
posti dei direttori di sezione (soltanto u n
posto è stato antidemocraticamente bandito )
e che vi sono soltanto 3 sperimentatori, du e
dei quali vogliono Iasciare l ' Istituto, come è

già successo a numerosi altri sperimentator i
e tecnici, che hanno ottenuto di essere trasfe-
riti per decisa incompatibilità con i metod i
antidemocratici seguiti dal direttore nella ge-
stione dell'Istituto. E evidente che in questa
situazione tutta l'attività di ricerca nel settor e
lattiero-caseario risulta paralizzata, con grav i
danni per la economia agraria nazionale .

Gli interroganti chiedono, pertanto, al Mi-
nistro se non ritiene opportuno :

1) che per far uscire dalla crisi le strut-
ture di ricerca nel settore lattiero-caseario ,
sia necessario rafforzare adeguatamente l ' Isti-
tuto sperimentale lattiero-caseario di Lodi me-
diante un congruo aumento del personale ;

2) che per far funzionare con efficienz a
questo Istituto è necessario nominare, tramit e
regolare concorso, il direttore ordinario, so-
prattutto se si considera che l 'attuale diret-
tore (incaricato) dovrà lasciare l'Istituto pe r
raggiunti limiti di età nel giugno 1974 e che
da quasi 40 anni l'Istituto non ha un diret-
tore regolare, vincitore cioè dello specific o
concorso ;

3) condurre un'inchiesta sui motivi che
hanno spinto molti sperimentatori e tecnic i
a lasciare questo istituto e quello in preceden-
za diretto dal direttore in questione, interpel-
lando ovviamente non solo il personale attual-
mente dipendente, ma anche e soprattutt o
quello che è stato costretto a farsi trasferire ;

4) prendere provvedimenti disciplinar i
in merito alle sistematiche assenze del pre-
detto direttore nei giorni di lunedì mattina ,
venerdì pomeriggio e sabato, oltre che in tutt i
i cosiddetti (( ponti », controllando altresì i
motivi per cui viene pagato allo stesso il pi ù
ampio compenso per lavoro straordinario ;

5) condurre un'inchiesta sulla prassi, ri-
tenuta illegale, seguita dal direttore dell'isti-
tuto in oggetto nell ' appaltare i lavori per l a
costruzione del nuovo caseificio dell ' istituto ;

6) sospendere il concorso per la direzio-
ne della sezione tecnologica messa a concorso ,
nell'attesa di bandire - nello stesso period o
di tempo - il concorso per la direzione di tutte
le sezioni dell ' istituto, e ciò al fine di evitar e
favoritismi nella carriera e conseguente ma-
lumore da parte degli interessati .

Gli interroganti sono altresì convinti ch e
gli industriali lattiero-caseari non hanno al-
cun interesse al miglioramento dei prodott i
lattiero-caseari, in quanto si ha buon motivo
di sostenere che è proprio sulla scarsa qualit à
della materia da loro acquistata e lavorata
che prosperano i loro maggiori guadagni . È
a tutti noto, ad esempio, che i grandi com-
plessi lattiero-caseari non sono interessati al-
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l ' efficienza dell ' istituto di Lodi, perché pos-
sono in tal modo acquistare formaggi scadenti ,
prodotti con latte scadente e, pertanto, a prez-
zi bassissimi, per poi « fonderli » e trasfor-
marli nei tanti reclamizzati « formaggini »,
fonti di ingenti guadagni .

Per questi motivi e per l'evidente fatto
che l 'Istituto sperimentale lattiero-caseario d i
Lodi costituirebbe un punto di forza per i
produttori, per i contadini e per tutta l ' agri-
coltura, si chiede che questo istituto non ven-
ga ulteriormente lasciato languire nell ' inerzia ,
come viene da 13 anni Iasciata languire mi-
steriosamente la villa acquistata dallo stess o
istituto e mai utilizzata .

	

(4-07317 )

LAVAGNOLI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere – in relazione alla legge 31 mar-
zo 1971, n. 214, per talune categorie di ex

, dipendenti del Ministero della difesa – a qual i
conclusioni è pervenuta l ' istruttoria per la
domanda inoltrata da : Sponda Luigi, nato
a Salues (Francia) il 4 agosto 1925, domici-
liato a Verona., via Sodelle n . 22 .

	

(4-07318 )

LAVAGNOLI E PELLIZZARI . — Al Mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste . — Per
sapere se è a conoscenza che sono in cors o
operazioni speculative da parte del capitale
agrario-industriale per acquistare la proprie-
tà delle terre appartenenti ai fondi « Val Fioc-
co » in comune di Castagnaro (Verona) e

Albrizzi » sito in Noventa Vicentina (Vi-
cenza) .

Gli interroganti precisano che le opera-
zioni di acquisto in corso :

interessano 55 famiglie di fittavoli e
mezzadri operanti in circa 800 ettari ;

vanificano l 'esercizio di prelazione espo-
nendo le medesime famiglie contadine all a
minaccia di estromissione dalle terre lavo -
rate da generazioni ;

tendono a realizzare indirizzi capitali-
stici e speculativi circa la proprietà, la desti -
nazione e l ' uso delle terre .

Ciò premesso, gli interroganti chiedono, a l
Ministro, quali iniziative intenda adottare, pe r
difendere e favorire il diritto ad una equ a
prelazione, per garantire il lavoro e la uti-
lizzazione delle risorse delle famiglie conta-
dine operanti in tali fondi .

	

(4-07319 )

SKERK . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere – premesso che l a
soppressione, ad anno scolastico già iniziato,

della IV classe del corso per tecnici dell ' in-
dustria meccanica presso l ' istituto professio-
nale di Stato Galvani, decretata dal Minister o
della. pubblica istruzione, ha avuto larghe ri-
percussioni tra la cittadinanza ed in parti-
colare negli ambienti degli studenti e degl i
insegnanti . In particolare tale soppression e
appare gravemente dannosa per il funziona-
mento e per l'esistenza stessa deIl'istituto
tecnico sloveno, i cui studenti, terminat i
gli studi del primo triennio, si trovereb-
bero impossibilitati a proseguire i loro stud i
– se non intenda tenere conto della giust a
protesta della popolazione di Trieste, degl i
studenti e dei professori dell ' istituto Galvani
e revocare il provvedimento di soppressione ,
della classe in questione, assolutamente in-
giustificata e dannosa per la formazione d i
nuovi quadri tecnici dei quali l ' economia
triestina ha forte necessità in vista di un a
sua ripresa .

	

(4-07320 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se è
a conoscenza di quanto sta accadendo presso
alcuni provveditorati ove, in occasione dell a
sistemazione e dei trasferimenti degli abili-
tati vecchi e nuovi, per i procedimenti adot-
tati, vengono a verificarsi profonde ingiu-
stizie .

E infatti accaduto nel provveditorato di
Palermo che alcuni insegnanti, nuovi abili-
tati con più di 150 punti in graduatoria, oltr e
al le sedi disagiate, hanno dovuto accettare un
numero effettivo di ore di lezioni inferior e
a quello previsto per la cattedra, mentre inse-
gnanti nuovi abilitati con 40 punti hanno ot-
tenuto sedi comode e orario effettivo di cat-
tedra completo .

Si è verificato, altresì, che, attraverso un a
complessa procedura dia entrate ed uscite, nel-
l 'ambito dei trasferimenti, insegnanti nuov i
abilitati di un istituto sono stati scalzati d a
altr i insegnanti, provenienti da altre sedi, an-
che loro nuovi abilitati, mentre l 'ordinanz a
stabilisce che un nuovo abilitato non può
scalzare un suo collega con gli stessi suo i
diritti, che, ancora, insegnanti con numer o
di ore inferiore a cattedra vengono sistemat i
d ' autorità su cattedre tenute da altri con gl i
stessi titoli di abilitazione, ancor prima dell a
convocazione degli interessati .

L ' interrogante chiede, infine, di sapere s e
il Ministro è a conoscenza che in alcune scuol e
medie di Palermo, come ad esempio la scuol a
media « Gaginí » non vengono istituite Ie cat-
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tedre di applicazioni tecniche maschili secon-
do quanto stabilisce l'articolo 1 della legge
n. 336, che prevede la istituzione di una
cattedra di applicazioni tecniche maschili pe r
ogni due corsi di scuola media, mentre nella
scuola citata in 2 corsi completi vengono date
alla commissione incarichi, solo 8 ore dell a
stessa materia .

	

(4-07321 )

LUCCHESI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . Per sapere come mai non s i
sia ancora provveduto alla rimozione coattiv a
della fontana abusivamente fatta costruire
dalla amministrazione comunale di Capoli-

veri (Livorno) nellà piazza Matteotti di que l
comune .

Risulta infatti che la sovrintendenza all e
belle arti di Pisa aveva ingiunto all 'am-
ministrazione comunale interessata di rimuo-
vere il manufatto entro il termine perentori o
del 15 agosto. Ove la disposizione non avess e
trovato concreta attuazione si sarebbe prov-
veduto d ' ufficio .

Malgrado che i termini fissati siano ab-
bondantemente trascorsi, la fontana fa ancor a
bella mostra di sé in dispregio delle disposi-
zioni impartite e in contrasto stridente co n
la struttura edilizia tradizionale di quel co-
mune .

	

(4-07322)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

(Al sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere il grado di attendibilità delle notizi e
apparse su molti organi di stampa relative
alla presenza, fra i carabinieri addetti al ser-
vizio di sorveglianza del palazzo di giustizi a
di Roma e dei singoli uffici giudiziari dell a
capitale, di agenti del SID. Tali notizie tro-
vano riscontro anche nelle preoccupazion i
espresse da molti magistrati che hanno avut o
anch ' esse eco sulla stampa nazionale . In caso
di attendibilità, si chiede di conoscere qual i
criteri abbiano ispirato i promotori dell ' ini-
ziativa, che si reputa estremamente grave ,
lesiva della dignità e della libertà di azione
del magistrato e finalizzata ad obiettivi ch e
non sono certamente quelli della sicurezza e
che il Governo ha il dovere di chiarire, in -
dicando anche se esistono responsabilità di -
rette dei Ministeri competenti .

(3-01770)

	

« BALZAMO » .

I sottoscritti chiedono d ' interrogare i l
Ministro della pubblica istruzióne per sa -
pere :

se gli risulti che il consiglio della facoltà
di magistero dell 'università di Parma, nel -
l'applicazione del decreto-legge I° ottobr e
1973, n . 580, ha deliberato di non " chiama -
re " quale professore straordinario neppur e
uno dei cinque professori aggregati della me-
desima facoltà, senza motivare adeguatament e
una deliberazione che sarebbe invece con -
forme alla normativa e perciò formalmente
corretta soltanto se adottata con esplicita e
argomentata valutazione negativa dell ' attività
scientifica e didattica degli aspiranti, cos a
che il consiglio della facoltà è evidentement e
nella impossibilità di fare, sia per l 'oggettivo
e ben noto valore degli studiosi di cui s i
tratta, sia perché si troverebbe a smentire s e
stesso che quei docenti aveva già valutato
positivamente e chiamati come aggregati ;
sicché non si possa non ritenere che un
siffatto rifiuto in blocco scaturisca soltanto
da preoccupazioni di potere accademico, con-
trarie alla legge e allo spirito di rinnova -
mento dell ' università, o sia addirittura l ' ef-
fetto di una discriminazione politica, in te-
meraria violazione del precetto costituzionale ,
che garantisce la libertà della scienza e del -
l'insegnamento ;

se intenda intervenire, nell 'ambito de i
suoi poteri ;

se ritenga opportuno richiamare i con -
sigli di facoltà all ' obbligo di dare sempre
adeguata motivazione di merito alle delibere ,
positive o negative, sulla chiamata, previst e
dal 5° comma del citato decreto-legge .

	

(3-01771)

	

« MASULLO, ANDEEILIN 1

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza social e
in merito ad un ulteriore e grave incidente
sul lavoro verificatosi in provincia di Tern i
il giorno 30 ottobre 1973 .

« Tale incidente è accaduto presso la ditt a
" Condotte Acque " che esegue i lavori per l a
costruzione della direttissima ferrovia Roma-
Firenze in località Allerona (Terni) provo-
cando la morte di due operai e il ferimento
di altri due .

Il grave fatto evidenzia ancora una vol-
ta il mancato rispetto delle norme relative
alla prevenzione antinfortunistica e lo stato
di insicurezza nelle quali si svolge il lavor o
all ' interno delle aziende ed in particolare ne i
cantieri edili e pone altresì in rilievo l ' ina-
deguatezza dell ' azione di controllo e di vi-
gilanza svolta da parte degli organi dell o
Stato preposti a tale compito .

« Si tratta di una situazione che sta di-
ventando drammatica se si considera che i n
provincia di Terni nel breve periodo di tem-
po che va dal novembre 1972 ad oggi sono
morti 15 operai nel corso di una tragica ca-
tena di incidenti sul lavoro .

« Gli interroganti chiedono al Ministro
interessato di conoscere quali provvediment i
saranno adottati per individuare e colpir e
i responsabili dell 'accaduto e soprattutto per
eliminare le cause di fondo che sono all a
base di frequenti incidenti sul lavoro ch e
espongono i lavoratori alle gravi conseguenze
che da questi derivano per la loro incolu-
mità fisica e per la loro vita .

	

(3-01772)

	

« BARTOLINI, MASCHIELLA ,
GIUFFINI » .

« 11 sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, pe r
conoscere i criteri che hanno motivato la no -
mina del professor Carlo Marinelli a diretto -
re artistico del Maggio musicale fiorentino . In
base all ' articolo 12 della " legge Corona " ,
n . 800, a quella carica possono essere elevate ,
infatti, personalità scelte " fra í musicisti più
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rinomati e di comprovata competenza teatra-
le ", tanto è vero che in precedenza essa è
stata ricoperta dal maestro Roman Vlad, mu-
sicista di larga rinomanza nazionale .

« Poiché dalle prime e lacunose notizie, l a
fama del professor Marinelli sembra limitata
al mondo della contabilità, con fuggevol i
escursioni nel mondo musicale, tramite un a
modesta attività di critica discografica, l ' in-
terrogante chiede se il Ministro ritenga ch e
ciò sia sufficiente a ritenere assolti gli obbli-
ghi di legge . In tal caso, con cordiale spirito
di collaborazione, l'interrogante si riserva d i
segnalare alle competenti autorità alcune cen-
tinaia di musicisti di chiara fama e di " com-
provata competenza teatrale ", per eventual i
future nomine .

(3-01773)

	

« EVANGELISTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se è a conoscenza dell ' incredibile inizia-
tiva di cui dà notizia la stampa, secondo l a
quale il Ministro per il coordinamento del -
l 'attuazione delle Regioni senatore Toros h a
disposto " l'apposizione del visto del Governo
alla legge regionale della Sicilia del 24 ottobr e
1973, . . . " .

« L'operato del Ministro per il coordina -
mento dell 'attuazione delle Regioni, in aperta
violazione delle norme statutarie della Regio-
ne siciliana, ha suscitato viva indignazione i n
tutti gli ambienti democratici della Sicilia, e
il presidente dell 'assemblea regionale sicilia-
na, il democratico cristiano onorevole Bonfi-
glio, ha definito l ' iniziativa " una macro-
scopica abnormità giuridico-costituzionale i n
relazione alla ' specialità ' del regime auto-
nomistico della Regione siciliana garantito
dalla Costituzione della Repubblica " .

« Gli interroganti chiedono l'immediato in-
tervento del Presidente del Consiglio ch e
smentisca l'iniziativa e ricordi ai Ministri e
alla burocrazia che per modificare una legg e
costituzionale – e lo statuto della Regione si-
ciliana è legge costituzionale – occorre un a
speciale procedura e non una semplice circo -
lare ministeriale .

(3-01774) « LA TORRE, MACALUSO EMANUELE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' interno e della pubblica istruzione ,
per conoscere il giudizio del Governo in me -
rito ai gravi e frequenti episodi di violenz a
alimentati da gruppi neofascisti nelle scuole

romane, con riferimento anche ai recenti av-
venimenti negli istituti " Augusto " " Croce "

Mameli " e " Vivona " .
« In particolare si richiede quali provve-

dimenti di prevenzione delle iniziative teppi-
stiche si intendano assumere in considerazio-
ne dell 'avvenuta identificazione da parte del-
la stampa e della stessa associazione demo-
cratica dei genitori (Cogidas) di individui e
gruppi organizzati anche estranei all 'am-
biente studentesco, comunque noti e abitual-
mente dediti a questo genere di imprese .

« Si desidera infine conoscere il parere de l
Governo sull ' opportunità di revocare prece -
denti disposizioni ministeriali restrittive dell a
libertà di assemblea negli istituti contrappo-
nendo il metodo del confronto e del dibattit o
all 'ottusa violenza e alle provocazioni dell a
destra neofascista .

	

(3-01775)

	

« CABRAS » .

(i Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri degli affari esteri, del bilancio e program-
mazione economica e dell ' industria, commer-
cio e artigianato, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare il Governo, d i
fronte alla riduzione della produzione di pe-
trolio greggio decisa dai paesi arabi, per
garantire la produzione industriale ed assicu-
rare i più importanti usi civili del petrolio .

« I paesi arabi hanno certo il diritto d i
disporre di un loro bene, ma non possono
ricattare le nazioni libere dell ' occidente pe r
costringerle ad abbandonare al suo destin o
Israele .

È questo un gioco molto pericoloso per la
pace mondiale, e l ' interrogante chiede se i l
Governo non ritenga di dover intervenire :

a) predisponendo un piano dei consum i
che non comprometta lo sviluppo economic o
e produttivo del paese ;

b) agendo sul piano diplomatico per fa r
recedere i paesi arabi dal loro atteggiamento ;

e) realizzando con gli altri paesi dell a
Comunità europea un piano dell ' energia che
sottragga l'Europa alle richieste incalzanti ed
inaccettabili, sul piano politico e morale, de i
produttori di petrolio .

	

(3-01776)

	

« DI GIEsI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere quali iniziative urgenti il Governo in -
tende adottare davanti alla pesante e provoca-
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toria iniziativa della Raffineria Mediterranea
di Milazzo (Gruppo Monti) volta ad organiz-
zare attraverso il ricatto della sospension e
dell ' attività di raffinazione, il sabotaggio de l
decreto ministeriale 20 ottobre 1973 che in-
troduce un controllo rigoroso per la tempo-
ranea importazione di oli greggi di petrolio
destinati alla lavorazione per conto di com-
mittenti esteri .

« Per sapere quali provvedimenti adeguat i
siano stati predisposti per sconfiggere la linea
speculativa della raffineria Mediterranea nel -
l ' attuale congiuntura, nel quadro di quell a
tutela dell ' interesse dell 'economia nazional e
" in modo globale e nei suoi vari aspetti "
cui si ispira il decreto, per garantire la con-
tinuità delle forniture di oli combustibili pe r
le industrie e i trasporti della provincia d i
Messina cui la raffineria Mediterranea ha no-
tificato il taglio dei rifornimenti e per raffor-
zare le loro scorte davanti alla concreta mi-
naccia di riduzione e chiusura di quelle atti-
vità che a causa della manovra in atto grav a
su molte di esse con evidenti ripercussioni d i
ordine economico, sociale e politico .

	

(3-01777)

	

« BISIGNANI, D 'ALEMA, LA TORRE ,
MACALUSO EMANUELE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della marina mercantile, per conoscer e
se - essendo venuta meno l'attività della ce-
menteria CESA di Portoferraio (Livorno) -
non intenda revocare a tale società la conces-
sione demaniale del pontile di attracco e ci ò
allo scopo di riservare a taluni insediament i
industriali la opportunità di avvalersene .

	

(3-01778)

	

« MERLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle finanze per conoscere quali prov-
vedimenti intenda prendere per sospender e
la vendita all 'asta da parte del demanio dell e
proprietà demaniali site nel promontorio del -
1 ' Enfola, comune di Portoferraio, conforme -
mente al voto espresso dall 'associazione " Ita-
lia Nostra " e dalla civica amministrazion e
di Portoferraio .

	

(3-01779)

	

(( MERLI I) .

« H sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell 'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere :

1) se è al corrente delle massicce im-
portazioni di polvere di latte che dovrebbe

essere destinato, una volta denaturato, ad us o
zootecnico, ma che invece sembra venga sol -
tanto in minima parte denaturato ed in gran
parte ricostituito e destinato all 'alimentazion e
umana ;

2) se è pure al corrente che il premio
comunitario spettante all ' importatore sull a
quantità denaturata, viene invece concesso su
tutto il quantitativo di latte in polvere dena-
turato anche per la parte rivenduta (dai man-
girnifici) a coloro che l 'acquistano per la tra-
sformazione in latte alimentare ;

3) quali controlli vengono effettuati da i
funzionari ministeriali incaricati di certificar e
la denaturazione agli effetti del contribut o
comunitario ;

4) se il Governo non ritenga, per ovviar e
agli inconvenienti lamentati e le conseguent i
ripercussioni sul settore lattiero-caseario ita-
liano, di insistere presso la Comunità per
la revisione del regolamento relativo alla ma-
teria, in modo da ottenere la denaturazion e
all ' origine, cioè al momento stesso della pro-
duzione della polvere di latte .

(3-01780)

	

« LOMBARDI GIOVANNI ENRICO » .

INTERPELLANZ A

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri dell'interno, del tesoro, del lavoro e pre-
videnza sociale e della sanità per conoscer e
quali urgenti provvedimenti il Governo inten-
de adottare per affrontare e risolvere la gra-
vissima crisi degli ospedali italiani ormai
giunta al punto di rottura e ben al di sopra
del " livello di guardia " determinabile per
questo vitale settore .

È di questi giorni, infatti, lo sciopero pro-
clamato da tutto il personale sanitario e l a
conseguente, vivace polemica non solo con l a
FIARO, ma anche con il personale non sani-
tario, in un contrasto spiacevole e depreca -
bile sotto il profilo politico, sindacale e della
funzionalità degli enti .

« D'altra parte, la stessa FIARO che co n
senso di responsabilità e prudenza continu a
a trattare il rinnovo dei contratti (scaduto
quello del personale sanitario al 31 dicembre
1972, scadente al prossimo 31 dicembre 1973
quello del personale non sanitario) si trova i n
una situazione delicata e sotto certi aspetti pa-
radossale: da un lato, infatti, pur non essen-
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do un imprenditore privato che miri al mag-
gior profitto è comunque la controparte for-
male e giuridica ai sensi della legge n . 132 de l
1968 ; dall'altro è nella materiale impossibilit à
di garantire la copertura dei nuovi oneri ch e
verranno posti a carico degli enti ospedalier i
data la gravità della loro situazione finanzia-
ria assolutamente insostenibile .

« La situazione è nota : gli istituti mutuali-
stici (ed i comuni) non sono in grado di fa r
fronte agli oneri sempre crescenti (inflazione
da costi a parità di prestazioni erogate) rap-
presentati dalle rette omnicomprensive e, co-
munque, forti di una disposizione emanat a
tempo fa dal Ministro del lavoro dell'epoca ,
non riconoscono neppure le rette che sono ap-
provate dagli organi di controllo previsti dall a
legge, legge che, evidentemente, per gli isti-
tuti mutualistici non esiste o non ha valore .

In questa situazione paradossale, quindi ,
che vede da una parte la FIARO con gli oltr e
tremila miliardi di credito che gli ospedal i
vantano nei confronti degli istituti mutuali-
stici e dall'altra il personale che avanza una
serie di rivendicazioni in buona parte valide ,
si inseriscono ora le tensioni all ' interno delle
stesse organizzazioni sindacali con un'esaspe-
razione certo non necessaria della lotta e con
esclusivo danno, alla fine, dei poveri degent i
che si vedono del tutto abbandonati . . . Tutto
questo mentre il Governo tace, i Ministri de l
lavoro e della sanità svolgono un tentativo d i
mediazione che ottiene lo scopo di sospender e
lo sciopero, ma non di risolvere la vertenza
ed ambedue sono costretti a far finta di igno-
rare che, non tra un secolo, ma alla fine de l
mese di novembre moltissimi ospedali non sa-
ranno in grado di pagare gli stipendi, com' è
accaduto anche in questo mese di ottobre, da l
Veneto alla Basilicata, e che si reitereranno ,
atti aggiuntivi, aumenteranno di centinaia e ~
centinaia di milioni gli interessi passivi e si
arriverà addirittura al sequestro delle attrezza-
ture sanitarie essenziali che i fornitori ver-
ranno a ritirare personalmente in compagni a
degli ufficiali giudiziari come è accaduto qual -
che giorno fa a Parma . . . Tutto questo mentre
il Ministro del tesoro limita drasticament e
persino la possibilità di attingere al credit o
bancario con disposizioni rigide che condu-
cono difilato alla chiusura degli enti ovver o
al rifiuto di ogni assistenza . . .

« In verità quanto sta avvenendo per gl i
ospedali italiani è allucinante . . . E non è suf-
ficiente, evidentemente, parlare solo della ri-
forma sanitaria che intanto non vede ancor a
la luce, perché qui occorre provvedere subito

a salvare gli ospedali dalla bancarotta e a d
assicurare agli sfortunati ammalati le cure pi ù
moderne e complete .

« Come ? Nell'unico modo possibile : av-
viando subito la riforma sanitaria, ma con-
temporaneamente mettendo a disposizione de-
gli enti ospedalieri (attraverso le regioni) u n
adeguato quantitativo di miliardi – almeno
1.500 – che permetta di attendere la riform a
e di arrivarci . . . non con le ossa completa -
mente rotte; consentendo altresì l'accesso a l
credito bancario in rapporto alle residue esi-
genze. Inoltre, poiché naturalmente il proble-
ma del credito è anche un problema di ga-
ranzie, occorre che il Ministro del lavoro di-
sponga che gli istituti mutualistici comincino
a rispettare la legge dello Stato (non c'è una
legge degli ospedali o' delle amministrazioni
ospedaliere) riconoscendo le rette di degenz a
deliberate ed approvate dagli organi di con-
trollo, onde gli istituti di credito possano con -
cedere anticipazioni e mutui sulla base di bi-
lanci e rette non solo giuridicamente appro-
vati (il che non è stato sinora sufficiente) ,
ma anche sostanzialmente riconosciuti dagl i
enti debitori, sinora trinceratisi dietro inspie-
gabili disposizioni del Ministro del lavoro .

« L'interpellante si augura, certo con in-
guaribile ottimismo, che la presente interpel-
lanza non resti lettera morta come è accadut o
alle precedenti denunce parlamentari ; deve
altresì manifestare il più vivo rammarico per
il fatto che il silenzio del Governo (di que-
sto e dei precedenti) ha anche la conseguenz a
di gettare discredito sugli ,amministrator i
ospedalieri i quali, al contrario, democratica-
mente eletti e doverosamente rappresentativ i
delle comunità nelle quali operano, non hanno
alcuna responsabilità – che sarebbe bene e
doveroso denunciare subito con lo sciogli -
mento dei consigli di amministrazione – e d
operano con grande senso di responsabilità ,
spirito di sacrificio e totale impegno per man -
dare avanti l'assistenza ospedaliera in situa-
zioni di estrema difficoltà per i condiziona-
menti e le lacune del sistema mutualistico or -
mai superato dai tempi .

« L'interpellante aggiunge che ove il Go-
verno ritenesse seriamente che sia addebita-
bile agli amministratori la crisi degli ospedali ,
sarebbe suo urgente e inderogabile dovere –
e nessuno potrebbe dolersene – decidere, ma-
gari con decreto-legge e d'intesa con le regio-
ni, lo scioglimento dei consigli di ammini-
strazione di tutti gli ospedali italiani e la no -
mina conseguente dei commissari straordinar i
per risolvere i problemi finanziari degli enti
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avendo acquisito la certezza di gestioni ocu-
late ed austere . . . E questa notazione finale ,
ad avviso dell'interpellante, è meno parados-
sale di quanto possa apparire, ove si consi-
deri che nell ' ultimo testo - dei tanti - di ri-
forma sanitaria distribuito dai Ministri del -
l'ultimo Governo Andreotti in anteprima a i
sindacati e poi comunicato alla stampa e
quindi conosciuto un po' da tutti, era conte-
nuta una norma che prevedeva la soppressio-
ne della personalità giuridica (e quindi de i
consigli di amministrazione) di tutti gli enti
ospedalieri, norma che è stata l'unica, tra
tutte, ben accetta ai sindacati . . . norma che
l ' interpellante non condivide per ragioni ideo -
logiche (pluralismo e non statalismo sotto va -

rie forme), ma che comunque accetterebbe se
servisse veramente a risolvere in via defini-
tiva la crisi degli ospedali italiani . . . soluzio-
ne cui dovrebbero concorrere anche i sinda-
cati per sollecitare la riforma sanitaria non
solo con gli scioperi, le proteste o le dichia-
razioni di principio che valgono per tutto e
per niente, ma cominciando a far dimettere i
consiglieri da loro designati in seno ai con -
sigli di amministrazione degli istituti mutua-
listici .

(2-00391)

	

« TANTALO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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